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Quelli che. 


... chiedono I Invio dt listati: forse 
non cl siamo capiti bene, voi cì 
mandate i programmi, noi || pubbli* 
ohi amo, sulla rivista a In cassetta. 

... stanno scrivendo una “favolo* 
sa" battaglia navale: abbiamo fatto 
urTecceaiona sui n. 12, ma non suc- 
cederà più; con la vostra, fataci gio- 
care il frate! li no. 

... agenda telefonica; come so- 
pra. E io stasso dicasi par l bioritmi, 
il mastermlnd, le equazioni di II gra- 
do a tutti gli altri programmi che sa- 
pete benissimo anche voi quanta 
volte sono già stati scritti. 

... hanno chiesto come eseguire U 
copy deilo schermo su stampante 
via RS232 (lnte<1sce 1); vi abbiamo 
ratto pazientare un po', ma final- 
mente ecco una routine tutta in 
ijng. macchina. Saltate alla sezione 
software, 

hanno mandato Ir, redazione {a 
Milano) le domande sugli adventu- 
resi riceveranno Ea risposta in ritar- 
do, poiché il nostro esperto Giulia- 
no Boschi sta a -Roma, e abbiamo 
Scritto più volte di indirizzare diret- 
tamente a lui ls pQSie-adventure 
(solo questa::). 

... continuano a sparare alia cieca 
nella ROM con HANDOM1ZE USA 
seguito da un indirizzo a caso: fate- 
le pure, non è cosi che rovinerete lo 
Spectrum. Ma, per favore, smettete- 


la di chiederci che cosa succede 
tutte ile volta che NON di tenete un 
reseti 

... sono affascinati dalla linea 0: 
che et trovate di tanto interessante? 
come si etilene lo abbiamo scritto 
per fuiti ma volta sul n, i£ {poeta}, e 
non io ripeteremo più. 

... scrivono sempre e non leggono 
mai: non diamo risposte private an-_ 
che perchè gli .argomenti possono 
interessare più lettori; leggendo 
questa rubrica anche quando 11 vo- 
stro nome non .c’è, potreste rispar- 
miare un sacco di tempo, E anche 
noi. 

... non hanno mal preso In mano fi 
saldatore nemmeno per stagnare 
un paiolo e pretendono dr montare i 
, Sdì di espansione da soli (e pò; scri- 
vono a noi ohe non gli funziona più 
niente}: dal .tecnico, marschi 

... continuano' a mandare routines 
di’ conversione da binarlo a deci- 
male: PRINT BIN esegue l'operazio- 
ne per numeri fino a 16 cifre binarie 
($5635 decimale), 

... cf Inviano 1 trucchi per barare ai 
più Vèrtdult vlb&ogames, In partico- 
lare Jet Set Willy, (il che, guarda ca- 
so, avviene anche su "Sinclair Pro- 
grams" e su "Yout Computer", rivi- 
ste col leghe inglesi}: c'è una batta- 
glia m redazione, tra un'anima pura 
e una piratesca, se vince la secon- 
da h pubblicheremo. 


SCREEN a blocchi 

Come si pud trasferire in RAM so- 
lo una porzione dello screen? (vari 
lettori) 

Per blocchi orizzontali l 'operazio- 
ne non è particolarmente comples- 
sa. SI può trasferire un terzo di pagi- 
na per volta con la stessa routine 
che sposta la pagina intera: il 
dispiacile risulta cosi suddiviso: 

113 da 16364 a 16461 (22526- 
22763) 

1/3 da 16432 a 20479 (22784- 
23039) 

ira da 25480 a 22527 (23945- 
23295} 

ira parentesi, le sede degli attri- 
buti dei tre blocchi. Ma questo è evi- 
dentemente un caso particolare; un 
programma per li trae feri mento di 
singole linee o di alcune linee di un 
blocco io peggio, di blocchi 
diversi) diviene molto più comples- 
so; non parliamo poi di finestre. 
Pubblic azione assicurata a chi 
manda una routine funzionarne per 
I primi casi descritti (condoniamo le 
finestre). 

Sì, ma... 

Correzioni al programma Archivio 
su $C n. 5: 

21G LET H$ = H$+CHR$32 

326 LET W$ - WÌ + CHRS32 

376 ILT5$=55 + CHRJ32 

(L Saiasnich - Padova} 

Giusto: se si vuole usare il pro- 
gramma Sullo spectrum. Ma quello 
pubblicalo iSC n. 5 pag. 22) è per In 
ZX01 


4 - Sinùar Ooa-^jLtai 




1, Corn« cancellare un ttocw di 11- 
oh da un programma beale? 2. 
FUghl Simulata b Owqoerad Ftag 
non girano sul mio Spacirum 4£fc, 3. 
Spiegazioni su IH OUT, POKE. 
>EEK, USR fa Amico Nàpoli) 

1 , Con la roullne DELETE che ab- 
biamo pubblicato Bui n. 7. pas 25 
2 Sono originali? é preferibile 
erta lo S peci rum si* libero da qust- 
aittl i muffacela o aspan siane; a 
parto dò, difUciimente la colpa à 
0*1 computai. 

3, Stiamo pubblicando una pe- 
dante rubrica per qua sio tipo di do- 
mando {''un tasto per volto"): USO 
sari sul prossimo numero, le altre 
aorta già staio trattai*. 

Le strane REM 
A di* sento*» la BEH plana di 
istruzioni a cose strano? Perché ih 
alandole al ha Inveliti colo ut? (B/b- 
ffj'c Incremorw - Cornisti RQ) 

La linee REM con teell strani con- 
to ngono linguaggio macchina; In 
ambiente basic l codici vengono in- 
lerpretatl corno istruzioni in aura 
pane del programma *1 troverà una 
chiamata (U$R) dia puma iPCMlo- 
ne di memoria della linea. Va In or- 
fóro Invai Id colour quando Incontra 
alcuni codici inferiori a 32, 

Wetrd'pro e 

Imitazioni 

Quali modifiche bisogna apporta- 
re «l Tasword 2 por farlo funzionar* 
con la stamparne Alphacom $2? Co. 
m* mal vi sono programmi ctw por 
estende originali a avendo nome * 
casa produttrice divani, sono ugua- 
li? (M. Potorio - Borano} 

1. Nessuna modifica la stampa 
al olitone (vedi la seconda pagine 
del menu) con "P" In modo «taso 

2. Che i pirati non alano un feno- 
meno solo italiano? 

Ri locazioni 

Alcuni program mi occupano 
l'ama destinata alla variabili di si- 
stema: possono »*4f* apostati? 

(C Moniagrtar ■ Mandr/ato Oj 
Solitamente, quando un videoga- 
me carica anche quesl'area, occu- 



pa inloramenta la memoria ed è prò- 
letto con deismi mallo sofisticali, 
Lo sblocco richiedo ora, a volle gior- 
ni di lavano anche al pirati più 
esperti, Trattandosi In ogni caso d-i 
Linguaggio macchina, anche ae non 
fosse protetto, per ritanario dovreb- 
be essere studiato byte per byte per 
controllare tutti l salti e lare le ne- 
cessarie modifiche, 


Non suona 

Nel Music Compilar di SC n. fi, 
quando carico i dall * chiedo di ese- 
guir* Il pazzo, di Variabile net 
tound ella riga 2331 (0. Proctiti 
-MùntavBrcftt ARj 

In questi casi si prova a chiedere 
al computer la stampa della diverse 
variabili contenute nella linea, per 
trovare qual 'è quella non inizializ- 
zat*. quindi si ricerca nel listato do- 
ve avrebbe dovuto avvenire l'asse- 
gnazione. Controlla la linea 290 Da 
pari* nostra, possiamo garantire 
che II programma é esenta da errori. 

Come al possono allinear* campi 
numerici a destra col punto decima- 
to? fY Spampana fo ■ Nàpoli} 

il buie dello Speci rum non pos- 
siede risianone PRUNI USINO, 
con la quale si possono definire 
-maschere* di stampe per avere nu- 
meri Incolonnati a piacimento, Per 
surrogare questo comando, biso- 
gne ricorrere a qualche ani Udo; per 
esempio, si possono ireef ormare i 
nomarli in siringhe (LEI nl^STRf 
n); peri si legge la siringe per cerca- 
re la posiziono del punto decimale 
iFOfl » = 1 TO LEN n*V IF n| fl) - H " 
THEN i NEXT), che verrà utilizzata 
per l'incolonnamento, normalizzan- 
do quindi la quantità di cifra deci- 
mali. 

E*,: trovato un L 'i" qualsiasi * de- 
siderando tre decimali, si esegue 
trr ni * r* no i + aj prima dr siam- 
psra la stringe. Tenet# presento che 
con questo sistema i decimali ven- 
gono. troncali senza ai r mondamen- 
to. Per allineare a destra al possono 
poi enlaptorre spazi eli* stringhe più 
corto, fino a renderle lui te della 
stessa lunghezze. Cfr. SC n, 12 pag. 
M 

Turbo-Io ad 

Come ai la a caricar* un pro- 


gramma fasl Joading? E reperibile 
una mulina turbo? (vàri fattori} 

1, Un programma a caricamento 
accelerato o. come si dice In gergo, 

■ lurb i zzato", è stato salvato con 
una routine di SAVE apposito, che 
ha modificalo la velocità di trastori- 
menio dai diti; per ricaricarlo, biso- 
gna possedere la routine comple- 
mentare di LOAD In grado di ricono- 
scere la regisi raziono cosi alterata 
Non sappiamo se I diversi lur&a In- 
serii! dalle software houaa nel gio- 
chi più recami siano tra loro compa- 
tibili 

2. Ulficialmeme no, ma, 

Suir asserii bly 

Contigli lui lingueggio macchi- 
na: quello pubblicalo è di difficile 
interpolai Iona. In quali locazioni di 
memoria al trovano le parole dal ba- 
ile? (F Sarchiti - Genova; 

Otre "consigli" in poch* righe à 
un po' arduo; d'altro canto, ci asm- 
bra che le fazioni di G. Cam siano 
abbastanza piane e comprensibili, 
se ielle dall’Inizio. Possiamo sugge- 
rire uno del libri recensiti sul n. 12, 
oltre agli arretrati di Sinclair Com- 
puter 

La parole dei basic (la tabella det 
token] si trovano aH’infUo delta me- 
moria, a partir# dall'indirizzo 149. 

A 

Risparmio 

difettoso? 

La mulina "Memory economi**'" 
pubblicata atri n. 7 à allocala, alan- 
do al ilalata, da 32000 in tu e non 
nel bufler si a rapante, inoltra crea 
dei problemi se nel programma si 
trova riitnnlone DEF FN. {ft Ma/- 
toO - Shltà) 

EHelt ivement# Il listato pubblica- 
lo presenta gli indirizzi da 7000 
(32000}, meni re il testo indica la col- 
locazione ideale nel buffer stam- 
pante. ma, come si puù ben Immagi- 
nare. è un po' difficile si ampere una 
routine contenuta nel buffer della 
stampante! E nesrartlcote té an- 
che scrino che il programma à to- 
ta intento riiocabU*, quindi cf para 
che non ci siano problemi. 

{HpiWMW 63! 

StteMV [ijvrputqf -S 


Principio 

di funzionamento 
e schemi elettrici 

Tutte le EPROM, in lettura, devo- 
no avere sui piedini di controllo al- 
cune tensioni, in parte fisse, e In 
parte a Impulsi (fate riferimento alle 
tabelle pubblicate sul n. il a gag. 
10 e seg.J, 

La 2516 deve avere 5 V fissi al pln 
21, e dagli Impulsi di G5 verso Fo "ET' 
sui pin lOe 20. 

La 2532 deve avere i 5 V fissi sul 
pin 21, ma sul pln 18 l'All e sul pin 
20 un impulso di C5 verso il + 5 V. 

In scrittura, la 2516 deve avere 
sui pin 20e Ifl un impulso a 4- 0 V ; e 
Sul pin 21 un impulso di 25 V; la 
2532 deve avere al pin 18 l’Alt, sul 
pin 20 un impulso a 0 V e sul pin 21 
un impulso a + 25 V. 

In entrambi I casi, il ciclo di Scrit- 
tura dura da 40 a 50 millisecondi. 

I Data Back prevedono alcuni mi- 
crosecondl di ritardo tra i vari se- 
gnali, comunque il sistema funzio- 
na correli ameni* anche se I segnali 
di controllo e le tensione di pro- 
grammazione sono contemporanei- 
tà sono alcune differenza ira la 
2516 e la 2532: ecco la ragione del 
doppio deviatore prevlslo nello 
schema elettrico. In una posizione 
abbiamo una porla logica e l'All 
che arrivano alla EPROM, permet- 
tendo così di operare con le 2532; 
nell'altra posizione, All viene aper- 
to, sono messi In comune I pin 20 e- 
18. ed entrambi vengono collegati a 
un'altra porta logica, per lavorare 
con le 2516. 

Per poter usare II programmatore 
è conveniente poterlo allocare in un 
punto qualunque della memoria in- 
dirizzatile dallo 2ÉJQA che equipag- 
gia lo Spectrum; quindi si e pensato 
di trattare le RAM a blocchi di 3 
KBytes. selezionabili tramite un Dip 
Switch a olto vie. 

La selezione avviene per mazzo di 
un 74LS42, con una decodifica da 
BCD a decimale, ai cui Ingressi A, 
B, C sono collegati, rispettivamen- 
te, At3, A14, Ai 6; la tabella di flg. 7 
riporta le possibili configurazioni di 
ingresso e uscita, 

Sull'Ingresso D, è col Fegato un in- 
terruttore che permette di abilitare 
o meno il circuito di selezione dei 


Teoria e pratica 
della eprom 

di Sergio Ceragli a 

Il progetto del circuito 


blocchi; non è indispensabile, e col- 
legando direttamene aOV l’ingres- 
so D, il circuito sarà sempre attivo; 
un'eventuale necessiti di dlsaitl- 
vario, pud essere soddisfalla apren- 
do Il contatto del Dip Switch di sele- 
zione. 

Quest’ultimo sistema perù, si 
presta ad errori. 

Ovviamente Si può selezionare un 
solo blocco alla volta, per non enei- 
tere in Corto circolo l piedini di 
uscita del 74LS42. 

Dal Dtp Swi 1 :: h . dal lato che pre- 
senta tutti I piedini in comune, pos- 
siamo prelevare il segnale BLK, che 
OH re a selezionare il blocco di me- 
moria in cui vogliamo allocare la 
EPROM. serve anche a sincronizza- 
re lutti i segnali di lettura/scrittura, 

Ciù è necessario data l'elevala 
frequenza di clock dello Z0QA, per 
cui I segnali che si presentano 
all’esterno sono molto stretti'- gfi 
inevitabili ritardi delle porte logiche 
ohe controllano II programmatore 
potrebbero falsare qualsiasi opera- 
zione di letturafscriltura, mantenen- 
do i CS per un periodo superiore al 
necessario, per cui sarebbero anco- 
ra attivi quando la CPU cambia sta- 
to, presentando magari un altro in- 
dirizzo. 

la sezione di con e rollo di 
letiorafscrlttuTa è composta da due 
integrati: un 74IÌ327, un triplo NORa 
tre ingressi, e un 74LSQ2, quadruplo 
NQR a due ingressi. 


Su IC2 (74LS27) arrivano: WH, RD 
e MREQ dalla GPU, e il segnale BLK 
da IG1; alle uscite, abbiamo CSR e 
QSW sincronizzati con BLK. Questi 
due segnali vengono mandati a una 
porta dei 74LSQ2, e l' uscita a un'al- 
tra porta dello stesso Integralo a 
cui à collegato ancora una volta 
BLK. 

AITuscHa di queet'ultima porta, 
abbiamo CSR/W, ovvero un Chip Be- 
laci presente sia in lettera sia In 
scrittura. 

Questo CS serve a memorizzare 
l'indirizzo, richiesto All'operazione 
in corso, nei due Lai eh 74LS373 1C4 
e 105, 1 cui ingressi sono col legatt al 
bus degli indirizzi da AO ad Al 2, e le 
cui uscite da AO ad AIO sono col le- 
gate allo zoccolo della EPROM, 

Le uscite All e Al 2 servono ri- 
spettivamente come indirizzo (nel 
caso dr una 2532) e come abilitazio- 
ne alla scrittura, coni rollando i 25 V 
di programmazione- 
èli integrati ICS e IC7, altri due 
74LS373, collegati ognuno con le 
proprie uscite sugli ingressi dell'al- 
tro. sono il dispositivo di 
inputfoutput; IC6, o LO I.Latch Out- 
put), ha gli ingressi collegati al BUS 
dei dati delio Spectrum, e le ascile 
allo zoccolo della EPROM; IC7, o LI 
(Latch Input), è col legalo esatta- 
mente al contrario. 

FI CSW, come ricorderete, è colle- 
gato al pln CE di LO, il C$R è colle- 
gato al pin LE di LO e, dopo un'in- 
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versione, al pln CE di LI. In questo 
modo, se non è richiesta nessuna 
operazione di lettura e scrittura, U 
è disattivato e LO presenta alla 
EPRQM l’ultimo dato trasferito; se 
si è in lettura viene attivato LI e di- 
sattivato LQ h mandandolo In thrae- 
state. In caso di scritture LI è co- 
munque inattivo e LO trasferisce al- 
le uscite LI dato presente sui suol In- 
gressi, 

ICS, un 7406 (Lnverter Open Col- 
lector), in grado di controllare ten- 
sioni di 30 V 40 mA, fornisce alla 
Eprom il OS adeguato «Ifrtperado- 
ne In coreo, e coni rolla la tensione 
di programmazione di 25 V, 

A seconda della posizione del 
doppio deviatore, saranno col lega- 
te affa EPROM a la porta A o la por- 
ta C, ciré presenta un segnale inver- 
tito rispetto alla prima; la porta C è 
pilotata anche dal la porta B, che co- 
me la porta D è collegata ad Al 2, 
proveniente dal T4LS373 degli indi- 
rizzi. 

Quando Al 2 sale a + 5 V, «irrisol- 
ta delia porta C, s# Il deviatore è in 
posizione 2516, sono presenti 5 V, e 
airusclta del transistor T2, 20 Volt 
tornili dallo Zener ZI, che In serie a 
Z2 (da 5 V), fornisce ia tensione di ri- 
ferì mento a + 25 V fornisce la ten- 
sione di riferimento a + 25 V per 11 
transistor Ti, 11 cui emettitore è col- 
legato direttamente si pin 21 dello 
zoccolo per la EPflOM. 

Quando Al 2 è basso, la porla C 
può andare m ogni caso a 5 V; sa la 
porta A presenta un segnale di let- 
tura, Il transistor T2 chiude a 0 V II 
nodo tra Zi e Z2, portando La tensio- 
ne di riferimento a 5 V, 

Di è un diodo 1N4300 che serve a 
fornire una tensione di 5 V al pln 21 
della EPHOM in modo che, anche in 
assenza della tensione di program- 
mazione, sia possibile leggerla, 

TI è un transìstor NPN tipo 
BDi 37 e funziona da stabilizzatore 
di tensione: e polarizzato In bé$e da 
FU e da Zi e Z2; applicando sul col- 
lettore una tensione continua di 
30 +■ 35 V, sul suo emettitore è pre- 
sente una tensione corrispondente 
a quella applicata alla base. 

FtS deve essere da 220 Ohm, 1/2 
W. 

T2 è un transistor NPN tipo BG 
337, 
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Come si vede, a seconda della configurazione binaria presente agli 


ingressi, solo una uscita è attiva j da notare che, dalla configura- 
zione 101 Q. (decimale 10) in su, tutte le uscite sono alte. 
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Uno dei primi libri pervenutici sul QL(uno del primissimi usciti anche In Inghilterra), 
insieme al libro di giochi presentato In queste Ste5B9 pagina. 

Ls ponderosa Qi. User Quitte che viene consegnata con il computer dedica ampio 
spailo ai 4 pacchetti applicativi, ma è ben lontana d&H'essere esauriente riguardo al- 
la programmazione in basic. Tenuto conto che il Superbirle dei QL presenta Stolte 
caratteristiche nuove 0 tipiche di altri lingueggi (PASCAL), è prevedibile unaCduìSt- 
stenle richieste di manuali ohe lo trattino specificamente (noi cercheremo di fare la 
nostre parte, come vedrete tra poche pagine). 

Questo delia Micro Press (per ohi votasse tare ordini; Gasile House, 27 Lontfor» 
flosci, Tunbridge Wells, Kiwil, UK) k un agile libretto che offre una panof amica del Su- 
perbasic, senza pretendere di essere esaustivo; i oepitoil: StructuTé, Procedurss & 
fvnrtians. Conditi^ testteg, Repetltten conine/, Cara sffùC/ures, Aerays, Strìngs, Me- 
re compiei dare ftnrctfunK, The Ol display, Somd t Tfmirtg, fWng. li libro si conclude 
con uno scadente programmino di grafica; interessante al tini didattici, in guanto ben 
documentato, ma nulla di più. 


CO 


R. G. HurfeyiD. D. Virgo 

The QL Book of Garnes 

Micro Press , 1984 - p. 150 


Tredici giochi, trascritti Ifi frelta -0 furia da materiale preesistente (Supposizione no- 
stra, confortata dalla scarsa fantasia dimostrata in tutto il libro), accompagnai l qua e 
tè da disegnini che avrebbero fatto meglio e non esserci, e conclu si da un capitoletto 
eu trucchi di programmazione, che lascia II tempo che trova. Salvo un paio, il livello 
del giochi è medio-basso; leggendo le magre presentazioni non viene proprio veglia di 
mettersi a digitare per ore. Probabilmente l'editore aveva frette di arrivare aul merca- 
to. Vivace la copertina, lussuosa la carta, me non vale la pena di sbatterai per averlo 
dall' Inghilterre. Comunque l'indirizzo è lo stesso del precedente. 


ce 


ian Logan 

Spectrum Mterodrfv* Book 

Melbourne House, 1983 - p. 110 


Questo è il manuale ufficiate dai mlcrpdrivea e del Tinte race Ir Ian Logan è intatti 
uno de« progettisti del 'tei sterna Specttum' r e la Melbourne, come molti sapranno, he 
gì è pubblicato altri manuali per lo Spectrumoon rNnpffroslur della Sinclair ti’ Hardwa- 
re, la HOM). 

QuSSto A interessante Soprattutto perche tratte gli argomenti che nfil Fascicolo al- 
legalo all Inferisce 1 sono quasi completamente trascurali: la tosai Area Network 0 I 
vari us* della HS-232-Oltfa a fornite informejìonl molto più complete Bui micrgdrivee & 
sulle estensioni del basic contenute nella ROl^-ombra coir interfaccia. 

Ma II capitolo più interessante e rutilino, che tratta la programmazione in linguag- 
gio macchine, .Illusi randa te operazioni ennaarrtita della ROM aggiuntiva, Il trattamen- 
to degli Hook Gauss e l'aggiunta di comandi personalizzati. Le trovate anche in edi- 
zione italiana- 


LIBRI LIBRI LIBRI LIBRI LIBRI LIBRI LIBRI LIBRI LIBRI LlBt 






ZX Spectrum 
Expansion System 

L’alternativa della Sinclair ai floppy disc 


Lo ZX Spectrum Expansion System contiene; 

■ Uno ZX Microdrlve - Che amplia la possibilità dello ZX Spectrum In quei settori, 
come quelli delta didattica e delle piccole applicazioni gestionali, dove è necessaria 
una veloce ricerta delle Informazioni memorizzate su un supporto magnetico 

■ una IX interface 1 - indispensabile per il collegamento dello 2X Microdrive 
incorpora una interfaccia RS 232 e un sistema di collegamento m rete locate. 

1 Quattro cartucce Microdrlve comprendenti un programma di; 

• word processor «Taswwd Secondo» 

• Masterfìle filing System 

• inventore di gtochs 

• Le formiche giganti 

■ Un programma dimostrativo del Microdrlve 

■ Documentatone per il collegamento, il funzionamento e altre descrizioni tecniche 

■ Cavi di collegamento alio ZX NÉT che può coliegare 
fino a M computer ZX Spectrum o QL 


In vendita presso 
l rivenditori sptdaliziAti 


Spectrum + 



Con lo Spectrum + {pronuncia 
spectrum-filàs) la Sinclair ha final- 
mente accolto le richieste (tei suol 
affezionati, che da tempo reclama- 
vano por lo Spectrum una tastiera 
più confortevole. 

Il computer con il nuovo look, pro- 
dotto eolo in versione 4Sk, è rag ol ar- 
monie disponibile dall'Inizio 
deiranno; da qualche settimana, è 
possibile acquistare anche il kit che 
vedete in fotografia, consistente 
nella tastiera priva di scheda, per 
chi già possiede uno Spectrum- e lo 
vuole rivestire. 

La c o n fez io ne con t i en e ia 
scal eia-tastiera, con una pignola 
serie di piccoli accessori, segno di 
uiV attenzione ai particolari che ci 
ha fatto molto piacere; tutte le viti, 
distinte in diverse misure, i piedini 
in gomma, il pulsante di reset (con 
gli spezzoni di filo già saldati), una 
resistenza, un dissipatore di calore 
(per le Issue 1 e 2), alcuni tamponei- 
ni in gommapiuma (per proteggere 
le membrane della tastiera), eie, 

Un dettagliato foglio di istruzioni 
spiega tutte le operazioni da com- 
piere per le diverse serie di Spec- 
trum: bastano venti minuti per ri- 


mettere a nuovo il computer; se poi 
preferì le non metterà mano al sal- 
datore, potete rinunciare al pulsan- 
te di resei (iti fin del conti non è fon- 
damentale) e ridurre l'intervento al- 
ia semplice sostituzione della sca- 
tola. 

La nuova tastiera, come avrete 
notato, e flSimfl-QL»; abbastanza 
pronti nella risposta, i tasti hanno 
la corsa medio-lunga, e richiedono 
un intervento del dito piuttosto de- 
ciso, un affondo rapido e senza esi- 
tazioni, pena frequenti doppie bat- 
iale (caratteristica anche dei GL) 
Sono simpaticamente rumorosi: 
d'ora in poi un discreto- «cloc-cloc* 
accompagnerà le vostre digitazioni 
notturne, rendendole un pò meno 
segrete. 

La barra spaziatrice funziona be- 
ne, in qualsiasi posizione venga col- 
pita; un pO meno gli altri tasti *gran- 
di- (C- SHIFT e ENTER), che vanno 
centrati, perchè presi ai margini 
tendono a impuntarsi. 

Chi ha una lunga pratica delia 
vecchia tastiera dovrà rifare un pò 
di rodaggio, alia ricerca dei coman- 
di che hanno cambiato posizione; 
ma niente paura, ci ai abitua subite, 
inoltre, restano funzionanti anche 
le vecchie combinazioni: per esem- 
pio I cursori, che ora si trovano (co- 


me sul QL} a iato della barra di spa- 
zio, sono ancora presentì su 5f&7fS 
sfrittati, anche se sui tasti non è più 
scritto. 

Tutto bene, quindi, per quanto ri- 
guarda l'handware. Meno bone, anzi 
decisamenle male, per il software; 
lo Spectrum + (o il kit di sostituzio- 
ne) è accompagnalo da un libretto e 
da una cassetta dimostrativa, mol- 
toelegante nella confezione, che la 
Sinclair ha approntato in diverse 
lingue. Buona idea, dite voi, la mag- 
gioranze mastica male ringlese: 
giusto, Ma pare che là traduzione 
eia stata affidala a qualcuno dotato 
(si fa per dire) di un italiano scola- 
stico e scaTSìno anche in compute- 
rese. 

Il risultalo è decisamente comi- 
co, tanto trabocca di strafalcioni ed 
errori di ortogr ftfiaf composizione 
(Indistinguibili | primi dai secondi), 
sintassi e concetto, Anche dove il 
senso è corredo, la forma usata ri- 
vela una conoscenza della lingua 
privarli praticaci sognereste mai di 
dire "punto elettrico della parete" 
al posto dii presa di corrente, " barra 
di comando" per joystick, "assilo" 
per scheda?}. Giù non sarà sicura- 
mente di aiuto ai principiami. 

In chiusura, una considerazione 
banale : non era pensabile affidare 
una revisione del lesto a un italia- 
no, preferì bi Imeni* un possessore 
di Spectrum? 
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La prima versione del linguaggio 
PASCAL è stata sviluppata da K. 
Jensen e N. Wirth oon un orienta- 
mento prevalentemente didattico; 
lo scopo di questo linguaggio aia 
cioè quello di fornire una metodolo- 
gia per un corretto sviluppo dei pro- 
grammi e pei una giusta imposta- 
itone delia programmazione. 

In seguito ella costruzione del 
primo compilatore Pascal, avvenuta 
nel 1070 grazie a Wìrth, il linguag- 
gio ebbe una inattesa diffusione, fi- 
no ad assumere una Importanza 
cosi grande da influenzare l'archi- 
tettura di tutti i linguaggi più rscen- 
ti. 

La Struttura di un programma Pa- 
scal riflette molto bene il procedi- 
mento utilizzalo per il suo sviluppo; 
è costituita Infatti da una scatola o 
modulo esterno, che rappresenta 
l'ossatura del programma, conia 
nente altre scafate più piccole (tig. 
U 

Una di queste scafate contiene la 
descrizione dal dati utilizzati del 
programma (costanti, tipi e ver tebi- 
ti); un'aura contiene (se esisto noli 
dei moduli di livello Interiore jtun- 
noni e procedure'/, che hanno la 
stessa struttura del modulo ester- 
no, e possono venire utilizzati in 
parti diverse del programma; infine 
c’è V algoritmo vero e proprio. 

Un altro concetto molto impor- 
tante per : a comprensione del PA- 
SCAL è quello di scope r elee, o re- 
gole di visibilità; a causa della parti- 
colare struttura a moduli o ambienti 
innestati, le risorse di un program- 
ma, cioè variabili, funzioni e proce- 
dure, non possono essere vi alpi li in 
ogni momento e In qualsiasi punto 
del programma, ma il loro accesso 
è sottomesso a determinare regole. 

In particolare una risorsa è ac- 
cessibile esclusivamente nella por- 
zione di programma che ne segue la 
dichiarazione e solo nel modulo che 
contiene la dichiarazione, compresi 
però anche I sottomoduli descritti 
ai suo interno, il segmento In cui 
una risorsa è visibile è detto scope 
della risorsa stessa. 

Nel caso in cui si definiscano ri- 
sorse diverse In ambienti innestati 
con io stesso nome, la più interna 
nasconde la più esterna; questo ca- 
so si verifica quando all'interno di 
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una procedura si dichiara una varia- 
bile con lo stesso nome di una del 
programma, visibile alia procedura. 

Questa struttura ad ambienti 
comporta %ich* notevoli problemi 
neH'uii lizzo di una istruzione molto 
cara al programmatori basic, e cioè 
il 60 IO 

Teoricamente, se si programma 
veramente bene In Pascal t II GOTO 
diventa quasi totaimente imitile; se 
non sì desco proprio farne a meno, 
bisogna stare molto stlenll- 

Ouendo si entra In un ambiente 
più interno, per esempio con una 
chiamata di procedura, vengono al- 
locate le variabili locali a queste 
ambiente; al tarmine della procedu- 
ra il -controllo viene trasferita al 
chiamante, si ritorna all 'ambiente 
più esterno, e viene dea t locata fa 
zona di memoria utilizzata dalia 
procedure. È chiaro che un salto 
all'esterno comporterebbe la distru- 
zione dell'ambiente interno, con 
spiacevoli conseguenze nel caso si 
desiderasse farvi ritorno. 

Un'altro problema introdoito dat 
GQ TQ è la diminuzione della leggi- 
bilità del programma, che dovrebbe 
essere Invece una delle qualità po- 
sitive del PASCAL. 

Quindi un consiglio per chi à al 
primo incontro con la programma- 
zione in PASCAL è di dimenticare 
completamente l’esisienza dei GQ 
TQ, che può essere sostituito in mo- 
do più che soddisfacente, grazie al- 
ta varietà di strutture di controllo of- 
ferte dal linguaggio. 

Iniziamo ora a esaminare la strut- 
tura lessicale del linguaggio; ogni 
etemento sintattico verrà rappre- 
sentato tramite cane sintattiche, 
cioè grafi nei quali i simboli fermi- 
nari dei linguaggio (i simboli appar- 
tenenti al linguaggio e le parole 
chiave] saranno racchiusi in linee 
curve, méntre quelli non terminali 
(non appartenenti al linguaggio) ver- 
ranno rappresentati con rettangoli. 
Per chiarire questo concetto vedia- 
mo lecerla sintattica del numeri in- 
teri (fig, 21 

Un intero è dato da un segno (Op- 
zionale) seguito da un certo numero 
di cifre; ad esempio: * 123; - S&4Q; 
53028; GODO. 

Il vocabolario PASCAL è costitui- 
to da simboli base classificati in: 
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tutta la potenza di una grande stampante 


P-40 ideale per home e 
personal computer 

Questa è Epson P-40, la stampante ter- 
mica ultracorti patta, quasi tascabile, la com- 
pagna ideale per il tuo personal computer a 
casa, a scuola e anche nel lavoro, 

Piccola, robusta, progettata per lavora- 
re a lungo e realizzata con la proverbiale 
qualità Epson, la P-40 funziona con batterie 
ricaricabili e stampa grafici e testi su 20, 40 
o SO colonne (modo compresso) a 45 carsi- 
teri al secondo. 

Regala Epson P-40 al tuo personal, Con la 
piccola Epson il tuo personal diventa grande t 


P-80 e P-8GX la qualità 
dì stampa professionale 

Con la nuova P-8Q e il tuo personal com- 
puter hai la stessa qualità delle stampanti a 
matrice da tavolo a 30 colonne per produrre 
prospetti proposte d'acquisto, tabelle o listini 
di elevata qualità su carta termica o su carta 
comune. Se poi desideri una qualità di stampa 
virtualmente indistinguibile da quella delle 
macchine da scrivere, scegli F-0QK, con i suoi 
24 “aghi” capaci di produrre caratteri pieni 
e netti, autorevoli, per la tua corrispondenza 
piu importante. Quando vuoi, dove vuoi. 

P-90 e P-8GX stampano su 40, 80 e 136 co- 
lonne su fogli singoli a 45 caratteri al secondo. 
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/sitare, offre, simboli speciali {ope- 
ratori e paiole chiave), identificatori 
è stringhe. 

I mi meri possono essere di due ti - 
pi; interi e reali. Abbiamo già visto 
la caria sintattica del numeri Interi , 
in lig. 3 troviamo quella dei teaìi. 

Esempi di numeri reali sono; - 
0.00; 679 E-9; - 3720E7; 69.0425E 2. 

0Ìi identificatori, la cui carta sin- 
tattica è in fig, 4, sono nomi di og- 
getti utilizzati dat programma, cioè 
variabili, procedure e funzioni. Una 
parola chiave non pud essere utiliz- 
zata come identificatore; inoltre gli 
iderrt ideatori hanno una lunghezza 
massima definita dal rinplem anta- 
rione, caratteri in eccesso non ven- 
gono presi in considerazione. Per 
esempio net PASCAL HP4 delia HI- 
SOFT solo i primi dieci caratteri di 
un Identificatore sono considerati 
significativi. 

Gl sono Identificatori delti sfarr- 
darti, che sono predefiniti dal lin- 
guaggio (ne vedremo alcuni in se- 
guito); alcuni esempi di identifica- 
zione: À345; rsm; pi; abede. 

Le stringhe sono composte da 
una sequenza qualsiasi di caratteri 
racchiuse tra apici, (fig. 5). 

Se una stringa deve contenere 
come carattere un apice, questo de- 
ve essere scritto due volte. 

Un concetto fon cameni al e dei 
PASCAL è il concetto di tipo; il tipo 
è un attributo di una variabile che 
spedi fica la classe di valori che es- 
sa può assumere e le operazioni 
che seno permesse su di essa, 

I tipi possono essere classificati 
come semplici, cioè insiemi di valo- 
ri elementari, oppure strutturati, 
cioè insiemi dì valori ciascuno dei 
quali è composto da più valori ele- 
mentari. 

Un tipo semplice può essere; 

— un tipo predetto tto, denotato 
da un identificatore standard 

— un tipo scafare, definito dal 
programmato-re come un insieme 
ordinato di valori, tramite l'enume- 
razione degli identificatori che- de- 
notano questi valori 

— gn tipo sottolnsieme, definito 
dal programmatore come un sot- 
tolnslemè di un altro tipo scalare. 

I tipi semplici permettono la co- 
struzione dì tipi più complessi, detti 
tipi strutturati, che vengono definiti 


specificandone le componenti e la 
struttura. 

La definizione dei tipi di dati è 
molto Importarne perchè, oltre e mi- 
gliorare la leggibilità dei program- 
mi, utilizzando nomi simbolici ap- 
propriati, permette di non ripetere 
per ogni variabile la definizione di 
tipo, evitando cosi facili errori di 
scrittura e un noioso lavoro di rico- 
piatura per variabili dello stesso ti- 
po, Inoltre sono faoil itati i controlli 
di compatibilità di tipo fatti dal 
compilatore. 

Esistono due nozioni di compati- 
bilità di tipo; la. compatibilità nomi- 
naia, secondo la quale due variabili 
hanno tipo compatibile se hanno lo 
stesso nome di tipo {Il tipo può es- 
sere definito dall'utente o predefini- 
to), oppure se appaiono nella stes- 
sa dichiarazione; e là compatibilità 
strutturale, secondo la quale due 
variabili hanno tipo compàli bile se 
hanno la stessa struttura di tipo. 

Nel caso ìn cui due variabili, per 
esempio A e B, non abbiano tipo 
compatibile, a prescindere dalia no- 
zione utilizzata, gli assegnamenti: 

A; = B 

B: * A 

non sono legali. 

li PASCAL standard non specifi- 
ca la nozione adottata e la decisio- 
ne viene lasci ài a completamente 
all ' im plemertt azione. 

Le carte di lig. 6 e fig. 7 fornisco- 
no là sintassi per la definizione di 
tutti I tipi che analizzeremo in segui- 
to. 

Ci sono quali ro Identificatori di 
tipo predefiniti; 

ij INTEGER: rappresenta l'insie- 
me dei numeri Interi; esiste un iden- 
tificatore standard, MAX1NT, ohe è 
predef insto e rappresenta il massi- 
mo numero intero memorizzabiie; 
naturalmente il suo valore dipende 
dall'lmplemervlazlona. Esempla: 

VAfi A, B, C: INTEGEfl 

significa che le variabili dichiara- 
te possono assumere solò valori in- 
teri; l'assegnamento 

A; = 17.5 

è quindi illegale. 

2) RE AL rappresenta l'Insieme 
dei numeri reali. 

3) BOOLEAN. le variabili di que- 
sto tipo possono assumerà solo I 
due valori di verità TRUE e FALSE; 


per convenziona si assume FALSE 
minore di TRUE Alle variabili di 
questo tipo sono applicabili gii ope- 
ratori relazionali e quelli booieanl 
AND, NOT e OR. 

4) CHAR: rappresenta npsleme 
dei caratteri , ed è q u i ndl d i pendente 
dalla macchina. Questo tipo è con- 
siderato come un tipo scalare, e 
quindi esiste un unico intero asso- 
ciato a ogni carattere; è possibile 
irt i I izzare questo valore I utero t rami - 
te la funzione prsdsf Inila ORO, ap- 
plicandola a un argomento di tipo 
CHAR. È possibile ottenere anche IL 
valore CHAR associato a ogni inte- 
ro tramite la (unzione CHp. 

TIPI SEMPLICI. Un tipo semplice 
può essere definito per enumerazio- 
ne o come sottoinsieme. 

TIPO ENUMEHATIVG ffig. fi) L'or- 
dine in cui sono listati gli identifica- 
tori definisce l 'ordinamento fra I va- 
lori denotati da questi. Tutti gli ope- 
ratori relazionali e la funzione pre- 
dettila QRD sono applicabili al tipi 
enumerai ivi. Esemplo; ■ 

TYPE settimana = fiuti, mar , mar, 
già, ven, s ab, dom); 

VAR waak: settimana; 



{è quindi un assegnamento lega- 
le). Inoltre: 

QRD (timi - 0 
ORO fgio) = 3 

TIPO SOTTDIN SI EM E (fig, q Il 
sottolnsieme può derivare da un ti- 
po scalare predefinito oppure da un 
tipo definito dal l'utente, cioè enu- 
merai Ivo. Non si possono definire 
solfo! ns lami di reali, perchè REAL 
non è un tipo scalare. Perchè il sot- 
toinsleme sia legale, il limite infe- 
riore deva essere minore di quello 
superiore. 

Esemplo: 

TYPE mesi ~ fgen, feh, mar, apr, 
rrmg, giu, fug, ago, set, off, r?ov, die); 
mesiestivi = giu ... sei; 

VAR vacanze : mesiesllvi; 


vacanze: = ago; è un assegna- 
mento legale 

vacanza: - ntiv; è un assegna- 
mento illegale. fi- continua) 
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Modulando & 
demodulando 



1 introduzione bla 345,0 una VB ^ iaea del suo SCc> 

i . miruu ut. ui i c pò e dei suo funzionamento. 

Sicuramente molti di voi hanno il MODEM {termine che derive, 
già sentilo parlare di MODEM, ma è delle contrazione delle parole 
probabile che la maggior parte ab- MOdulatore-DEModuiatore) è In- 


dubbiamente una delta più Interes- 
santi e polenti periferiche che pote- 
te col legare ai vestro sistem a, li suo 
costo è di gran lunga inferiore a 
quelle di un drive odi una stampan- 
te, ma con òsso potete avere di- 
scussioni elettroniche con compu- 
terà motto più sofisticati del vostro. 


di Cado Boleti ini 
e Fabrizio Ferrarlo 



Inoltra potate scambiare softwa- 
ra attraverso il telefono, condurre 
affari a distanza, conversar# con 1 
vostri amici In maniera piu *moder- 
na» e, perchè no, avventurarvi In 
banche dati contenenti centinaia dì 
migliaia di InformazkmJ. Per poter 
fare tutto questo avete bisogno di: 
computer (ovviamente), modem e 
un'Interfaccia seriale RS-232, 


2, Il Modem e la linea tele- 
fonica 

La normale linea telefonica, quel- 
I a a cui è solitamente col tsg àto 1 1 te- 
lefono domestico, è stala concepita 
solo per le normali conversazioni 
parlate. La conseguenza è che Fa 
banda di frequenza del segnala che 
può venire trasmesso non è molto 
ampia: varia da 300 a 3400 Hertz cir- 
ca. Questo limita sensibilmente la 
velocità di trasmissione dei dall, In 
quanto essa dipende proprio dalle 
frequenza. 

Di solilo II massimo raggiungibile 
è di 2400 Baud, anche se, utilizzan- 
do una linea dedicala - cioè ohe fa 
solo quel lavoro - delle migliore qua- 
lità, si riesce anche a raggiungere 
una velocità di 9600 baub {circa 960 
caratteri al secondo}. 

Per Inviare dall dai computer at- 
traverso Ea linea telefonica, occorra 
trasformare i bit del computer inse- 
gnali audio. Il modem è fatto appo- 
sta per questo, cioè per convertire 
(modulare} I numeri del vostro com- 
puter in audio-frequenze adatte per 
il sistema telefonico, e ritrasforma- 
re (demodulare} i suoni In arrivo in 
bit. 

Tutti gli zero e uno che compon- 
gono Il messaggio da trasmettere 
vengono convertiti Insegnali audio, 
che sono trasferiti lungo la normale 
linee commutata dall'altro capo del 
filo {come qualsiasi telefonala vo- 
cale}, dove viene effettuala l'opera- 
zione inversa- Una volta stabilito 
ohe allo zero corrisponde una data 
tonalità, e all'imo un'altra ben di- 
stinta, lungo la linea Si può Inviare 
qualsiasi serie di bit Se- ascoltale fi 
segnate in uscita da. un modem, 
sentirete un fischiare simile a quel- 
lo registrato sulle cassette di pro- 
grammi. 


3- fiS-232 

Uno standard Importante celia 
trasmissione dall è quello definito 
RS-232, che ha coma corri spondeo- 
te europeo II V. 24. Non faremo qui 
una trattazione completa, In quanto 
piò esula dagli scopi di questo arti- 
colo (e richiederebbe motte pagine), 
ma daremo alcune essenziali infor- 
mazioni su questo parti colare inter- 
faccia. Questo siandard è piuttosto 
vecchio {infatti risaie all'agosto del 
T969) ed è stato studiato dall 1 Elec- 
tronic Industries Associatlon (EIA), 
l'Associazione americana deh# In- 
dustrie Elettroniche. 

A che cosa serve questo stan- 
dard, o meglio, questa interfaccia? 
All' Interno del vostro computer I da- 
ti viaggiano In modo pareiletc, cioè 
su vari canali comemporaneamerv 
te, mentre all’uscita dell' RS-232 es- 
si sono, per così dire, in fila indiana, 
uno dopo l’altro, ovvero in forma ss- 
rtefe. 

Questa Interfaccia ha II compito 
di swtaiizzafe I dati da trasmettere 
(In questo caso al modem) e di pa- 
raltetizzare i dati ricevuti, L F RS-232 
gestisce Sa comunicazione ira ter- 
minale (o computer) e modem. Essa 


può servire anche per pilotare una 
stampante o un plotter. Vi sono vari 
segnali, che permettono la gestione 
completa delle periferiche, median- 
te software progettato Appo* (te- 
mente. I segnali più importanti so- 
no;: 

RD “ Recelved Data {Dati Ricevuti) 
TD = Transmltted Data (Dati Tra- 
smessi} 

DIR - Data Terminal Ready (Termi- 
nale Dati Pronto: segnale che per- 
mette di sapere se II terminale è ac- 
ceso; Identifica anche un computer) 
DSR = Data Set Ready {Modem 
Pronto: complementare dei prece- 
dente, segnala al terminale che il 
modem è attivato} 

ATS = Requesi To Send (Richiesta 
DI Trasmissione; controlla la fun- 
zione di trasmissione del modem e 
la direzione di trasmissione del ca- 
nale principale, vedi Tipi di Modem). 
CTS = ClearTo Send (Pronto A Tra- 
smettere: segnala al terminale ohe 
Il modem è pronto a Inviare I dati). 

La norma RS-232 definisce anche 
Il tipo di connettore da usare. Il Gòn- 
ne! to-ra è di tipo Cannon, a 25 poli, 
anche se normalmente non tutti 
vengono utilizzati, I segnali fonda- 
mentali sono quelli appena visti. 




Jl litio che -sia praticamente lo 
standard più diffuso permette il col- 
legamento tra svariati tipi di termi- 
nali e di sistemi* spe sso anche mot- 
to diversi tra loro. 

4. Tipi di Modem 

Esistono fondamentalmente' due 
li pi di modem: quelli ad accoppia- 
mento acustico e quelli ad accop- 
piamento diretto. Ciascuno ha i 
Suoi prò e i Suoi contro: J modem 
acustici si vedono spesso nei t iims 
e nei telefilm dove compare un com- 
putar, Per esemplo, quello che usa- 
va il ragazzino interprete di Warga- 
mas era un modem ad accoppia- 
mento acustico. 

Questo tipo di modem st presen- 
ta di solito come una scatola bassa 
allungata* non molto grande, quindi 
facile da trasportare* con due cuffie 
di gomma destinate a ricevere la 
cornetta, in questo caso il telefono 
e il modem sono due entità separa- 
le, senza alcun collegamento elet- 
trico Ira di loro, ir vantaggio di que- 
sta sisiama è che non richiede ma- 
ri Ipolazioni della linea telefonica. 
Basta digitare il numero, attendere 
ir segnale di risposta dell'alito com- 
puter, e appoggiare la cornetta sul 
modem, La svantaggio deriva dal 
fatto ohe i dall vengono trasferiti al- 
la cornetta telefonica tremile onde 
sonore. All'interno dette due cuffie 
del modem sono presenti un picco- 
lo altoparlante e un microfono; il 
primo serve per trasmettere II se- 
gnale alla cornei te, il secondo per 
riceverlo, Ciò comporla, evidente- 
mente. la possibilità di incorrere in 
errori, in quanto possono essere 
trasmessi anche disturbi di varia 
natura: cattiva ricezione da parte 
della compita, rumori provenienti 
dalla stanza in cui si trova, oltre alle 
«normali» (un po' troppo normali, in 
Italia...) Interferendo proprio della li- 
nea telefonica. Le cuffie di gomma* 
spesso foderate con altro materiale 
fonoassorbente, hanno lo scopo di 
proteggere II più possibile il trasfe- 
rimento di “bip-bip* tra modem e 
cornetta, ma l'Isolamento non polrà 
mal essere totale. 

I modem ad accoppiamento direi ■ 
lo sono molto meno sensibili ai ru- 
mori prevenienti dall'esterno, in 




quanto vengono collegati diretta- 
mente alla rete telefonica, senza lil 
tramite dell' apparecchio ^sonoro». I 
segnali in uscita dal computer ven-, 
gene convogliati su fili collegati 
la presa al posto del telefono,/» 
modo da avare una ;rasm issi prie 
senza interferenza (almeno acusti- 
che) esterne. Il col legamento al lat- 
rate di un modem di retto deve asse 1 
re autorizzato dalla SIP. 

I modem (di qualsiasi (ipo) posso- 
no funzionare in diversi modi: .'sim- 
plex, hai f duplex, full duplex, relati- 
vamente a come vengono geéiiti I 
canali di comunicazione. 

li primo tipo di canale 
lo in casi part icolari, ed 
che 1 cosi ruttori moti ani 
mercio modem con mod; 
pie*. La trasmissione 
modo unidirezionale, c 
pud solo trasmettere e 
solo ricevere, senza avere la 
bilità di invertire i ruoli. 

Con la modalità Héff duplex la 
trasmissione può avvenire nel le .due 
direzioni ma solo alternativamente: 
prima un'unita trasmette e poi rice- 
ve, ma non contemporaneamente. 
Viene usata una sola linea e io 
scambio da trasmissione a ricezio- 
ne può essere fatto sia manualmen- 
te - tram Ita Inierruilorl - sla via soft- 
ware. 

II modo più comodo ovviamente è 
quello di poter irasmeitere e riceve- 
re contemporaneamente: Il modem 
progettato per funzionare in questo 
modo è detto a trasmissione Full 
duplex. In questo caso vi sono due 
canali di comunicazione, uno prin- 
cipale e uno di ritorno iSackwerd 
Cheunel), dove la direzione di tra- 
smissione del dati è contraria a 
quella del canale principale. 


5. Standards 
intemazionali 

Nel campo della trasmissione da- 
ti esistono parecchi siandards in- 
temazionali (forse anche troppi) 
fruito di accordi per rendere sempre 
più compatibili sistemi di nazioni 
diverse. Occorre distinguere ira 
standard europei e standard ameri- 
cani, Per quanto riguarda LEuropa, 
principalmente se ne usano due, en- 


trambi stabiliti dai Consultative 
Commiftes lor International Tele- 
graph and Telephone (CClTT, Còmi- 
lato Consultivo per Telegrafia e Te- 
lefonia Internazionale). 

La prima norma che ci interessa - 
CCITT V. 21 - stabilisca le caranerì- 
stiche dei modem operanti con ve- 
locità fino a 300 bit al secondo 
(Baud Rate). Consente la trasmis- 
sione in full duplex con veloci! à 
massima di trasferimento di circa 
30 caratteri al secondo. Operando 
su linee commutate (la normale li- 
nea telefonica), la frequenza sul 
due canali, come già dettò, -deve es- 
sere compresa tra 300 e 3i0Q Hz„ 

Gii accordi prevedono prie il ca- 
nale 1 abbia una Irequenza di 1000 
Hze il canale 2 di 1750 Hz., con de- 
viazione massima consentita di +■ 
ò - 10Q Hz, Perciò nel canale 1 la tre- 
q uenza d a ui 1 1 izzare per trasmettere 
on uno è di £30 Hz, per trasmettere 
uno zero è di USO Hz. 

Una seconda nórma - standard 
asimmetrico 1200 baud/75 baud V. 
23 ■ viene seguita, per esempio, dal- 
la Preatei della British Telcqm. Que- 
sta database inglese menda 
all'utente i dati a 1200 baud eli rice- 
ve a 75. Questa disparità è dovuta al 
fatto che l' utilizzatore deve fare 
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semplicemente della scelte, llnrtlta- 
te a poeti i caratteri, quindi 75 baud 
some più che sufficiènti. 

Esisterlo poi altri standard; ricor- 
diamo ancora il V. 26, per modem 
funzionanti a 2 4M bsuc. ideato per 
la trasmissione con modem diretti, 
su linee dedicate, ch-e funzionino 
con modalità fiali duplex, In Ameri- 
ca si oli lizzano all ri standard, svi- 
luppali principalmente dalla Bell. 
Per esempio il Boti 103 - 300 baud - 
simile, ma non uguale, al V. 21 euro- 
peo (usa frequenze diverse); oppure 
il Bell 102 - trac f5 baud -, simile al 
V. 23. 

Vi sono altre norme CCITT, che 
non riguardano direttamente le ca- 
raiterisilcti# dei modem, ma di cui il 
costruttore deve tener conto. Quelle 
da V. 1 a V. 6 riguardano: Significa- 
to del valori 0 ed 1, Livelli di potenza 
dei segnali di trasmissione, Alfabe- 
to utilizzato, Struttura dei cara! lori 
ibytes), Velocità di trasmissione 
(600. 1200. 2400, 4300 baud). Veloci- 
tà di trasmissione su linea dedica- 
ta. 

inoltre esistono varie reti nazio- 
nali ed intemazionali, di solito fun- 
zionanti a 1200 baud, 

Se avete abbastanza fortuna potre- 
te collegati anche con asse. 


usufruir# del modem, 
ino di un software di ge- 
programmlnp molto sem- 
controllare la RS - 232; 

I caratteri alia porja se- 
riale e inviare i d.ati In arrivo allo 
schermo (o altrovè), Un programma 
più pratico perù deve essere più 
complicalo. Per esempio dovrebbe 
controllare e cambiare, se necessa- 
rio, la lunghezza delle parole - dati. 
Nella trasmissione dati di Solito 
non viene spedito semplicemente il 
byte, ma gli vengono aggiunti vari 
bile (prima, dopo, nel mezzo), con si- 
gnificati diversi. 

Tutto questo per raggiungere una 
alta qualità di trasmissione e una 
bassa percentuale di errori, Il modo- 
in cui questi hit «dra vengono com>- 
binati, si chiama formato di tra- 
smissione. 

Il formato di trasmissione più 
semplice è: 

bit di sieri t byte di dati / bit di 
stop 

Qui abbiamo 1 bit di start, che in- 
dica che il byte di dall lo segue; il 
byte; i bit di stop per Indicare che la 
parola - dato è fi ni (a. Pud esserci 
anche più di un bit di slop, e arche 
vari bit di "parità'', sempre per ave- 
re una maggiore sicurezza coniro 
gli errori. 

Il controllo di parità è uno del me- 
todi più diffusi per il riconoscimen- 
to degli errori durante la trasmissio- 
ne dati, Il bit di parità è un bit che si 
aggiunge al byte di dati in partenza 
con un valore (0 od 1), in modo che II 
nuovo carattere ottenuto - con rag- 
giunta del bit - abbia un numero pari 
di bit con valore 1 (parità pari, ih in- 
glese ewn), oppure abbia un nume- 
ro dispari di bit a 1 (pariti dispari, 
odd). 

Non tutti i sistemi gestiscono gii 
stessi formati dì trasmissione. Po- 
trebbe capitare di coilegersi con un 
computer che spedisca parole dati 
con due bit di stop, mentre il nostro 
né riconosce solo uno. Ecco quindi 
rumiti di poter cambiar# a nostro 
piacimento II formato delie parola - 
dati. 

Altra funzione essenziale di un 
•programma di gestione è quella di 
rimandare aho schermo I caratleri 
che stala battendo, in modo dà po- 


ter vedere quello che siate scriven- 
do, prima di spedirlo, Infatti, à ogni 
carriage return (ENTER), i dati ven- 
gono subito spediti In linea e sono 
cosi "persl". 

Un’altra opzione utile è la possi- 
bilità di programmare alcuni del Ca- 
ratteri delia tastiera; non lutti I com- 
puterà usano lo stesso codice del 
vostro, e anche se esistono alcuni 
slandars di codici di caratteri, spes- 
so I costruttori di computers non II 
seguono, eppure Ir estendono a loro 
piacimento. 

I due insiemi di caratleri più lar- 
gamente usati sono: 

Codice ASCII (American Stan- 
dard Code for Information inter- 
change = Codice Standard Ameri- 
cano per l'Interscambio di Informa- 
zioni), che si legge "àschi": 

Codice EBCDIC (E*lend»d Blnary 
Goded Decimai Information Code). 

il codice ASCII, Il più diffuso dei 
due, stabilisce una sequenza di ca- 
ratteri ordinati da 1 a 123. Esso si 
divide in due parti; caratteri di con- 
trollo (del cursore, del video, del ter- 
minate) e i caratteri veri e propri. Le 
differenze maggiori negli ASCII pre- 
senti su tiome computers riguarda- 
no I caratteri di controllo. 

In un collegamento tra due com- 
puters eh# non abbiano corrispon- 
denza di codici, occorre possedere 
le due tabelle e predisporre una 
transcodlilca al momento delia ri- 
cezione (o della trasmissione}. E an- 
che desiderabile potere bloccare 
temporaneamente il flusso dei dati 
in arrivo, cosi che possiate dedicar- 
vi temporaneamente ad altre (ac- 
cende, come salvare filas su nastro 
oppure andare ad aprir# la porta. 
Per questo su molti terminai ci So- 
no j tasi! chiamati Xon ed Xoff, 
spesso CTRL-5 # CTRL-Q. 

Esiste anche II cosiddetto proto- 
collo Chrisiensèn o Xrnwfem, che 
permette II trasferimento di dall con 
una bassissima percentuale di erro- 
ri. I dall che devono essere spediti 
vengono trasmessi In blocchi di 123 
byles e vengono controllati uno per 
uno. Se qualcosa non corrisponde, 
il computer ricevente richiede un’al- 
tra trasmissione del blocco Incrimi- 
nato. 

Per ora è tulio: a risentirci,. .molto 
presto. 
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Le operazioni 
logiche 

Le operazioni logiche disponibili 
con lo Z80 sono AND, OFF 9 XOR; 
operano memori zzando rei registro 
A il risultato deifeperazlone A o pr 
x, dova o pr è l'operatore AND, OR, 
XOH; x putì ss sera fornito da un d a- 
to Immediato, da un registro a E bit, 
o da una locazione di memorie indi- 
rizzata indirettamente da HL, IX o 
IV. L'operazione e effettuala tra 1 
singoli bit del due operandi, secon- 
do te regole dell'algebra bogleana, 
che riassumiamo brevemente; 

0 AND 0 = 0 

0 AND 1=0 

1 ANDO = 0 
1 AND 1 = 1 
0 Ofi 0 = 0 

0 OR 1 =1 

1 ORO = 1 
t ORI si 

0 XQR 0 = 0 

0 XQH 1 = 1 

1 XOR 0 = 1 
1 XOR 1 =0 

Attendo®! a tali regole, è sempH- 
oe verificare che 
OR D1 101 01 Ob 
effettuato con 
A = 00101 110 

memorizza in A il risultate 
dell'operazione OR fra i singoli bit, 
ovvero 
Q1 10111Gb 

(la lettera b serve per indicare un 
numero binario}. 

L'uso di AND è solitamente ne- 
cessaria qualora sì debbano can- 
cellare alcuni bit del registro A. Rer 
ss. 

AND 11000011 

pone a 0 i bit £,3,4,5 del registro 
A, lasciando tutti gli altri inalterati. 
Viceversa, OR serve a porre ai valo- 
re 1 alcuni bit del registro A. E$. 

OR 0000001 1 

pone ad ! I bit 0,1 lasciando gli al- 
tri inalterati. 

L'operazione logica XOR 
esclusivo} In verte lutti r bit del regi- 
stro A che corrispondono ai bit 1 del 
secondo operando, lasciando gli al- 
tri inalterati, Es, 

XOR 1 limila 

inverle tutti f bit del registro A. 
Notate che un’operazione XOR 
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equivale a una somma logica ira I 
due operandi (ovvero una somma 
bit por bit, senza ri porto}, utilizzabi- 
le per calcolare cftecksums o coditi 
di rilevamento di errori durante la 
trasmissione di dati. 

Riportiamo di seguito t'elenco 
delle possibili variante di AND, OR e 
XOR: 

AND r 
AND n 
AND (HL) 

ANO fIX + d) 

AND (I V 4 rf) 

ORr 
ORn 
OR (HL) 

OR (1X4 d) 

OR (IY + d) 

XOR r 
XOR n 
XOR (HL) 

XOR (IX 4 d) 

XOR (IY 4 d) 

Manipolazione di Bit 

La istruzioni speciali SET, REE e 
BIT sono disponibili per dettare, 
cancellare e provare singoli bit di 
un operando a 9 bit. Esempi: 

RES 7 r A' 

Questa istruzione cancella il bit 7 
del registro A. Notale che un J i sta- 
zione come AND Ollllltlb ha lo 
stesso affetto; RES ha perb il van- 


operandi diversi dal registro- A. 

BIT 4, (HL) 

JP Z,9900H 

in questo caso l'esecuzione del 
programma prosegue dalla locazio- 
ne 990DH Se ri bit 4 del byte conte- 
nuto nella locazione di memoria 
specificata da HLèzero. 

LD HL.8001H 
BIT 7, (HL) 

JP NZ, NEGATIVE 
Se II bit pid significativo dei nu- 
mero a 1$ bit memorizzato nelle lo- 
cazioni di memoria S0O0H e SCfliH é 
1 (quindi se il numero ha segno ne- 
gativo, oppure à maggiore di 32767) 
si ha un salto a NEGATIVE. 

Notala che in questo caso sareb- 
be possibile sfruttare II flag di Se- 
gno del microprocessore come se- 
gue: 

LD A, (SODI H) 

AND A 

JP M, NEGATI VE 

Le possibili varianti df SET, RES e 
BIT sono; 

SET b,r 
SET b,{HL) 

SET 0 r (IX 4 d) 

SET b, llY+d) 

RES b,r 
RES b,(HL) 

RES b,(1X + d) 

RES b, (IY 4 d) 

BIT b,f 


faggio di poter lavorare anche su 


BIT b,(HL) 


ÌI^Ì 
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m ihix + di 

B*TbjilY+tn 

dove b indica II numero del bit 

M. 


Operazioni di 
SHIFT/ROTATE 

Sono cosi denominale le opera- 
zioni Cito permei tono lo spasi amen- 
to o la rotazione del singol i» bit di un 
operando verso destra o verso sini- 
stra, Le Istruzioni disponibili sono: 
RICA 

Esegue una rotazione orcotòre 
dei registro A verso sini stre, secon- 
do le fig. 1, 

RRCA 

Come sopra, m* \s relazione è 
verso destra i f>g 2). 

RLA 

Rotazione deH’accurriutaiQfe ver- 
so staisi re {big, Si. 
mA 

Come sopra ma verso destre (Hg. 
RLC op 

Equivalente a RECA, pub però la- 
vorare su operandi diversi da A 
RL op 

Equivalente a RLA, corra II prece- 
dente 
RRC op 

Equivalente a RRCA. idem 
RR 

Equivalerne a RRÀ, idem. 

SLA op 

Sposi Smonto aritmetico a sini- 
stra do l l'operando <||Q- S). 

SRAop 

Spostamento aritmetico a destra 
deiroperando (lig. 6|. 

SRL op 

Spostamento logico s deatra 
ded 'operando iUg T\. 

op pub essere r t (HU {IX + d), 
tlY + d), 

Esistono due ulteriori istruzioni. 
RLD e RRD. non trai t ate in quanto 
sono utili solo lavorando in antrneth 
ca BCO 

Prendiamo In esame alcuni casi 
speciali di operazioni di shlft/rQtblb; 
l'istruzione SLA à in offerti «qui va- 
lerla « moltiplicare per 2 l'operan- 
do. 

Quindi 

SLAC 


calcola C‘2, 

SLA C 
SLAC 

calcolano C'4. ale. 

L'istruzione SRL è viceversa equi- 
valente a una divisione per 2, Es 
SRLB 

calcola BI2. L'Istruzione $RA de- 
ve «aere usate $e gii operandi so- 
no considerati con segno. 

Come al sodilo, è possibile esten 
dare fa gamme di operazioni effat- 
tuabiti. utilizzando piu di una Istru- 
zione; 

SLA LHLJ 
INC HL 
HL (RL) 


Il numero a bil Indirizzato de 
HL 4 moltipllcato per 2. E ancor#: 
RRC L 
RL L 
RR H 
RRL 

Effettua tma rotazione a basir# 
del registro HL 

Notate Infine la possibilità di si- 
mulare operazioni di stiifif rotale: 
AOC AA 
Equivale a REA 
AOD a, a 

E uno spostamento logico a sini- 
stro 

AQD HL, HL 
idem a 16 bit. 


fig, t - Rotazione circolare a sinistra (ftLCA, RLO 

f ~~ ~7 

C < — 7 ... < „ Q <- 

fig, 2 - Rotazione circolare a destra {RRCA, RRC) 

: r 

-> 7 « — > o r*> c 

fig. 3 - Rotazione a ami^tra (RLA, RL> 

■ " t 

- C <— 7« < ** O <~- 

fig* 4 - Rotazione a deetra <RRA t RR) 

; " r 

-> 7 — — > _ o — > e - 

flg» 5 — Spostamento aritmetico a ministra tSLAl 
C <- 7 « < « 0 <- O 

big* 6 - Spostamento aritmetico a destre (SRA) 

— 7 „ > „ O 

t * 

tig, 7 - Spostamento logico a destra (SRL) 

0 -> 7 » - — > « Q -> C 
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Dove due sono le variabili, e Ire le 
dimensioni. Infatti, -qju&sto program- 
ma disegna, con la precisione desi- 
derata e Ira i limiti scali i, il grafico a 

3 dimensioni di una funziona a 2 va- 

riabili X e Y che, analiticamente, 

non è possibile rapp resentare su un 

plano- 

.Per disegnare una funzione .tridi- 

mensionale bisogne immaginare di 

“tagliarla a fette * * 3 * * * * * * * Il * 1 ' à intervalli rego- 
lari (definibili come densità) e trac- 

ciare sullo schermo la linea che si 
ottiene in corrispondenza del taglio, 
chiamata curva c ti Uveite; l'insieme 
di tulle le curve di livello a intervalli 
regolari formerà un grafico appros- 
simante l'andamento della funzio- 
ne, tanto pi ù preciso guanto minore 
è l'indice di densità, 

Il programma effettua, a richie- 
sta, la cantei I azione delie linee na- 
scoste, grazie a un piccolo accorgi- 
mento: dopo aver PLOTtato il punto 
corrispondente ai Tordi nata, esegue 
il DRAw di una linea tra il punto e il 
piano a livello 0, quindi fa un DRAW 
OVER 1 (che Inverte il colore 
dell'lNK) tra le stesse posizioni. 

It programma e piuttosto lento, 
speci al menle con la precisione 
maggiore; poi reste eliminare le li- 
nee 135 e 235, che interrogano l a te- 
stiera a ogni punto disegnato per 
sapere se il programma va interrot- 
to, Eliminandole, si userà BREAK 
invece del lasto "0", e GQ TO 320 
per ripartire; il guadagno dovrebbe 
essere circa del 10%, 

Poiché li programma non control- 
la la correttezza matematica della 
funzione da disegnare, un errore 
Nonsense in BASIC indica che non 
abbiamo chiuso qualche parenle&l 
o che abbiamo usato una funzione 


predefinita (come SIN) in modo im- 
proprio: In questo caso dare funsi. 

Un enore come Number too big 
indica un punto singola re (che non 
può essere carcolato) per esempio 
se un denominatore èd: controllare 
la funzione Inserita {Ff| e f limiti da- 
ti. 


Generatori 
di caratteri 

di Lodovico Ferrari 


P5l?ip3g.2Sil 

Un programma estremamente 
compatto che, grazie a due brevi 
routihes in iingJmacchina, genera 
tre set diversi di caratteri 
(corsivo, grassetto e corsivo- 
grassetto); non è necessario, quin- 
di, inserire decine e decine di codici 
es adecimali per costruirà i catana- 
rf, perché pensa a tutto il program- 
ma riportato, utilizzando fa mappa 
dei caratteri presente in ROM, che 
viene ricopiata oltre FAMTOP e suc- 
cessi vamenl e elaborata. 

Per capire il trucchetto usato è 
necessario avere presente come so- 
no memorizzali I caratteri per il vi- 
deo: ogni carattere è costituito da 8 
byte sovrapposti, la cui configura- 
zione di zero e di uno viene riportala 
sul video, facendo corrispondere un 
pixel acceso agii uno dei bytes. 

Dopo aver fatto le copie olire 
RAMTOP della mappa dei caratteri 
della ROM si opera byte per byte, 
semplicemente spostando e ricom- 
binando gli zero e gli imo di ogni by- 
te. 

Per esempio, per ottenete il gras- 
setto, il byte de modificare viene ca- 
ricato nell'accumulatore A dello 
Z80 e nel registro D, poi per mezzo 
dell'Istruzione assembler Srl a {co- 
dice CB 3F) viene effettuato lo spo- 


stamento a destra {di una posizio- 
ne) degli uno (dei bit con valore 1) 
contenuti nei l’accumulatore A. 
Esemplo: 

Contenuto di A prima di SRL; 
01 100101 

contenuto di A dopo SHL; 
WJ1 10010 

Caratteristica di SRL è che, se 
c'era un 1 all'ultimo jposto a destra, 
questo va perso. 

Rer ottenere l'effetto grassello 
viene fatto l'OR booleano, bri a bit, 
tra Aeri ràgisiro C, nel quale c r era 
la copia del contenuto di A prima di 
SRL; dall due bit bf e b2, l'GR boo- 
leano ha il significato di oppure, ed 
è un’operazione con le seguenti re- 
gole: 

bi P2 bl OR b2 


0 0 0 

0 1 1 

f 0 1 

1 1 1 


Esempio; 

contenuto di A: 001 100 10 
contenuto di D: 01100101 
(A)GR(D): 01110111 

Ripetendo questa sequenza di 
operazioni per ogni byte di ogni ca- 
rattere e per ogni carattere della ta- 
bella si arriva al grassello desidera- 
to. 

Per il corsivo, I 3 byte più In alta 
di ogni carattere subiscono lo spo- 
stamento dei bri a destra di una po- 
sizione con SRL i 2 sottostanti ri- 
mangono cosi come sono, a I 3 byte 
più in basso subiscono lo sposta- 
mento a sinistra di una posizione 
dei bit con SLA (in pratica il contra- 
ria di SRL). Per il corsivo-grassetto 
Si sommano le due operazioni 

I risu! lati sono mollo buoni quan- 
to a leggibilità, specialmente per ti 
grassetto che, a caratteri chiari su 
sfondo scuro, diminuisce l’affatica- 
mento della vista. 

Caricate il progni se volete poter 
usare F 3 stili scegliendo in linee , 
con una POKE (POKÉ 23607,281 per 
il grassetto, 247 per bl corsivo, 243 
per il corsivo-grassetto), oppure per 
salvare su nasi no. 

Per SAVE separati: 

SAVE "grassetto" CODE 
54256,1024 
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SAVE "corsivo” 
63232,1024 

CODE 

SAVE “cors-gras'' 
62208,1024 

CODE 

oppure 

SAVE “tre stili" 

CODE 

62208,3072 



per salvare tulio insime. 

Per usare solo il grassetto carica- 
te Il progr. 2, eseguendo dopo il 
RUM la PQKE Indicala in linea 3; per 
il solo corsivo caricate 11 progr. 3, 
sempre eseguendo dopo II RUN la 
POKE in linea 3. 


Figure 
di Lissajous 


by Clftspe 

(tei a paq. 29! 

La maggior parie di voi probabil- 
mente sa già come disegnare una 
circonferenza per punti, cioè senza 
utilizzare la funzione CIRCLE' basta 
usare il seguente seste ma di due 
equazioni: 

X= *1 + H ‘ CQS(A) 

Y= yl + R * CCS (A + Pt/2) 

m un ciclo FGRMEXT da 0 a 2* PI 
{sono state indicate con xl e yl le 
coordinate del ceniro delia circon- 
ferenza stessa). 

Si otterrà una figura mollo più 
precisa di una circonferenza dise- 
gnata della funzione CIRCLE, an- 
che se il tempo d> realizzazione ri- 
sulta notevolmente aumentato. 

Intatti il Ciclo FORM EXT modula, 
con spostamenti discreti, prenden- 
do come riferimento Ideale un pia- 
no cartesiano, la funzióne PLOT Su- 
gli assi cartesiani X e Y. La circo n 
ferenza è una figura simmetrica, si- 
curamente la figura plana dalla sim- 
metria più evidente: un qualsiasi 



diametro sottintende una simme- 
tria e, per di più, lutti I diametri sot- 
tintendono la stessa slmmetria. 

Con un sistema In due equazioni 
In grado di modulare lo spostamen- 
to della funzione sugli assi carte- 
siani Xe Y si possono ottenere altre 
figure piane e altre simmetrie. 

Interveniamo dunque sul siste- 
ma, modificando io sfasamento re- 
lativo dei periodi di oscillazione su- 
gli assi cartesiani e, contempora- 
neamente, introducendo un coeffi- 
ciente moltiplicativo davanti al ter- 
mini A dei COS {A): otterremo II si- 
stema 

X= xl + R * COS (fi * A + I 1) 

Y= yl + ft 1 COSifa ' A + I aj 

dove le nuove variabili f1 t f2,H t ì2 
assolvono pienamente ai compiti 
sopra elencati. 

La figura di Lissajous è il percor- 
so di una particella che si muove 
nel piano, quando le componenti 
della sua posizione lungo due assi 
perpendicolari sottostanno entram- 
be a una legge di moto armonico 
semplice e li rapporto dette loro fre- 
quenze è un numero razionale. 

Per ottenere sui monitor del vo- 
stro Spectrum queste figure, non 
dovrete fare ah re che modificar# le 
variabili ti, f2 , fi. i2 tra la linea 140 e 
la linea 160. 

Date un'occhiata alla tabella e fa- 
te qualche prova con l valori sugge- 
riti; la variabile ST (che sta per 



STEP) può essere modificata per ot- 
tener# una miglior# risoluzione; chi 
non foase interessato alla squadra- 
tura del monitor può eliminar# I# li- 
nee che vanno dalla 200 alla 200, 


il Ì2 h f2 

0 PU2 1 1 

0 Pi/3 1 1 

0 PW4 1 2 

0 PI/4 1 3 

0 PI/2 1 3 

0 PI# 1 2 

0 0 13 

0 PU4 2 3 

0 Pi 1 6 

PI12 ATN 1 4 5 


Tre 

integrali 


lUotajMfl.Soi 

Questo breve programma calcola 
In 3 modi diversi (Metodo di Bolero, 
metodo det trapezoidi e metodo dì 
S/mpson/l Integrai # definito di una 
qualsiasi funzione matematica 

Y = Kx) 

(par chi non lo sapesse, un inte- 
grale è l'area compresa tra II grafi- 
co della funziono e l'asso delle 
ascisse).. Come si potrà vedere, et 
otterranno diversi valori da ognuno 
del 3 metodi usati; questo dipende 
proprio dalle caratteristiche di pre- 
cisione di ognuno di essi; Infatti sla 
Il metodo dei trapezoidi eh# quello 
di Simpson si adattano meglio ( e 
quindi l'errore è minore) alle funzio- 
ni con andamento piuttosto 
«dolce», mentre t'algorllmo dii Eule- 
ro ha un interesse prevalentemente 
teorico. 

L'uso del programma è molto 
semplice: vengono richiesti I dati e 
mostrati \ risultati; successivamen- 
te si potranno cambiare I dati di par- 
tenza Passo, #s fremi, turni or» Indi- 


si ■ Sindaff Cqmfutnf 


Esegua 5 p*g,53) 


Funzioni 2 per 5 


0>REM STUDIO DI FUNZIONI 
IN 2 VARIABILI 

19B4 - F. Sturlsie 

Per salvare il prcr* 
gramma su Mitrai 
BOTO 5000 

1 BDRDER 0: INK 7i PAPER Br C 
LS 

5 REM richiesta parametri 
10 DEEP . B , 15- BEÉP .3 f 2®t POK 
E 23609,50 „ , 

15 LET fi ag=Bi LET stx-lBi LET 
sty=L0 M 

20 FOR i=4 TO 7s GO SUB i*100: 
NEXT i 

95 CLS : PLOT 0,0: DRAW 180,0: 
DRAW 71,71 

97 LET scy- £by-ay> / 100: LET se 
K=fbx-a*>/lS0: LET scz-tbi-az>/l 
00 

100 REM calcolo y param. 

105 PRINT HljAT 1 ,0; ''Premi 0 pe 
r interrompere' 1 
110 FOR n-0 TO 100 STEP sty 
120 LET y* Cnascy+ay) /fati LET d 
=71-n/SGR 2 

130 FDR m=0 TO iSBt STEP stx 
135 1F n>100+tat OR m>100*f*t T 
HEN LET z-0: GO TO 160 
140 LET M*<m*sc*+a«l ^fat* LET 2 
* £ VAL f *-az 1 /sez *f *t 
150 IF z<0 THEN LET z=0 
155 IF z>100 THEN LÈT 2*100 
160 PLOT m+d,Z+d 
165 IF can-1 THEN 
LOT m+d f z+ds DRAW 
PLOT m+d,z+d 
170 IF m= 100 THEN 
LOT m+d,2+d: OD TO 190 
17S IF m+stx>lB0 THEN 
0-stx 

130 IF m THEN DRAW -*tw,ZZ-z 
190 LET 2Z*z 

195 IF INKEV$= IJ 0" THEN GO TO 3 
20 

200 NEXT mi IF n<>100 THEN IF 
n+-sty>100 THEN LET n-100-Sty 
205 NEXT n 

20S IF can^l THEN GO TO 305 
210 REM calcolo * parane 
220 FOR m=0 TQ 1S0 STEP sty 
225 LET x* £ m*5cx+ax 3 /F at 
230 FOR n=0 TO 100 STEP stM 
235 IF n>100*fat OR (n>lS0*+at T 
HEN LET *=0: SO TO 260 
240 LET y* tn*scy+ay> /fati LET z 


DRAW 0,-2» P 
OVER l|0,-z: 

DRAW 0,-u P 


LET 


= 1B 
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-(VAL fS-az>/scz*f*t 
250 IF z<0 THEN LEI z=S 
255 IF z>100 THEN LET ?=100 
260 LEI x*^m+71^n/SQR 2? LET yy 
=7l+z-n/SQR 2i PLOT xx ,yy 
270 IF n=100 THEN DRAW 0 t -aa F 
LOT xx.yyi SO TO 2S0 
275 IF n+stx >100 THEN LET n=10 
0"^S t K 

200 IF n THEN DRAW xxx-xx ,yyy- 

yy 

290 LET yyy=yyi LET xxx=x:x 
295 IF IWKEY:f= M 0" THEN GO TO 3 
20 

300 NEXT ni IF mOlSB THEN IF 
n» + 5ty >180 THEN LET ff*180~»ty 
302 NEXT rat 

305 BEEP ,3,20? BEEP .3,15 
310 REM stampa 

320 FRI NT # 1 ; AT 1,0; "Vuoi una s 
Lampa ? ts/n> PAUSE 0! IF INK 
EY*<>”s" THEN GO TO 370 
330 LPRINT IJ f tx,y)«";f$ 

340 COPY 

350 LPRINT ax J ”<*<”; bx, "* = ";*<* 
t ,ay; ”<y< n ;by , "prac, = 11 ; stx ,az ; "< 
z <" ; bz , “d&ns,-" ; sty 
360 GQ TG 320 
365 REM correzione par am. 

370 PRIN7 #I;AT 1 , 0; 'Vuoi modif 
icare un parametro ?": PAUSE 0? 
IF INKEY*= M s H THEN 00 TO 305 
372 PRINT #1 ; Al 1,0; "Vuoi salva 
re la figura ? ”* PAUSE 0 

: IF INKEY*= N s" THEN OD SUB 100 
0 

375 PRINT #1;AT 1,0; ''Vuoi -studi 
are un'altra funzione?": PAUSE 0 
; IF IWKEY$ = ,J s" THEN 00 TO 1 
300 GQ TQ 9999 

3S5 CLS ; PRINT ' ' * "Puoi modifi 

care questi parametri”; ' ; " 

1 - Funzione 2 - És 

tremi di definizione"'"” 3 l - 

Fattore di spala 11 ''” 4 - Pr 

eei sione della curva Db 

risiti' del reti coi o"! INPUT "5ce 
gli : 11 {W! IF W>4 THEN SO TO 3S 
i 

390 GO SUB 300 +w* 100; CLS ; FRI 
NT #1;AT 1,0; "Altre modifiche ?" 

? PAUSE 0: IF INKEY$= "s“ THEN B 
0 TO 383 
392 GQ TO 93 

395 REM- introduzione dati 

400 CLS ; PRINT Introduci 

la funzióne in far ma 
410 PRINT "TAF 1 1 ; " z =f ( x , y > " 

415 IF flagri THEN PRINT '' r ”z 
-"ifJt 

420 INPUT AT 0.8: ; LINE f$ 
430 RETURN 

500 CLS : PRINT AT 0,5; "ESTREMI 
01 DEFINIZIONE' 1 


505 IF f!ag=l THEN PRINT AT 3, 
©; ax ; "<x< ** ; bx; AT 4,0; ay; "<y< " ; by 
; AT 5 , 0; a2 ; " < z < ” * bz 
510 INPUT AT 10,0; AT 0,B; a 

*;AT 0, 1B; "x< ri ; hx; AT 3,0;"y> ,, Eay 
;AT 3,10; If y< " ; by ; AT 6 , S ; " z >" 1 az ; 
AT 6, 1S: "z< "f bz 
520 LEt flagri; RETURN 
600 CLS i PRINT AT 0 , Ss " FATTORE 
DI SCALA" 

610 INPUT AT 20, 0; AT 8,6r p 0<f<i 
- Riduce” ; AT 10,7; ”f>l - Ingra 
ndisce M ;AT 14 , 12; "f f at 
620 RETURN 

700 CLS : PRINT AT 0,6; ”PARAMET 
RI DI DISEGNO" 

710 LET can=t0: PRINT #1;AT 1,0; 
"Cancellazione linee nascoste 7" 

; PAUSE 0? IF INKEY$-"s" THEN L 
ET can-1 : LET stx-1 
720 PRINT AT 6,0; ” Preci si un 
e del disegno? " 

730 PRINT AT 8 , 1 0; "passo*” ; stx ; 


740 PRINT AT 12,0;” Densità' 
del reticolo s” 

750 PRINT AT 14, 10; "passo=" ; sty 


765 IP can*l THEN GO TQ 7S0 
770 PRINT #1;AT 1 ,0; "Vuoi modi f 
icare la precisione ? ” i PAUSE 0 
? IF INREV*-”s" THEN INPUT "pas 
50= " ; st:< ; PRINT AT S,16;*tM:” ” 

700 PRINT #1 ; AT 1,0; "Vuoi modif 
icare la densità' ? " : PAUSE 0 

2 IF INKEY*=”s" THEN INPUT "pas 
so= " ; sty; PRINT AT 14, 16; sty |" 


790 RETURN 

1000 INPUT "Morate figura? " ; LINE 

ni 

1010 IF ni»” ” THEN GO TO 1000 
1030 PRINT # 1 ; AT 1,0; "Avvia il n 
astro e premi un tasto” 

1040 PAUSE 0: INPUT ””i POKE 237 
36,101; SA VE mtSCREEN* 

1050 BEEP 1,15? BEEF 1,20 

1090 CLS : PRINT AT 10,0; "Per ea 

rigare la figura da nastrodovrai 

digitare * ” ' * r ” LO AD- jnf 

; 5CREEN$ " 

1100 RETURN 

5000 PRINT #1;AT 1,0; "Fai partir 
e il regi stralore, -quindi pre 
mi un tasto' 1 

5002 PAUSE 0: POKE 23736,1 Bit SA 

VE "FUN 3D" LINE 1 

5005 BEEP 1,15; BEEP 1,20 

5010 PRINT AT 10,0; FLASH 1;"RIA 

VVOLGI IL NASTRO PER VERIFICA" 

5020 VERIFY 

5030 CLS : BEEP 1,20? BEEP 1,15* 
PRINT AT 10,7; FLASH 1; "REGISTA 
AZIONE O.K, " 


2 E: - SiTCtó? Còfr'^FJléf 
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Figure 
di Lissajous 


1 REM Generatori Caratteri 

2 REM di Lodovico Ferrari 

3 REM Usare POKE 23607,231 

4 REM \ 247 ; 243 per la scelta 

5 REM **■* M i n i l i i ♦>**♦#*»#»*♦* 
10 POR * -60000 TO 60031 

20 READ ai POKE # *j NEXT f 
30 RANDOMIZE USR 60000 
50 DATA 33,0,60,17,0,251,1,248 
.3,237, 176,33,0,251,6,127,14,0,1 
26, 87,203,63, 17B, 1 19 ,35, 13, i94 , 1 

14,234,16,241 ,201 

60 FQR *-60000 T0 60040 
70 READ ai POKE *,|i NEXT f 
B0 PRINT USR 60000 
70 POKE 60002,251 * POKE 60005, 
243; POKE 60013,243 
95 PRINT USR 60000 
97 CLEAR 62000 

100 DATA 33,0,60,17,0,247,1,243 
,3,237,176,33,0,247,6,127, 14.3.1 
26,203,63,119,35,13,32,246,35,35 
, 14,3, 126,203,39, 119,35,13,32,24 
@,16,232,201 


1 REM Generatore Caratteri 

2 REM di Lodovico Ferrari 

3 REM Usare POKE 23607,251 

4 REM solo corsivo 

5 REM e**#****#*****#**####* 
60 FOR *-60000 TO 60040 

70 READ ai POKE *,ar NEXT * 

75 POKE 60005,251; POKE 60013, 
251 

00 PRINT USR 60000 
97 CLEAR 64200 

100 DATA 33,0,60, 17,0, 247 t l,24B 
,3,237, 176,33,0,247,6, 127,14,3,1 
26,203,63,119,35, 13,32,240,35,35 
,14,3,126,203,39, 119,35,13,32,24 

S, 16,232,201 


1 REM Generatore Caratteri 

2 REM di Lodovico Ferrari 

3 REM Usare POKE 23607,251 

4 REM solo grassetto 

5 REM •***#***********##**#* 
10 FOR f -60000 TO 60031 

20 READ ai POKE f,ax NEXT * 

30 RANDOMIZE U5R 60000 
50 DATA 33.0,60,17,0,251,1 ,24B 
,3,237, 176 | 33,0,251.6.127,14,8,1 
26,87,203,63,178, 119,35,13,194,1 

14,234,16,241,201 
100 STOP 


10 REM *********************** 

12 REM * FIGURE DI LISSAJOUS * 

13 REM * * 

15 REM * bv CI ASPE * 

20 REM *********************** 
30 BRIOHT lt PAPER 5; INK 7» B 

ORDER 5i CLS 

100 REM *+****#*#************** 

103 REM * INIZIALI ZZ AZIONE * 

106 REM * * 

107 REM * VARIABILI * 

110 REM *********************** 
120 DEF FN a(MWl*C0S Cfl*„ + il 

} 

125 DEF FN bt*>*r2*C0S f#2*x+i2 

J 

130 DEF FN afn>-rl*C0S ifi*n+il 
J 

135 DEF FN btn)»r2*CQS If2*n+i2 

J 

140 LET cl =00 
145 LET r2“S0 
150 LET fl-1 
155 LET f2-l 
160 LET il=0 

165 LET i 2 a PI 72 i REM PI e' "M" 
in modo esterno 


170 LEI st*50 
180 LET n=*0 

200 REM 4********************** 

203 REM * ROUTTNE SQUADRATURA * 
205 REM * * 

209 REM * VIDEO * 

210 REM **#«*#***,*###*******#* 
220 DRAM 0,175 

222 GRAN 255,0 

224 DRAW 0,^175 

226 DRAW “255,0 

230 PLOT 127 ,Ér DRAW 0,175 

240 PLOT 0,07: DRAW 255,0 

250 PLOT 63,01 DRAW 0,1 75 

260 PLOT 190,01 DRAW 0,175 

270 PLOT 0,43i DRAW 255,0 

200 PLOT 0,130i DRAW 255,0 

300 REM *********************** 

305 REM * ROUTINE DI DISEGNO * 

310 REM *********************** 

320 POR x-0 TG 2*PI STEP 2*PI/s 


t 


325 LET x*=FN •(*> 

330 LET yy-FN b C kJ 
340 PLOT 127+m* , 07+yy 
350 LET n*n+2*PÌ/st 
355 LET WXl-FN *<rr> 

360 LET yyl-FN b(n> 

370 DRAW KMl-KH .yyl— yy 
380 NEXT x 


Tre 

integrali 


3 PAPER li BORDER l! INK 7s C 
L0 ; PRINT AT 7,9l '"INTEGRALE": F 
LASH li PRINT AT I 0 , 9; " ATTENDERE 
“i GO SUB 20001 FLASH 0: PRINT A 
T 10,7l -PREMI UN TASTO' 1 1 PAUSE 0 
7 LET z-t 

10 LET v=Os CLS i INPUT "FUNZI 
ONE DI x 

15 IF 2-0 THEN GO TO 36 
20 INPUT "ESTREMO SUPERIORE 

^ 30 INPUT JI ESTREMO INFERIORE 


32 IF v-1 THEN OD TQ 34 

34 INPUT "PASSO 11 ; h 

35 IF h-0 THEN 00 TO 34 

34 PRINT "ESTREMO SUPERIORE 

b- ";b 

37 PRINT "ESTREMO INFERIORE 


30 * Pfì I NT * PASSO - ";h 

39 PRINT 11 -f (x>- pl ;4$ 

40 REM METODO DI EULERO 
50 LEI x«a 

60 LET n-ABS ( <b-*> /hi 
70 LET **0 
80 FOR i-1 TO n 

90 LEI s=5+h*VAL f*i LET *“x+h 
100 NEXT i 

110 PRINT i PRINT "METODO DI EU 
LERQ" : PRINT 
120 00 SUE 1000 
13B REM METODO DEI TRAPEZI 
140 LET *-0 
150 LET *“a 
160 FOR ì- 1 TO n 
170 LET yu-VAL 4 * 

180 LET x=h + h 
190 LET yd^VAL 4* 

200 LEI «™h+- t tyu+yd ì #h/2) 

210 NEXT i 

220 PRINT "METODO DEI TRAPEZI ' i 
PRINT 

230 OD SUB 1000 

240 REM "METODO DI SIMPSGN" 

250 LET *-0 
260 LET x=a 
270 FOR i-1 TO n 
280 LET yu-VAL 4* 

290 LET x=*+h/2 
300 LET ym«VAL 4* 

310 LET x=x+h/2 
320 LET yd=VAL 4% 

330 LET *=h+ t <yu+4*ym+yd 1 *h/6 > 
340 NEXT i 

350 PRINT i PRINT “ METODO DI SI 
MPSON”i PRINT 
360 00 SUB 1000 


345 PRINT "PREMI UN TASTO PER I 
L MENU 11 1 PAUSE flit CLS 
370 PRINT j PRINT " 1 PER RICCHI 
INC I ARE" t PRTNT i PRINT " 2 PER 
CAMBIARE IL PASSO "i PRINT : PRIN 
T ,f 3 PER CAMBIARE GLI ESTREMI 11 ; 

PRINT ì PRINT " 4 PER CAMBIARE 
FUNZIONE" 


3 00 

IF 

INKEY*-"!" 

THEN 

80 TO 7 

390 

IF 

INKEY*-"3" 

THEN 

LET v-1 

GO 

TO 

20 



400 

IF 

INKEY*-*2* 

THEN 

CLS * 0 

> TO 

33 




410 

IF 

INKEY*-"4 m 

THEN 

LET z-0 

□ □ 

TO 

10 



420 

50 

TO 3G0 




1100 DEEP • 22,24 
1110 PRINT CHR* 140; "b" 

1120 PRINT CHR* 1 44+ " dx Fl 

1130' PRINT CHR4 162; "a" 

1140 RETURN 

2000 FOR i-0 TO 7 

2010 READ p 

2020 POKE USR "q"+i,p 

2030 DATA BIN 00000100 , BIN 00010 

000, 8 IN 000 1 0000 . B I N 0001 0000, BI 

N 000 10000,8 IN 0001 0000, B IN 0001 

0000, BIN 00010000 

2040 NEXT i 

2000 FOR i=B TO 7 

2090 READ p 

2100 POKE USR “s'+i „p 

2U0 DATA BIN 0001 0000, B IN 00010 

00B,BIN 00010000 i B I N 0001 0000, BI 

N 0001 0000 , E I N 000 J, 0000 , B IN 0001 

0000, BIN 01000000 

2120 NEXT i 

2130 FOR i-0 TO 7 

2140 READ p 

2150 POKE USR "e"+i,p 

2160 DATA BIN 000 10000, SIN 00010 

000. BIN 00010000, DIN 00310000.61 

N 00010000, BIN 00010000, BIN 0001 

0000, BIN 03010000 

2170 NEXT i 

2180 RETURN 


Disequazioni 

1 >BORDER li PAPER Ì:INK 7tCLS 
e PRINT "Risoluzione di una diseg 
nazione o di un ' equazione di pri 
mo o di secondo grado ,r iREM 
e cura di ELOISA GRANDE 

2 FOR i-0 TO 7; READ h 

3 POKE USR "□“♦i-h 

4 DATA 129,129,129,126,66,36, 
36,24 


5 NEXT i 

6 FOR i-ffl TO 7 : READ h 

7 PDKE USR H o H +l T h 

B DATA 0,129,129,66,66,36,36* 
24 

9 NEXT i 

113 PRINT AT 5 , 0 ; "ax +bx+C<= 0 " 
13 PRINT AT 5 , 3 ; "ax +bx+c<= B" 
15 PRINT AT 4 , 2 ;" 2 N ;AT 


13 INPUT 


"sa, "*>« 


;b,-c= 


19 INPUT '?■’*** 

20 IF a=0 THEN 33 TO 1990 

21 PRINT AT 8,1+LEN STR* a;"2" 

22 IF h -0 AND c »0 THEN PRINT 

*23 IF b<0 AND e-0 THEN PRINT 
a; "'x ; b ^ 1 1 x " ; P ^ ; 0 

24 IF b=0 ÀND c >0 THEN PRINT 
a; IJ x +" ; c; i "0" 

25 IF b>0 AND c=0 THEN PRINT 
a;"x + 1 " ; b: ‘'x " ; 

26 IF b"0 AND c<0 THEN PRINT 

* ? 27 IF C b>0 ? AND c>0 THEN PRINT 
aj-'K +“jb; ‘'x + '^csf*; "0" 

2 S IF b >0 AND c <0 THEN PRINT 
a; "x +”; b; "x - " jc; I $a "0' 1 

29 IF b<0 AND c<0 THEN PRINT 
a;"x ";b;"x";e;TS;"0" 

30 IF b<0 AND c>0 THEN PRINT 

a;"x ";b; "x + u ; "0“' 

31 LET d=b*b-4#a*e 

32 IF a<0 THEN LET af^-a: LET 
b~-b : LET C“-e ì 80 SUB 3000 

33 IF a<0 THEN GO TO 1000 

34 LET aT=s 

35 IF a*l THEN PRINT AT 9,0*" 


36 FOR X*129 TO 249 

3B LET y»<x-lB0HMx-lSS>/50+4B 

40 PLOT x,y 

42 NEXT x 

44 IF d>0 THEN PLOT 126,633 D 
RAM 127,0 

46 iF'd-B THEN PLOT 128 , 47 : D 
RAW 127,0 

4B IF d<0 THEN PLOT 128, 39 i D 
RAM 127,0 

50 IF d <0 AND OR f*-"> 

=") THEN PRINT AT 20 , 0 ; "soluzia 
ni ì 9 k"i IF &>0 THEN PRINT OV 
ER 1 ; FLASH 1 ; AT 17 p ià* N * A "““ 
STOP 

60 IF d <0 AND (+*-">-" OR 
>'■> AND a <0 THEN PRINT OVER 1 ; 

FLASH 1 ; AT 4 , 16 ; " 

AA ": STOP 

65 IF d <0 AND +**="=" THEN PPI 
NT AT 20 , 18 ; "reale" 

70 IF d <0 THEN PRINT AT 20 * 0 ; 
" n essun a sol uz i orti M : STOP 

90 IF d =0 THEN LET x^-b/ 2 /aT: 


100 IF d-0 AND f *="<" THEN PRI 
NT AT 20,0; "nessuna soluzione' 1 : 
STOP 

110 IF d— 0 AND THEN PR 

INT AT 20,0; "soluzioni : "+GHR$ 1 
60+" k"i IF a>0 THEN PRINT OVE 
R 1; FLASH 1;AT 16, 16; 

AAAArtAAH | STOP 

115 IF d^0 AND THEN PR 

INT DVER 1; FLASH I ; AT 6, 16; 

ft rt ftAArtÀ A A «P | STOP 

120 IF d=0 AND **-">" THEN PRI 
NT AT 19,0; "soluzioni : " ' "x< " ; x ; " 

7 x>";xz IF a>0 THEN PRINT 
OVER 1; FLASH 1 ; AT 16,16;"^™^ 
********^>1, pfti N T AT 16,23;" 
STOP 

125 IF cMB AND ***">■■ THEN PRI 
NT OVER 1; FLASH * 1 ; AT 6, 16; 

*^*******^^1. ( RRiivrT AT 6,24;" 
"a STOP 

130 IF d=0 THEN PRINT AT 20,0; 
"l'unica soluzione b ' x ■= "IMI 1 
F a>0 THEN PRINT AT 17,23; x: PR 
INT OVER 1; FLASH 1 ; AT 16,23; 

"a STOP 

135 IF d-0 AND a<0 THEN PRINT 
AT 4 , 24 ; x 3 PRINT OVER 1; FLASH 
I ; AT 6,24;'"'": STOP 
140 LET rd=SQR d: LET xl=É~b-rd 
) /2/ai i LET x2= i-b+rdì /2/ af 

145 IF ABS xKEXP -10 THEN LET 

K 1-0 

146 IF AÉS x2<ÉXP -10 THEN LET 
x2-0 

150 IF f*="=" THEN PRINT AT 19 
,0; "soluzioni a " ' "x*"; x 1 j " " +CHR 

S 1 58+ " x= 1, ;x2s IF a>0 THEN PR 

INT AT 14,20; FLASH 1; l,A "; AT 14, 
26; : STOP 

159 IF THEN PRINT AT 7, 

21; FLASH 1; ,A,, ;AT 7,27; "^"i STO 
P 

160 IF f *»">-" THEN PRINT AT 1 

9,0; " sol uz i orsi i " * w x <= " ; x 1 ; " "+C 

HR$ 158+ " x >=*"; k2e IF a<0 THEN 

PRINT OVER 1; AT 7,16; FLASH 1; 

"^^^"JAT 7 ,27; STOP 

162 IF +$-“>»" THEN PRINT OVE 
R 1 j AT 14,16; FLASH ir , ^^ rt, "; AT 


R 1 J AT 14,16; FLASH l; 
14,26;''^^^": STOP 


165 IF THEN PRINT AT 19 

,0; "soluzioni: " J hl x< " ; * 1 ; M "+CHR 
è 1 58+ " x >" ; x2i IF a>0 THEN PR 
INT OVER 1 ; AT 14,16; FLASH \ , 

| A 77! IIAAAAAII -i eTHP 

167 " IF +*»">*' THEN PRINT OVER 
1 ; AT 7,16; FLASH 1 ; ; AT 7 

,28;„^^"i STOP 
170 IF THEN PRINT AT 19 

, 0 s "sol uz i ani : " 'x l ; "<x < H ; x 2: IF 
a>0 THEN PRINT OVER 1; FLASH 1 
■ AT 14 9t* "aa^iaah . errip 

175 IF TÌ-"<" THEN PRINT OVER 


Shctaif tìtwupjter - 3t 


1; flash i;AT 7 f 22;"^ 


STO 


190 PRIMI AT 19,0; ‘Soluzioni : « ' 
ali H <^x<=";x2: IF a>0 THEN PRIN 
T OVER 1 1 FLASH 1 ; AT 14,20; 

/iAArt PI . g-pQp 

190 PRINT OVER li FLASH 1 ; AT 7 
jZlt'"™****"! STOP 
1000 IF *— i THEN PRINT AT 9,0* 

Il ,*11 T r 

1005 FOR * = 134 TO 255 

101B LET y— (*-196HMx-196>/50+i 

2S 

1020 PLDT x,y 
1030 NEXT x 

1040 IF d=0 THEN PLDT £28, 123: 
DRAW 127,0 

1050 IF d<0 THEN PLDT 128,144: 
ORALI 127,0 

10ÓB IF d>0 THEN PLDT 128,119: 
DRAW 127,0 
1550 SO TO 50 

1990 IF b< >0 THEM SO IO 2030 

1995 PRINT J r c * ; 0 

2000 IF c— 0 AND OR f$="> 

= ■' OR f *="<»*" ) THEM PRINT « 

Oluzioni: ? x"i STOP 
2003 IF c=0 THEN SO TD 2020 
2005 IF c<0 THEN 00 SUB 3000 
2010 IF +*=">=" OR THEN 

PRINT J "di segua?; ione sempre ver 
i-fiGiita” J r( sol U 2 ioni i "+CHR# 160+ 


13,21:"*— w i STOP 

2160 IF THEN PRINT AT 2 

0,0f "sol uz ioni i "+CHR* 160+ " *<« 
"jx? QVER^l^FLASH 1 ; AT 13,15;"- 

2170 PRINT AT 20,0; "sol uz ioni j " 
+CHR* 160+" OVER li FLASH 

1 : AT 13,13;" --"a STOP 

2100 STOP 

3000 IF f THEM LET *$="<= 

II ; RETURN 

3010 IF f $= IJ > " THEM LET f *«"<"? 
RETURN 

3020 IF THEN LET 

II I RETURN 

3030 IF THEN LET 

RETURN* 

3040 RETURN 


Busta paga 


1 >REM (C) 1984 Angelo Scalia 
PRESENTAZ IONE 

2 BQRDER li PARER It INK 7 

3 CLS ; PRINT AT 10, 13; "BUSTE 

4 PRINT AT 13,15] "PAGA" 

5 FOR a=0 TO 255 STEP B 


" X"! 

ì STOP 




6 

PLDT 

a ,175 


2020 

PRINT 

''"disequazione mai v 

7 

DRAM 

0,-175 


erifì 

l cata" ' 

"nessuna soluzione" s 

8 

BEEP 

. 001 ,40 


STOP 






9 

NEXT 

a 


2030 

IF 

c>0 

THEN 

PRINT 

r r b; “X + " 

10 

PLOT 

255. 175: 

DRAW 0 , l 

*c*+$?0 





11 

FOR bwi75 TD 0 

STEP -E 

2040 

IF 

C< 0 

THEN 

PRINT 


12 

PLDT 

0,b 


C? f*; 

10 




13 

DRAM 

255,0 


2041 

IF 

e*=0 

THEM 

PRINT 

'b; "x"; 

14 

BEEP 

.001 ,40 


4 *|0 





15 

NEXT 

b 


2042 

IF 

b=l 

THEN 

PRINT 

AT 9,0;" 

lù 

PLDT 

0,0: DRAM 

255,0 

" 






17 

PRINT AT 21 ,B; 

BRIGHI 


2043 IF b—1 THEN PRINT AT 9,0* 

2050 PLOT 120,68: DRAM 135,0 

2060 FOR x=128 TO 200 

2070 IF b>0 THEN PLOT x,x-103 

2000 IP b<0 THEN PLOT X,240-x 

2B95 NEXT x 

2100 LET m— c/b 

2105 PRIMT AT 12,20; x 

2 1 10 IF THEN PRINT AT 20 


PYRIGHT 1984 by ANGELO SCALZA" 
10 PLDT 3,8: DRAW 255,0 

19 SO SUB 0400 

20 PQKE 23658, Ss PQKE 23609,25 
30 SO SUB 9000 

40 LET K*-CHR* 144 
100 REM STAMPA MENU' 

110 BQRDER li BRIGHT ls PAPER 1 
: INK 7 

120 CLS s PRINT AT 1,13;. FLASH 
1 ? "MENU ' " s FLASH 0: PRINT 


STOP 

130 PRINT : 

PRINT ' 

1 

— Nuova a 

SUB 3000 

PRINT AT 20 

1 ab or az i cne" 
140 PRINT : 

PRINT J 

2 

- Visione 

: 160+" x>" ; 
13,22; " 

r iepi 1 □□□" 
150 PRINT : 

PRINT 1 

3 

- Salva ì 

PRINT AT 2 

1 r iepi I ago" 
160 PRINT s 

PRINT ' 

4 

- Carica 

* 160+" *>= 
FLASH L ; AT 

il riepilogo' 
170 PRINT ; 

PRINT 1 

5 

- Salva I 



32 ■ Sinclair CCTTiputcr 


'intero programma" 

130 PRINT ; PRINT » 6 - Esce da 
1 programma" 

190 PRINT AT 20, "Premi il tas 
to relativo alla tuascslta. “ 

200 PAUSE 0: LET Ì4=1NK£Y4 
210 IF i4<“l" OR i4>"6" THEN 8 
□ TD 100 

220 SO TO UAL i 4+ 1000 
1000 REM ELABORAZIONE PAGHE 
1005 CLHAR : LET K#*CHR$ 144:: D 
IH i<43): DIU s£9>J DIM a£9>: DI 
M t£9> 

1010 REM SCAGLIONI Di REDDITO 

1015 LET e<l>- 916666 

1020 LET s£2>« 1083333 

1025 LET s<3> = 500000 

1030 LET s£4>=i 666666 

1035 LET s£5>^ 1833333 

1040 LET s<6)- 5000000 

1045 LET s 17 >=10033333 

1050 LET fi 01*20033333 

1055 REM ALIQUOTE 

1060 LET a(l)« 1 S 

1065 LET a £2) = 27 

1070 LET a £ 3) - 35 

1075 LET a£4>« 37 

1000 LET a <5) = 41 

1005 LET a£6> = 47 

1090 LET a £7 ) “ 56 

1095 LET a£B> = 62 

1100 LET a ( 9 ) — 65 

1105 REM ARROTONDAMENTO DECIMALE 

1110 DEF FN r <h ) -INT <k+,5) 

1115 REM QUADRO 0 - INPUT DATI 
1 120 CLS : INPUT "‘Nome e cognome 
11 5 P* 

1125 PRINT AT 1.0: "Nome e cagnoni 
e " \ AT 3,Bj n4 

1130 INPUT "Retribuzione mese (Ma 
H, 10 lett* ) " * m4i IF LEM m4>10 T 
HEN SD TO 1130 

1135 PRIMI AT 6,0; "Retribuzione 
mBse";AT B,0:m* 

1140 INPUT "N. matricola 
"Si* 

1145 PREMI AT H,0; M N. matricola 
" J AT 13,0:14 

1150 LET b=l 1 15: GO SUB 8300 
1155 REM QUADRO 1 - RETA. LORDA 
1160 CLS i PRINT : PRINT " 1"; 

K4ì " FASE : COMPUTAZIONE DEL" 
1165 PRINT : PRINT " VALORE DE 
LL.A RETRIBUZIONE 

1170 PRINT : PRINT " TO 

TALE LORDA” 

1175 PRINT ; PRINT "Per paga ora 
ria larda si intendepaga base +■ 
contingenza (paga lorda 

orari* totale)" 

1180 INPUT "Inserire la paga ora 
ria lorda 1 "fiCl>s LET N“i £ 1) 
1185 PRINT : PRINT "Paga oraria. 
'" !E GO BOB 8100 


1170 INPUT "Inserire le ore lavo 
r. ordinarieH ”;i<2): LET N-i £2) 
1195 PRINT ; PRINT : PRINT "Ore 
lav, ordinarie. .H"; : GO SUB 9100 
1200 LET i £3)«FN rCiU)#! (2))i L 
ET N=i C3) : PRINT 
1205 PRINT : PRINT i PRINT "Paga 

lorda, ’ 11 ; : GO SUB SI 00 

i LET b= 1 155: GO SUB 8300 
1210 REM QUADRO 2 - ORE R. N, L. 

1215 CLS i PRINT AT 1 ,5; " 1" & K4; 11 
FASE - 2"iK*j" QUADRO. 

1220 PRINT : PRINT "Calcola rela 
tivo alle ore retri-buàte, non 1 
avorate, £Es, ì assembì 

ea . ) M 

1225 INPUT "Ore retribuite non 1 
avorate, H ";it4>: LET N-i £4) 
1230 PRINT : PRINT : PRINT "Ore 
retri b. non lav.H"ii GO SUB 3100 
1235 PRINT : PRINT ; PRINT "Paga 

oraria, LET N"i U) : 

GO SUB 3100 

1240 LET ì £5) =FN r(ì(lHH(4))i L 
ET N-i(5)ì PRINT 

1245 PRINT : PRINT : PRINT "Paga 
per H. non lav. GD SUB 3100 

; LET b-1210: GO SUB 8300 
1250 REM QUADRO 3 - PREMIO AZIEN 
1255 CL5 : PRINT AT 1 . 5 ; " 1 " * «4* " 
FASE - 3“ ; K4j " QUADRO" 

1260 PRINT : PRINT "Premio azien 
dal e — 1 30000 — <0 

re assenza * 173,41)" 

1265 PRINT : PRINT "Se non avete 
questo premio, o sevi erre comput 
ato diversamente dalla formula *i 
nser ite " 174 ' . N 

1270 INPUT "Ore assenza H “jiCÒ) 

: LET N^i £6) 

1275 PRINT : PRINT "Ore assenza. 

, ,H"5 3 QU SUB 8100 

1200 LET i £7) =173. 41: LET N=i£7> 
12S5 PRINT : PRINT : PRINT "Dato 

base • " j b GQ SUB B100 

: PRINT 

1290 1F i £.6) =0 THEN GO TO 1310 
1295 IF i £6) >=174 THEN GO TO 13 
20 

1300 LET i £8)=30000™FN r£i£6)*i< 
7) ) : LET N-i £8) 

1305 PRINT : PRINT ; 
i □ az i end al e. ... '"ti 
: LET b=1250: GO SUB 
1330 

1310 LET i£8)-30000s 
1315 PRINT : PRINT : 
io aziendale- , , . ' " s ! 
s LET b=1250j GD SUB 
1330 

1320 LET d £8) =0: LET 
1325 PRINT a PRINT i 


PRINT "prem 
GO SUB 8100 
8300: GD TO 

LET N=i <B) 
PRINT "Pram 
80 SUB SI 00 
0300: GD TO 

N*=i (0) 

PRINT "Prem 


S<n(Sar Computa - M 


ìq az i and al e...»' " | : GO SUB @100 
i LET b=*l250t @0 SUB @300 
1330 REM QUADRO 4 - MAGO. TURNI 
1335 CLS : PRINf AT 1 T 3j " 1 " | K*| tì 
FASE - 4"sK*i" QUADRO |J 
1340 PRINT a PRINT "Calcolo rela 
ti va alla maggiora- ziooe dal 15 
X per lavoro * turni" 

1343 PRINT i PRINT "Per lavorato 
ri con orarlo norma - ! a inveri re 
0 ' . “ 

1330 INPUT * IniinrE i gg. 1*V. 
col 2" i (K41 | " turnoG "j 1X9)1 LET 
N*i (91 

1333 PRINT E PRINT a PRINT 'Gl or 
ni lev, -2 1 ' s K4j " turno, G"| * GO SUB 
S 1 00 

13*0 LET i (10) •INI ti 19) #41 i LET 
N-i (10) 

1365 PRINT s PRINT s PRINT "Ore 

1 av. 2“ jK*| "turno H M ;s @0 SUB 

6100 

1370 LET i Ul)*i <0*13/1001 LET 
N-i (111 

1375 PRINT l PRINT : PRINT "fiato 

mago. 13X ,H ti GO SUB Gl 00 

1330 LET i < 12> *FN r(iue;#i(lin 
i LET Nai<l2)t PRINT 
1385 PRINT { PRINT s PRINT “Paga 
lorda x maggior. turn 

i al 15X , . 1 "j i GO BUG 0100 

l LET b=!330: GO SUB B300 
1390 REM QUADRO 5 - MUTUA 
1393 CLS i PRINT AT l f 3| " 1 "|K*| ' 
FASE - 3“ ;Kf ; H QUADRO" 

1400 PRINT : PRINT "Calcolo rela 
ti va alla retribuzione par ore d 
1 mutua. Inserire lapercentuale 
alla quale vengano retribuite 1 
e ore di malattia." 

1405 INPUT 'Percentuale X rt |iU3 
> i LET N*=i < 13? 

1410 PRINT i PRINT i PRINT "Pere 

tntutlt. X*| s GO SUB 6100 

1413 INPUT "Quante ore di mutua 
H N )lU4>i LET N*1 (1 
41 

1420 PRINT i PRINT i PRINT "Ore 

di mutua, H'V GQ SUB 0100 

1423 LET i US)-i (11*1 (13) /1002 L 
ET N-i £15? 

1430 PRINT » PRINT ; PRINT "Dato 
base mutua. .... u { ; GO SUB @100 

1433 LET iCl6?«FN r(i(tS)NU4)) 
i LET N»i £16) i PRINT 
1440 PRINT i PRINT i PRINT "Retr 
i bu zinne totale per 

mutua. .......... 1 "i ì GO SUB 0100 

* LET b - !390! SO SUB 0300 
1443 REM QUADRO 6 - FESTIVITÀ 
1430 CLS i PRINT AT 1 . 5 t 1 l" | K*J " 
FASE - A H fK#t M QUADRO" 

1455 PRINT 2 PRINT "Calcolo rela 
tivo alla retribuzione per la or 


34 • SrfttiUr CùfrpUBflf 


e pi festività" 

1460 INPUT " Inserire ore di fest 
ivi te H H "|1 £17) i LET N-ill 

7J 

1463 PRINT S PRINT : PRINT "Ore 
feeti vita H" j s GC SUB Gl 00 
1470 LET N-i (11 

1473 PRINT s PRINT i PRINT "Paga 
oraria lordi.,, GO SUB 0100 

1 PRINT 

14S0 LET i(19)-FN rCi<Ì)*Ì<17>M 
LET N-i £ 1 S) 

1405 PRINT s PRINT s PRINT "Retr 
i bui ione totale m ore 

di festività ' . , . ' "| j GO SUB 6100 

2 LET b=1445i GG SUB 0300 
1490 REM QUADRO 7 - FERIE 
1493 CL3 t PRINT AT 1 ,5; " i" |K*| * 

FASE " 7";K*i" QUADRO" 

1500 PRINT 2 PRINT "Calcolo rela 
ti va alla retribuzione per le or 
e di ferie. " ' 

1505 INPUT "Ore di ferie H " j ì U 
91 i LET N-i ( 191 

1310 PRINT t PRINT * PRINT "Ore 

di ferie.... H"|s GO SUB 8100 

ISIS LET N=i £1) 

1520 PRINT ! PRINT a PRINT "Paga 
oraria lorda,,.'";; GO SUB 0100 
1525 LET i £20) -FN r ti < l > *i ( 191) * 
LÉT hl«i <20? i PRINT 
1530 PRINT ; PRINT s PRINT "Retr 
i bui ione totale * ore 

di ferie GO SUB 8100 

i LET b= 1490J GO SUB @300 
1535 REM QUADRO 8 - STRAORD. 23X 
1540 CLS i PRINT AT 1 t 5f H 
FASE - 8*|K*p" QUADRO" 

1545 PRINT ; PRINT "Calcola rela 
tivo alla retribuzione per ore d 
i etraordinario diurno £23X1. 11 
1550 INPUT "Ore etraord. diurno 
H "|i (21) i LET N-i (2 


lì 

1553 PRINT i PRINT ! PRINT "Or* 
■traord. diurno- H"ii GQ SUB @100 
1560 LET i (221 -i £l?+<i {11*25/100 
) i LET N-i £22) 

1365 PRINT l PRINT i PRINT "Paga 
orarla lorda par etra 

ord. diurna...*.''";; GO SUB Gl 00 
1370 LET i (231 -FN r ( 1 (22?*i (21 ) ) 
i LET N-i £23) l PRINT 
1575 PRINT s PRINT i PRINT "Retr 
ibuzione total a x etra 

ord. diurno g s GQ @UB @100 

i LET b- 15351 GO SUB @300 
13B0 REM QUADRO 9 - STRAORD. 307. 
1305 CLS i PRINT AT 1 ,5j " 1 IH | K*| " 
FASE - 9" jK4i ' QUADRO" 

1590 PRINT i PRINT "Calcolo rela 
tivo alla retribuzione per ore d 
i etraordlnario fee-tiva <507,?," 
1393 INPUT "Óre itraard. feetivo 


4) 


H "|i C 241 i LEI N =i (2 


1600 PRINT 5 PRINT ; PRIMI “Or* 

straord, +s?s H" ; : GO SUR 8100 

1605 LEI i <25)-i U) + (Ì tl)*50/100 
1 : LEI N-i 1253 

1*10 PRINT ; PRIMI : PRINT “Pag* 
orari* lorda per stra 

Ord, f es * . . . ' H, | : GO SUR 8100 

1613 LEI K26Ì-FN rU(23)#l(24U 
i LEI N-i (26) ! PRIMI 
1620 PRINT : FRI NT ; PRINT "Retr 
i buzione total e * «tra 

or d. fes ' ”ji GO SUB SI 00 

* LET b- 1 5B0 e GO SUD 8300 
1625 REM QUADRO 10 - INO, MENSA 
1610 OLS i PRINT AI 1,51 
FASE - 10";K*i“ QUADRO" 

1635 PRINT s PRINT "Calcolo rela 
ti vo alla retribuitone par inden 
mta 1 di mensa, Inserirà il vaio 
re della retri bui i o-ne giornali e 
ra dell ' indenni t* " 

1640 INPUT "Dato base 1 "|i(27)i 
LEI N-i (271 

1643 PRIMI : PRINT i PRINT "Vaio 
re giornaliero k inde 

unita mensa, GO SUD SI 00 
1650 INPUT "Giorni lavorativi G 
i (20) t LET N-i (20> 

1653 PRINT ; PRINT : PRINT "Gior 
ni lavorativi., ,G";[ GO SUB Gl 00 
1660 LET i(29)»FN r ( ì ( 27) # i (28) 3 
i LET N*i (293 : PRINT 
1665 PRINT : PRINT ; PRINT "Retr 
i Pozione totale a inde 

nnita' mensa, . "j s GD SUB Gl 00 
: LET b- 1625 : GO SUB 8300 
1670 REM QUADRO 11 - TREDICESIMA 
1675 CLS i PRINT AT 1 . 5s 11 1 " i K$ : ” 
FASE - 1 1 N j K4 1 ,p QUADRO 1 
1680 PRINT 1 PRINT Calcolo rela 
tivo alla retribuzione per la qr 
etilica natalizia a 13' mensiiit 
a ' , " 


I6S5 INPUT "Ore maturate grati -fi 
ca natalizi aH lp }i(303 i LE* N*i (3 

0 ) 

1690 PRINT ; PRINT ; PRINT 'Ore 

maturate* H rt | : GO SUB 9100 

1695 LET N-i (1 3 

J700 PRINT : PRINT : PRINT "Paga 
oraria lorda... '"j; GG SUB 8100 
1705 LET i(31)*FN r (i (30) *l(l> ) * 
LEI N*i <31 > : PRINT 
1710 PRINT : PRINT ; PRlNt* "Retr 
1 buzione totale m gzat 

i+ica natalizia, ' "i i GD SUB §100 
: LET b* 1 670 : GD SUD 8300 
4 715 REM QUADRO 12 - ARRETRATI 
1720 CLS t PRINT AT I ,5t M 1"; K*i * 
FASE - L2 n ; K4f " QUADRO" 

1 7 25 PR I NT : PR I NT " Qu adrd r e 1 a t 
ivo alla retribuì i o-ne per arret 


rati e per qualsiasi al tra voce c 
he non e r stata pre-ced«nteménte 
calcai ata, J< 

1730 INPUT "Valor* arretrati 
1 "li !32) 

1735 LET i (32) «FN r(i(32Uj LET 
N=i (32) i PRINT : PRINT 
1740 PRINT : PRINT : PRINT "Vaio 
re arretrati . ... 1 -’i! 80 SUB 8100 
: LET b- 1715: Go SUB 9300 
1745 REM QUADRO 13 - RIEPILOGO 
TOTALE EMOLUMENTI 
1750 CLS s PRINT i PRINT "Busta 
paga di".n* 

1753 PRINT e PRINT "Del mete di" 

.mi 

1760 PRINT t PRINT "N. matricola 

rt T 1 a 

1765 PRINT a PRINT ; PRINT i Pftl 
NT "Questo mese la tua retribuii 
□ne"i PRINT e PRINT "totale lord 
a e' di lire" 

1770 LET i (33) «FN r (ì (3>+i C3)+l C 
e>+i (121+i (161+i (lB>+i (20) +i <231 
+i (26J+1 (293+i <3l)+i (32Mi LET N 
-i (33) ! PRINT 3 PRINT 
1775 PRINT : PRINT : PRINT "Retr 
i buzione totale lord 

* SO SUB 9100 

: LET b-1745: GO SUB 9380 

17S0 REM QUADRO 14 - CALCOLO 
DELLE RITENUTE SOCIALI 
1785 CLS i PRINT AT 1 ,5» 11 1 M ì Kf i " 
FASE - 14" ite*! " QUADRO T ‘ 

1790 PRINT i PRINT "Calcolo rela 
tivo alle ritenute sociali (INF 
S - SAUB - GESCAL) , con aliquota 
dell 8,657.. 11 

1795 DEF FN a(x)«INT (k/1000+.S) 

# 1008 

1800 LET i(34)-FN *(i(33)>i LET 
N=i (34) 

1805 PRINT : PRINT i PRINT M Impo 
ni bile ritenute soci 

ali . * "| I GO BUS S 1 00 

1810 LET i (35) «FN r (i (34 ) +8. 65/ 1 
00)2 LET Nei (35) 

1315 PRINT i PRINT t PRINT "Rite 
nute sociali,..,'"}; GO SUB 8100 
ì PRINT 

1820 LET i(36>*FN r ( i (33) -i (35) ) 
r LET N-i (36) 

1825 PRINT : PRINT t PRINT "Impo 
nidi le fiscale..'";: GG SUB GI00 
ì LET b-17S0; GG SUB 8300 
1830 REM QUADRO 15 TRATT* IRPEF 
1835 CLS s PRINT AT 1 ,5i " 1 "a K* e » 
FASE - 15";K*f " QUADRO r ‘ 

1040 PRINT E PRINT "Calcolo rela 
tivo alle trattenuteti se *1 i f IRP 
EF) _ con al i quote vari ab i li." 
1845 PRINT t PRINT : LET N-i (36) 
1850 PRINT "Imponibile fiscale,. 
"?i 80 SUD 8108) LET i< 373^0: L 


S—tìw Ca*pui è -J5 


ET i (3S)=i (36) 

1855 IF ì (39Ke(l) THEN LET i (3 
7>-i (38>*acl) /100: GO TO LS75 
1560 FOR n-1 TO Gì LET t(n)^s(n> 
*a(n>/100: LET i (38) *i (38>“S(n) ! 
LET i (37>-i (37) +t ( n) 

1865 IF i (39) >?3(n+i) AND n<8 THE 
N NEXT n 

1870 LEI t <n+I)»i (3S)*a(n+l>/100 
! LET US7I-1 (37)+t<n+I) : 80 TO 
1975 

1975 LET i (37) =FN rii (37) li LET 
N=i (37) 

1980 FRI NT i FRINÌ : FRI NT "IRPE 
F totale lorda- . ’ "j t 80 SUB 8100 
1885 INPUT N A quanto ammontano 1 
e detrazioni' ";i£39); LET N-i (3 


PRINT : FRI NT "Detr 
■; r 00 SUB 8100 


9) 

1990 FRI NT 

azioni 

1895 LET i£40)«FN r Ci <371 -1 139) > 
; LET N-i (40) 

1900 PRINT : PRINT i PRINT “lupo 

sta netta ' I GO SUB 8100 

1905 INPUT “Valore totale assegn 
i -familiari ' “il £41 5: LET N-i (4 

n 

1910 PRIMI : PRINT i PRINT "Asse 
gni fami liart - - . 1 "j : 90 SUB 8100 
1915 LET t £42)-FN r ( i ( 36 ) -i ( 40 ) + 
i (41) ) ; LET i (43>-FN «li (42))i L 
ET N=i (43) : PRINT 
1920 PRINT : PRINT ; PRINT "NETT 

0 IN BUSTA . '"il GO SUB S100 

1925 LET b= 18301 00 SUB 0300 
2000 REM VISIONE RIEPILOGO BEN. 
2005 CLS : PRINT AT 1,7; FLASH 1 
i "VISIONE RIEPILOGO" ; FLASH 0 
2010 PRINT ; PRINT "DEL MESE DI 
" T m* 

2020 PRINT : LÈT d*= J, FAGA BASE 0 

2025 LÈt' v-i £1)5 90 SUB B000 
2030 LET d*=" ORE LAVORATE ORD, . . 

2035 LET v-i (2) : 90 8UB 8000 
2040 LET ri*-" RETRIBUZIONE LORDA. 


2045 LET v*i(3); 90 SUB 
2050 LET d*- " ORE RE TRIS. NON LAV 
, H" 

2055 LET v*=i(4)i 90 SUB 8000 
2060 LET d*= ,h RETRIB. X ORE R.N.L 

2065 LET v=i (5)i GO SUB 8000 

2070 LET d*-" ORE ASSENZA 

■ H" 

2075 LET v-i (6) i GO SUB 8000 
2000 LET d$ = ,f PREMia AZIENDALE. . . 

2085 LET v-i (B) i GO SUB 8000 
2090 LET ri*- “ORE LAV. 2 "+K*+" TU 
RNG. . .H" 

2095 LET v-i(Ì0)i IF v=0 THEN 0 


0 TO 2120* 90 SUB 8000 
2100 LET d*="DATO MAGG. 


2105 LET v-i (11 ) e 90 SUB 8000 
2110 LET d*="R£TR. X MAGG. TURNI 


2115 LET v-i (12): 90 SUB 
2120 LET d*- "ORE DI MUTUA 


2125 LET v-i C14)i IF v=0 THEN 

0 TO 2150: GO SUB 8000 

2130 LET d*- "DATO MUTUA, ...... 


2135 LET v-i £15) a GQ SUB 0000 * 

2140 LET d*-"RETRIB, X MUTUA - - . - 


2145 LET v«i(l6): GO SUB G000 
2150 LET d*= " ORE FESTIVITÀ ' .. . 


2155 LET v-i (17)i SO SUB 8000 
2160 LET d*«"RETR. X FESTIVITÀ' 

2165 LET v— i ( 1 B) t 90 SUB 8000 

2170 LET d*="QR£ FERIE ..... 

■ H“ 

2175 LET v-i ( 19) : 00 SUB 8000 
2180 LET d*= ,f RETRIB. X FERIE,.. 


2185 
2190 
■ H ar 
2195 
0 TO 
2200 

2205 

2210 

2215 
2220 
. H JI 
2225 
0 TO 
2230 

2235 

2240 

2245 
2250 
, S" 
22S5 
2260 


LET v=i (19) ; 38 SUB 8000 
LET d*=“ORE STRAORD. 25*.,, 

LET v-i <21): IF v=0 THEN G 

2220; 00 SUB 8000 

LET d*— " DATO STRAORD. 257,., 


LET v—i (22) ; GO SUB 
LET d*-“RETR, STRAORD, 25X. 


LET v=i (23 ) j GO SUB 
LET d*=" ORE STRAORD, 50%.,- 

LET v-i (24) t IF v— 0 THEN G 

2250; 00 SUB 8000 

LET ri*- "DATO STRAORD. 50X, . 

LET v*i ( 25) : 00 SUB 8000 
LET ri*- "RETR, STRAORD. 50X, . 

LET v-i (26 ) e GO SUB S 000 
LET ri*- "GIORNI LAVORATIVI.. 

LET v-i (2G)i 90 SUB 9080 
LET d*- " DATO INDENN. MENSA. 


2265 LET v=i<27): 90 SUB 8000 
2270 LET d*-"R£TR. INDÉNN. MENSA 

2275 LET v=i£29): 90 SUB 8000 

2280 LET d*«"ORE QRAT. NAT Al 

, H" 

2285 LET v-i (30): IF v-0 THEN G 

0 TO 2300: 00 SUB 8000 

2290 LET d*-"RETR. GRAT. NAT AL. . 
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2295 LET v^i (3U : 60 SUB 9000 □ " 

2300 LET d*-" VALORE ARRETRATI * . . 4020 PRINT '“BEL MESE DI "jmf" 


2305 LET v-i(32)i SO SUD 8000 
2310 PRINT : PRINT s LET d$="TOT 
ALE COMPETENZE. . .' ,h 
2315 LET v“i (33) i SD SUB 9000 
2320 LET ef$=" IMPONI BILU RIT. SOC 

2325 LET v-i <34 >i 90 SUB 8000 
'2330 LET TENUTE SOCIALI... 

2335 LET v=i<35>: 90 SUB 8000 
2340 LET («-"IMPONIBILE FISCALE. 

2345 LET v^i <3*>: SO SUB 9000 
2350 LET d*-“I.R.PE.F LORDA 

2355 LET V-i (37> ! GO SUB 9000 
2360 LET d*= "DETRAZIONI 


4025 LO AD m* DATA i C > = SO SUB 84 
00: 00 TO 100 

5000 REM 8 AVE CON AUTOSTART E 
VERIFY 

5005 CLEAR : CLS i PRINT AI 9,0; 
" FAI PARTIRE IL NASTRO E PREMI"' 
' "UN TASTO QUALSIASI. 11 
5010 SAVE 41 PAGHE 4BK " LINE 1 
5015 CLS : PRINT AT 7,0* "FOSIZID 
NA IL NASTRO E FALLO 1 ' ' ' "RIPARTIR 
E PER LA VERIFICA.' 1 
5020 PRINT '"'IN GASO DI ERRORE 
DIGITA" 1 ' "GO TP 100 E RIPETI LA 
REGISTR, " 

5025 VERIFY "PAGHE 48 K" 

5030 CLS i PRINT AT 10,0; FLASH 
ì;" TUTTO O.K! 


23*5 LET v=i (39) : SO SUB 8000 
2370 LET d*= M IMPOSTA NETTA 


2375 LET v-i <401 : 00 SUB B000 
2390 LET d$= "ASSEGNI FAMILIARE . - 

23B5 LET v-i <41 11 90 SUB 8000 
2390 PRINT i PRINT : LET d$- "NET 

TO' IN BUSTA 

2395 LET v-i <43 > i GG SUB B000 
2400 PRINT ; PRINT : CLOSE #2 
2405 INPUT AT 1 ,0; "STAMPA <S/N1 
7 " f s* 

2410 IF s*="N" OR 5*="n” THEN O 
□ T0 100 

2420 IF s.$— 11 S 4 ' OR s^^'s’ 1 THEN O 
PEN 42," fj": 90 TO 2000 
2430 90 TO 2405 

3000 REM SAVE SU NASTRO DEL FILE 
3005 CLS i PRINT AT 9,0* J, FA3 FAR 

TIRE IL NASTRO E PREMI UN TAS 

TO QUALSIASI. 11 
3010 8 A VE m* DATA il) 

3015 CLS : PRINT AT 7,0g N POSEZIO 
NA IL NASTRO E FALLO 14 1 ' Fl RI PARTIR 
E PER LA VERIFICA 11 
3020 PRINT "“IN CASO DI ERRORE 

DIGITA GO TO 100 E RIPETI LA 

REO I STR . * 

3025 VERIFY m* DATA IO 

3030 CLS ; PRINT AT 10,0; FLASH 

1; " TUTTO O.K! 


3035 BO SUB 8400: GO TO 100 
4000 REM CARICA FILE 
4005 CLS ; PRINT AT 4,0s"INSERIS 
CI IL MESE DEL QUALE" J r "VUOI VED 
ERE IL RIEPILOGO." 

4010 INPUT "MESE (MAX 10 CHR$) " 
*m*! IF LEN **>10 THEN GG TO 40 
00 

4015 PRINT FAI PARTIRE IL NA 

STRD PER" " "CARICARE IL RIEPtLDG 


5035 80 SUB 8400 r BO TD 100 
6000 REM USCITA DAL PROGRAMMA 
6005 BRÌGHT 0: BDRDER 0ì PAPER 0 
; BRIGHT li INK 6i CLS 
6010 CL8 i PRINT AT 7,2; "Par rip 
arti re dai GO IO 100" 

6015 PRINT AT 11,3* "Producaci by 
Angelo Seal in. " 

6020 PRINT AT 13,3;"? 1984 by FI 
yirr ' Software. " 

6025 GO TO 6025 

8000 REM ROUTINE VERIFICAI. 00 
8010 IF v— 0 THEN RETURN 
B020 LET N=v 
8030 PRINT d$; 

8040 GO SUB 8190 
8050 RETURN 

9100 REM ROUTINE DI ALLINEAMENTO 

9110 LET A$=STR£ TNT N 

9120 LET B4-STR4 tINT < tN-INT N) 

# 1 00+ . 5 > / 1 00 ì 

8130 PRINT TAB 29-LEN A4; (A* AND 
B$O l4 i"l ; tSTR$ (VAL fl*+l> AND B 
1 i ( N .00" AND (B**"0" OR B*= 
11 1“ ) ) } B$< (1 AND B* < 1 + <2 AN 
D ( B$ U, ) = " 0 " OR TO > ; 

SI 40 IF LÈN B4=3 THEN IF B*(21* 
THEN PRINT "'0" 

8150 RETURN 

8300 REM ROUTINE DI PAUSA CON 
RITORNO CONTROLLATO 
8310 PRINT #0; INK 0; PAPER 6;"C 
cont, - R ri caro. M acidifica 41 
8320 PAUSE 0i LET if=INKÉV$ 

8330 IF i*»“C" OR THEN G 

0 TO 8430 

8340 IF i$» "R" OR i$="Y M THEN R 
UN 1000 

8350 IF i^-'M" OR i^ M (it 1 ' THEN G 
0 TO h 

8360 80 TO 8320 

S400 REM ROUTINE Di PAUSA E CLS 
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0410 PRINT #M PAPER 6; INK 9; " 
Premere c per continuare " 
0420 GO TD 0420+niSfKE¥Ì-"c Jf DR I 
NKEY*= M C"> 

B4G0 CLS 
3490 RETURN 

8999 STQP 

9000 REM UDG 

9010 DATA BIN 001 10000 t SIN 0100 
100E, SIN 0 1 00 1000, BIN 00110000,0 
, 0 , 0,0 

9020 RESTDRE 9010: FGR 1=0 TO 7; 

READ UDG: POKE USR "a"+I ,UDG: N 
EXT I 

9030 RETURN 


coppie 


èiX> 

270 NEXT Is FGR 1=0 TO SS: BEEP 
.001,1: BEEP .01,55-1; NEXT I 
230 CLS i LET i*=CHR* 139+CHR* 
13S: LET j$=CHR* 142+CHR* 141: F 
OR 1=1 TD 4; FQR J = 1 TD 6 
290 PRINT AT 1*4-3 , J*4-3*i *; AT ? 
l*4-2,J*4-3|i* 

300 NEXT J: NEXT I 
310 F:DR' 1=0 TD li: PRINT AT 1,2 
5;CHR* 133! NEXT 1 
320 PRINT AT 17,0; : F0R 1=0 TO 
25! PRINT CHR* 131;: NEXT I: PRI 
NT AT 17,2S;CHR* 130 
330 FOR 1=1 TO 4: PRINT AT 1*4- 
3,26; CHR* £ 1+641: NEXT I 
340 FOR J-l TO 6: PRINT AT 1B,J 
*4-3; J: NEXT J . 

350 FOR H=ì TO 2 

360 PRINT BRIGHT 1 : AT 6*H f 27;N 
KHK1 TO 4 J | JÉ . " ; AT 6*H+2,29;P£H 


10 REM COPPIE 

20 REM dì PEBCOSOLIDO LUIGI 
30 REM VIA V. VENETO 39 
40 REM LECCO 

50 LET N PESCOSOL I DO LUIGI 

presenta . , . . " 

55 INK 0: PAPER 7: BDRDER 7: 0 
LS 

60 FOR 1=1 TG LEN A*; IF A$<>" 
" THEN BEEP .05,10 
70 PRINT BRECHT 1 ; AT 0,0;A*U 
TO Di NEXT I 

00 PRINT AT 2, 0; FLASH 1: BRI 3 
HT COPPIE 

90 PRINT * " INDOVINA L'ESATTA 
UBICAZIONE DELLE COPPIE DI OGG 
ETTI NASCOSTI NELLA TAVOLA DA Gl 

GCD SFIDA I TUOI AMICI IN 

UNA A WIN GENTE GARA DI MEM 

ORIA E DI "ABILITA' !!!!"* 

FORNISCI LA LETTERA CORRI 
SPDNDENTE ALLA RIGA E IL NU" 
MERO CORRISPONDENTE ALLA CO^ 
LONNA . ' J1 BUONA FORTUNA \ \ H 

100 POKE 23561,255; POKE 23609, 
50: POKE 23650,255 
110 GO SUB 6000 
120 CLS 

130 PRINT #0; AT 1 ,2; " TELEVISORE 
A COLORI 7 (S/NV 
140 LET V$*INKEYi* IF V*» 11 " THE 
N GO TO 140. 

150 IF VfO |3 S , ‘ AND V*< THEN 

CD TO 140 

240-DIM P£2>: DEM N$(2,10); FOR 
1=1 TO 2 

250 INPUT "NOME n :U>| m O GIOCA 
TORE 11 J LINE N*mj BRIGHI 1; 

260 PRINT BRIGHI 1 ; AT 5*1, 10; N 


370 NEXT H 
3S0 FOR N=1 TO 2 
390 PRINT AT 21,0; BRIGHT 1;N*£ 
N> : INPUT " LETTERA-NU 

MERO LINE R4 
400 IF LEN R*< >2 THEN GO TO 39 

0 

410 IF RJIIX'-A" OR R$(1]>"D" T 
HEN GO TO 310 

420 IF R$ < 2) < 11 1 " OR R*<2)> w 6" T 
HEN GO TO 390 
430 LET Cl=VAL R$£2> 

440 LET RI -CODE R$ < 1) -64 
450 IF A (RI, CD =0 THEN GO TG 3 
90 

460 PRINT FLASH 1; BRIGHT 1 : AT 
R 1 *4-3 , C ì *4-3 ; i #; AT Ri*4-2 t Cl*4 
- 3 f j* 

470 BEEP .01,10: BEEP -05,40 
400 LET VAL=A(Rl,CDi LET R=Rl: 
LET C*Ci: GD SUB 1000 
490 PRINT AT 21,0; BRIGHT 1 ; N$ 
(N): INPUT " LETTERA-NU 

MERO "; LINE R^ 

500 JF LEN R$< >2 THEN GO TO 39 

0 

510 IF R$ £ 1 ) < ip A " OR R$(D>”D ri T 
HEN GO TO 310 

520 IF R$ (2Ì <" 1 “ OR R$(2>>"6" I 
HEN GO TO 390 
530 LET C2=VAL RS<2> 

540 LET R2=CGDE R$ £1 ) -64 
550 IF AER2,C2>=0 THEN SD TD 4 
90 

560 IF R1=R2 AND C1=C2 THEN GO 
TQ 490 

570 PRINT AT 20,10;" 

5S0 PRINT FLASH 1: BRIGHT 1 ; AT 
R2*4-3,C2*4-3:ì$; AT R2*4-2,C2*4 
-3| j* 

590 BEEP .01,10: BEEP .05,40 
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600 LET VAL=AtR2,C2) : LEI R^R2i 
LET C=C2: GO SUB 1000 
6 10 IF A4Rl,Cl)-AtR2,C2> AND NO 
T fRi=R2 AND C1-C2Ì THEN GO TO 
670 

620 PAUSE 00: BEEP ,01,-30: BEE 
P .05,-10 

630 PRINT AT R 1*4-3 , C 1*4-3| i A 
T RI *4-2,01*4-3 Si# 

640 PRINT AT R2*4-3 , 02*4~3 f i fi 
T R2*4-2,C2*4-3: _j* 

650 PRINT AT 20, 10; " 


660 NEXT N: GO TG 380 

670 LET F(NJ*=P<N> + 10 

6S0 LET A(Rl,CD-0: LEI A<R2,C2 

>=0 

690 FDR H=T TO 10; BEEP .05,6*H 
: BEEP .03,0; NEXT H 
700 FQR H-i TO 2 

710 PRINT BRIGHT 1*AT 6#H,27;N 
<H> < 1 TO 4>;".' , ;AT 6*H+2,29; P (H 

) 

720 NEXT H 

730 LET NUMER-NUMER+ 1 

740 IF NUME R- 12 TNEN SO TO 500 


750 GO TP 390 
1000 RESTDRE 11 60+ VAL *40 
105B READ X*: READ INC; FPR h*0 
TD 31; READ V; POKE U5R -ì'+H^i 
NEXT H 

1090 BEEP ,001,40: BEEP .01,20 
1100 PRINT INK INC* <V*= Jl S"> ; BR 
IBHT 1 : AT R*4-3,C*4-3;PHR* 144+C 
KRS 145: AT R*4-2, 0*4-3? CHR* 146+ 

147 

1110 PRINT AT 20,10; BRIGHI 1;X* 
1130 RETURN 

1200 DATA "MELA VALTELLINESE 

,2 

1205 DATA 8,12,14,6,1.28,63, 127 
1210 DATA 16,32,64, 128, 112, 24S, 2 
54,254 

1220 DATA 127,127,127,63,31,13,3 


* ** 

1230 DATA 
0,224,0 
1240 DATA 
,E 

1245 DATA 
1250 DATA 
240,248 
1260 DATA 
1270 DATA 
,224, 192 
1230 DATA 
,4 

1285 DATA 
,21 

1290 DATA 
126,168 
1300 DATA 
4,0 


254 , 254 ,254 , 252 , 248 , 24 

fl ANFORA EGIZIA VI aC" 

0,31,15,7,2,13,31,31 

0,248,240,224,192,240, 

85,63,63,63,31 , 15,7,3 
04 , 252 , 252 ,252 , 248 , 240 

11 QUADRIFOGLIO 

0,14,30,63, 126,127,126 

0,112, 120,252,126,252, 

21,126, 127, 126,63,30, 1 


1310 DATA 168,126, 254 ,126, 252 ,12 
0 , 112,0 

1320 DATA " LAMPADINA 100 WATT « 
,6 

1325 DATA 3,4,8,16,32,34,34,35 
1330 DATA 120,64,32, 16,8, 136 , 72 , 
136 

1340 DATA 17,9,5,2,5,2,5,1 
1350 DATA 16,160,64,128,64,128,6 


4, 128 

1360 DATA 11 PALLA DA TENNIS * 
1 4 

1365 DATA 15,10,34,66,129,129,24 
0, 140 

1370 DATA 240,8,4,2,1,1,129,65 
1380 DATA 130, 129,128,128 , 64 , 32 , 
16,15 

1390 DATA 49 ,15,1 29 , 129 , 66 , 68 , 72 
, 240 

1400 DATA ■FORBICI Gl ARGINASSI O 1 ' 

,1 

1405 DATA 0,0,0,0,0.1,1,29 

1410 DATA 8,48,113,226,198,206,1 

56,56 

1420 DATA 39,69,155,100,8.17.18. 
12 

1430 DATA 244,0,128,128,128,0,0, 


1440 DATA N AUTOMOBILE FIAT U00 ,f 

,2 

1445 DATA 0,0,0,1,2,4,8,16 
1450 DATA 0,0,0,252,36,34,34,63 
1460 DATA 127,255,215,56,16,0,0, 


1470 DATA 255,255,235,28,8,0,0,0 
1480 DATA “PISTOLA AUTOMATICA " 


1405 DATA 0,0,0,0,255,127,1,0 
1490 DATA 0,0,0,56,249,254,92,25 
2 

1500 DATA 1 ,0,0, 0,0,0, 0,0 

1510 DATA 92,172,140,124,14,7,7, 

15 

1520 DATA “BARCA A VELA 12 METRI 
" ,5 

1525 DATA 1 , 1 , 3 , 7 t 13 , 2 1 , 45 , 8 1 
1530 DATA 8,0,128,64,32,16,12,48 
1540 DATA 249 , 1 37 , 255 , 127 ,63,31, 
15,0 

1550 DATA 64,128,255,255,254,254 
,252,0 

1560 DATA 11 PROFUMO FRANCESE " 
.5 

1565 DATA 3, 3, 7, 4 ,4, 4,4, 7 

1570 DATA 192,192,244,32,32,32,3 

2.224 

1580 DATA 6,13,26,21,26,2,10,7 
1590 DATA 160,80,168,88,168,88,1 

76.224 

1680 DATA "TELEFONO 11 , 

3 

1685 DATA 0,0,0,0,63,64,135,136 
1610 DATA 0,0,0,0,252,2,255,17 
1620 DATA 1 19,8, 17,34,65,32,31 ,0 
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1630 DATA 
8,0 

1640 DATA 

1645 DATA 
35, 131 
1.650 DATA 
1660 DATA 
, 41,64 
1670 DATA 
6, 14S,24B 
1600 DATA 
, 3 

1605 DATA 
1690 DATA 
1700 DATA 
,32 

1710 DATA 
140 

1720 DATA 

Ì725 DATA 
1730 DATA 
1740 DATA 
1750 DATA 
1760 DATA 
,2 

1765 DATA 
127 

1770 DATA 
255 

1780 DATA 
1790 DATA 
0,224,64 
1600 DATA 
,0 

1905 DATA 
1910 DATA 
2 

1020 DATA 
66,60 
1830 DATA 
1040 DATA 
,5 

1645 DATA 
1650 DATA 
1860 DATA 
1670 DATA 


230 * 1 6 , 136 ,60,130,4,24 

" OROLOGIO AL QUARZO " 

31 ,41 ,53, 144,236,142,1 

248,20,10,1 ,7,1, 1,7 
225,129, 129,225,129,73 

129, 193,193,139, 129,14 

" RESIDENZA COLONICA " 

0,0, 1,2,4,8,23,37 
0,0,156,72,40,24,8,4 
101 , 167,32,32,32,32,32 

6,5,4, 220 ,140,148,148, 

18 CHIAVE UNIVERSALE 11 

0,0, 0,0, 0,0,0, 127 
0,0,0,0,0,7,9,249 

127 . 62 . 54 . 38 . 0 . 0 . 0.0 

249.9.9.6.0. 0.0.0 

- CUORE 

0,0,20,62,127,127,127, 

0,0,60,63, 127 , 255 , 255 , 

127.63.31.15.7.3.1.0 
255 , 254 ,254 , 252 ,248 , 24 

" BICICLO ANTEGUERRA " 

0, 0,12, 6, Il ,15,8,8 
0,0,0,224,128, 128,64,3 

60,74, 137, 137,145,129, 

16.8,4,4,6.9,9,6 
“BICCHIERE CRISTALLO '■ 

0,0,63,32,32,32,32,32 

0,0,248,8,8,8,0,8 

16. 16.21 .21.21 .21 .31.0 
16,16 , 80 , 80 , 240 , 


1880 DATA " AE REGALANO TURISMO “ 

,1 

1B85 DATA 0,0,127,255,0,132,156, 
255 

1890 DATA 0,0,240,237,3,7,255,25 
5 

1900 DATA 191,1 59 , 1 32 , 5 , 14, 22 ,18 

,12 

1910 DATA 254,252,132,3,0,0,0,0 
1920 DATA “ CHITARRA ÈLETR1CA Ji 

,2 

1925 DATA 0,0,0,0,48,75,132,144 
1930 DATA 0,0,3,0,0,0,138,255 
1940 DATA 184 ,128, 132 , 75,40,0,0, 


1950 DATA 255,138,0,0,0,0,0,0 
4000 RETURN 

5000 IF P£1>»PC2> THEM SO TO 30 
60 

5010 IF PCI) >P(2) THEN PR1NT AT 
20,0; BRIGHT 1; FLASH 1;" COME 
LIMENTI A Jf | INVERSE I ; N£ £ 1 ) ; 

INVERSE 0; >h PER LA SUA 0 

TT I MA GARA 

5020 1F P£2?>F(Ì> THEN PRINT AT 
20,0; BRIGHI 1; FLASH 1;" CDMP 
LENENTI A 11 ; INVERSE 1;N*£2Ì; 

INVERSE 0;" PER LA SUA 0 

ITI MA GARA 
5050 GO TO 5100 

5060 PRINT AT 20,0; BRISHT 1; FL 
ASH 1; 11 PAREGGIO PERFETTO 

COMPLIMENTI A TUTTI E 

DUE 

5100 FOR 1=0 TO 67 i BEEP .004, lì 
BEEF .005,67-3; NEXT I 
5110 BEEP .05,-1: BEEP .005,-20 
5150 PRINT #0; AT 0,3; “VOLETE RIP 
ROVARE ? (S/N j » 

5155 LET fì$=INKE¥#; IF A*=“" THE 
N GO TO 5155 

5160 IF A*""S" THEN GO TO 5180 
5170 IF A^"N“ THEN STOP 
5175 GO TO 5155 
5100 BEEP .5,10 

5181 PRINT #0; AT 0,2; CON STESSI 
GIOCATORI 7 £3/N) “ 

5195 LET A=t=INKEY$: IF THE 

N SO TO 5185 

5190 IF A$= "S" THEN GO SUB 6000 
; GO TO 280 

5200 IF tì*= J, N" THEN GO SUB 6000 
: GO TO 240 

6000 DIM N £191 ì DIM At4,6>i LET 
NUMER=0 

6010 FOR 3-1 TD 12 
6020 LET C-INT (RND*19)+1 
6030 IF N £C> =0 THEN LET N(C>»li 
GO TO 6050 
6040 GD TO 6020 
6050 FGR J=1 TQ 2 
6060 BEEP .01 T I*J s LET L=INT (RN 
D+4 > + 1 

6070 LET K=INT (RND*6)+1 

6080 IF A £L , K ) — 0 THEN LET A <L,K 

) -C; SO TO 6100 

6090 GO TO 6060 

6100 NEXT ùt NEXT I 

6110 RETURN 


m 
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Hard-copy 

via RS-232 

QRS 64000 
10AD 64000 


FAOQ 

C32SFB 

JP 

INI! 

C32A7E 

FA03 

D9 

FUORsEKX 


D9 

FAQ4 

CF 

RST 

a 

CF 

FA05 

1E 

DB 

1EH 

1E 

FA06 

D9 

EXX 


B¥ 

FA07 

C9 

RET 


C9 





C6BÌ 

FAOS 

2601 

SQMM; ADD 

A,1 

C9 

FAOft 

C9 

RET 


CETE 


i 



D4097D 

c AOB 

CS7E 

SETI; BIT 

7, <HL) 

24 

FAOD 

C40SFA 

DALL 

NZpSOliN 

D9 

FAÌO 

24 

INC 

H 

CB76 

FA 11 

C9 

RET 


C4as7& 


! 



24 

FAI 2 

CB76 

BEI :BI 

T 6, tHL) 

CF 

FA 14 

C408FA 

DALL 

NZ, BQfIN 

CB6£ 

FAI? 

24 

INC 

M 

C40B7D 

FAlB 

C9 

RET 


24 


; 



C9 

FA19 

CBóE 

CINEhBIT 

5, EHLÌ 

CB66 

FAI B 

C40SFA 

CALL 

NI p BONN 

C ■'■0 3 7 B 

FAlE 

24 

INC 

H 

24 

FA1F 

C9 

RET 


C9 


.5 



CB5E 

FA20 

CB66 

QUATsBlT 

4, (HL5 

[143970 

FA22 

C4QSFA 

CALE 

NZ,Ba?1P1 

24 

FA 25 

24 

INC 

H 

C9 

p A26 

£9 

RET 


CB56 


j 



C4097B 

FA27 

CB5c 

TRE ; SI 

T 3, (HL1 

24 

FA29 

C4CBFA 

CALL 

NZ t SCM51 

CF 

FA2C 

24 

INC 

H 

CB4E 

FA2E 

C? 

RET 


C40B7D 


; 



24 

FA2E 

CB56 

DUE : SI 

T 2, (HL) 

CF 

FA 30 

C408FA 

CALL 

NljSONN 

CB44 

FA33 

24 

INC 

H 


FA34 

C9 

RET 



FA35 

CB4E 

UNQ :EI 

T 1,(HL) 


FA37 

G40SFA 

CALL 

NZpSONh . 


FA3A 

24 

INC 

H 


FA3B 

C9 

RET 



FA3C 

CE46 

ZERO: BIT 

0, tHU 



FA3ÌE 

C408FA 

CALL 

Ni, EDMM 

■C40B7D 

FA41 

24 

• INC 

H 

24 

FA42 

C9 

RET 


C9 


j 



2ÌWM 

FA43 

210000 

CAR :L 

D NL,0 

; 9 

FA46 

i9 

ADD 

HLjDE 

C5 

FA47 

C5 

PUSH 

BC 

3637 

FA4B 

0607 

LD 

B,7 

AF 

FA4A 

AF 

XGR 

A 

DD0B7D 

FA4B 

CDOBFA 

INT7: CALL 

EETT 

07 

FA4E 

87 

ADD 

A, A 

l&FA 

FA4F 

10FA 

DJNZ 

INT7 

CD0B7D 

FA51 

CDOBFA 

CALL 

BETT 

CDB37D 

FA54 

CD03FA 

CALL 

FUOR 

210000 

FA57 

210000 

LD 

HL , 0 

19 

FA5A 

19 

ADD 

HL, DE 

0407 

FASE! 

0607 

LD 

B, 7 

AF 

FA5D 

AF 

XOR 

A 

CDI27D 

FASE 

CD12FA 

I NT 6 \ CALL 

BEI 

B7 

FA61 

87 

ADD 

A, A 

10FA 

FA62 

10FA 

DJNZ 

INT6 

CB127D 

FA64 

CD12FA 

CALL 

SEI 

CD037D 

FA67 

CD03FA 

CALL 

FUOR 

210000 

FA6A 

210000 

LD 

HL,0 

19 

FAóD 

19 

ADD 

hl,de 

0407 

FA6E 

0607 

LD 

8,7 

AF 

FA70 

AF 

XOR 

A 

CD197D 

FA71 

CD19FA 

INTSi CALL 

CI NO 

97 

FA74 

87 

ADD 

A* A 

Ì0FA 

FA75 

10FA 

DJNI 

INT5 

CD197D 

FA77 

CD19FA 

CALL 

CINQ 

CDB37D 

FATA 

CD03FA 

CALL 

FUCIR 

213000 

FA7D 

210000 

LD 

HL, 0 

19 

FA8Q 

19 

ADD 

HL, BE 

0637 

FASI 

0607 

LD 

B, 7 

AF 

FA83 

AF 

XOR 

A 

DC237D 

FAS4 

CD20FA 

INT4i CALL 

DUAT 

97 

FASI? 

07 

ADD 

A, A 

1 0FA 

FABB 

LOFA 

djnz 

INT4 

CD207D 

FA8A 

CD20FA 

CALL 

OUAT 

CD037D 

FABD 

CD03FA 

CALL 

FUOR 

210003 

FA90 

210000 

LD 

HL, 0 

1? 

FA93 

19 

ADD 

HL,DE 

0607 

FA94 

0607 

LD 

B, 7 

AF 

FA96 

AF 

XOR 

A 

CD277D 

FA97 

CD27FA 

INT3:CALL 

TRE 

27 

FA9A 

B7 

ADD 

A, A 

10FA 

FA90 

10FA 

DJNZ 

1NT3 

CD277D 

FA9D 

CD27FA 

CALL 

TRE 

CD037D 

FAAO 

CD03FA 

CALL 

FUOR 

210000 

FAA3 

210000 

LD 

HL,0 

19 

FAA6 

19 

ADD 

HL I DÉ 

3607 

FA A? 

0607 

LD 

È, 7 
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FAA9 AF 

XQR A 

AF 

FB 13 110049 

LD 

DE, 18432' 

I1904B 

FAAA CD2EFA 

IMT2:EALL DUE 

CB2E7D 

FBI 6 AF 

XOR 

A 

ftF 

FAAD 37 

ADD A . A 

B7 

FB 17 CDDFFA 

EXT2:CALL 

LINE 

CDDF7D 

FAAE 10FA 

djnz m2 

10F A 

FBI A 10FB 

DJNZ 

EXT2 

IBF0 

FABCi CD2EFA 

CALL DUE 

CB2E7D 

FS1C 060 B 

LD 

B,S 

B609 

FA EH CD03FA 

CALL FUOR 

LD037D 

FB1E HOOK' 

LD 

DE, 204B0 

11^30 

FABè 210000 

LD HL, 0 

213300 

FB21 AF 

XGR 

A 

AF 

FAB9 29 

ADD HI, DE 

19 

FB22 CDDFFA 

EXT3:CALL 

LINE 

CDDF7D 

FABft 0607 

LD B, 7 

£637 

FB25 10FB 

DJNZ 

EXI3 

IflFfi 

FA&C AF 

X0 fi A 

AF 

FB27 C9 

RET 


C9 

FABD CD35FA 

INTtsCALL UNO 

CD357D 

[ 



F5 

FACÙ 37 

ADD A, A 

87 

FB23 F5 

INITsRUSH 

AF 

C5 

FACI 10FA 

DJNZ INTi 

l&FA 

FB29 CS 

PUSH 

BC 

D5 

FAC3 CD35FA 

DALL UNO 

CD357D 

FB2A DS 

PUSH 

DE 

E5 

FACò CD03FA 

3ALL FUOR 

CDU37D 

FB2È E5 

PUSH 

HL 

DDE5 

FAC9 210000 

LD HL,0 

213000 

FB2C DDE5 

PUSH 

IX 

FDE5 

FACC 19 

ADD HL,DE 

19 

FEDE FDE5 

PUSH 

IV 

D9 

FACD 0607 

LD B, 7 

*60 7 

FB30 D9 

EX* 


£5 

FACf AF 

XQR A 

AF 

FB31 E5 

PUSH 

HL 

D9 

FA DO CD3CFA 

INÌO: CALL ZERO 

CD3C7D 

FB32 D9 

EXX 


3U& 

FAD3 37 

ADD A, A 

S7 

FB 33 3E1B 

LD 

A, 27 

CD037D 

FAD4 1QFA 

DJNZ INTO 

IflFtì 

FB3-5 CD03FA 

CALL 

FUOR 

3E4D 

FADè ED3CFA 

CALL ZERO 

CD3C7D 

FB3B 3E4D 

LD 

A, 77 

CD037D 

FftD9 CD03FA 

CALL FU OR 

CDI37D 

FBIA CD03FA 

CALL 

FUOR 

3E01 

FADC 13 

INC DE 

13 

FD3D 3E01 

LD 

A, i 

CD137D 

FASE 31 

POP BC 

CI 

FB3F CD03FA 

CALL 

FUOR 

3E1B 

RADE C9 

RET 

C9 

FB42 3E1B 

LD 

A, 27 

CDB37D 



C5 

FB44 CDG3FA 

CALL 

FUOR 

3E4 1 

FADF C5 

LINE: PUSH bc 

3E18 

FB47 3E41 

LD 

A, 65 

CD&37D 

FAEO 3E1B 

LD A» 27 

CDB37D 

FB49 CD03FA 

CALL 

FUOR 

3E0B 

FAE2 CD03FA 

CALL FUOR 

3E4E 

FB4C 3E0B 

LD 

A, 0 

CD&37D 

FAE5 3E4B 

LD A. 75 

CD037D 

FB4F CD03FA 

CALL 

FUOR 

CD067É 

FAE7 CDG3FA 

CALL FUOR 

AF 

FB51 CD06FB 

CALL 

TERZ 

D9 

F AFA AF 

XOR A 

CDB37D 

FB54 D9 

EXX 


E1 

FAES CD03.FA 

CALI FUOR 

3É01 

FB55 E1 

POP 

HL 

D9 

C AEE 3E01 

LD A, 1 

CD037D 

FE56 D9 

EX* 


FDE 1 

FAFO CD03FA 

CALI FUDR 

3620 

FB57 FDEl 

POP 

I¥ 

DDE 1 

FAF3 0620 

LD B, 32 

CE437D 

FE59 DDE1 

POP 

IX 

E1 

FAFw CD43FA 

NEWCiCAU. CAR 

10F5 

F35B E1 

POP 

HL 

Di 

FAF0 IOF& 

DJNZ NENC 

3E0D 

FB5C DI 

POP 

DE 

:ci 

FAFA 3E0D 

LD A, 13- 

CD337D 

FfiSD Cl 

POP 

BC 

FI 

FARD CD03FA 

3ALL FUOR 

3 E B A 

FB5E FI 

POP 

AF 

C9 

FAFF 3 EOA 

LD A, IO 

DD037B 

FB5F C9 

RET 



FBOl CD03FA 

DALL FUDR 

CI 

i 




FB04 CI 

POP BC 

C9 

END 




FÉ05 39 

RE? 

0608 





■ 


113040 





FBOà 0603 

TERZ:LD B,S 

AF 





FB08 110040 

LD DE, 16324 

CDDF7B 

Nell* prime Ir* 

col Dinne trovate locazioni 

c ROB AF 

XOR A 

10FE 

di mesori*, codice s 

routine ver 51 arte 40 k, 

mntnsni ce 

dilN 

FB03 CDDFFA 

EXTl; CALL LINE 

0 èfl a 

Nell a oiierta col anni il codi te eifidecim*! 

FBOF 10FB 

DJNZ EXT X 


per U versi ont 

l&k. 



FBll OòOS 

LD È, 8 
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lire 5' 


800 


vi n f trate gie 
' Sam es 


Lo avevamo già presentato alcu- 
ni mesi fa. atj&iarrvo ora avuto modo 
<tl provarlo con lo Spectrum, 11 mi- 
croplotter TRIC0M CPP-114 è una 
dallo molte versioni circolanti di 
un'idea vincente una stamparne a 4 
penne, dotata delle principali furi' 
zioni -grafiche di un piotter, supere- 
conomica e supercompatibiie- 

JLa stessa scheda, con modifiche 
sostanziali solo airinterfacciamen- 
to e alla carrozzeria, è stata già pre- 
sentata per molti picco» computer; 
Commodore 64, Oric, Sharp, Sony, 
eie,; ne esìste portino una versione 
per Olivetti MIO. 

Se non siete II tipo che lista in 
continuazione programmi chltome- 
Irte!* il CCP-114 può costituire un’al- 
ternativa interessante alle stam- 
panti Spectrum-dedioate, tipo Al- 
phacom o GP50S, per quanto un 
piotter si proponga più come com- 
plementare che sostituì ivo di una 
stampante. 

IH plotterino è disponibile soltan- 
to con porta parallela a 8 bit, la 
classica Centronics' è quindi ne- 
cessario dotare lo Spectrum di una 
interfaccia di questo tipo {noia da 
noi soprattutto come «B & W, in 
realtà variamento scopiazzala), che 
richiede anche un apposito softwa- 
re (si dove utilizzare il programma 
per stampanti tipo NEC). 

Il collegamento non ha creato 
nessuna difficoltà: i codici di con- 
trollo funzionano tutti e i due co- 
mandi londamentatl LPftlNT e 
LL1ST (pralicamente i soli ricono- 
sciuti dal pioltor) pilotano la penna 
senza Intoppi. 

La velocità di scrittura è di circa 

10 caratteri al secondo; la velocità 
massima dichiarata dalla panna 
mentre disegna è di 52mm/s (orto- 
gonale) e 73mmte (diagonale). 

1 due modi di lavoro sono netta- 
mente disiteli. Il modo TEXT, In cui 

11 CPP-114 si dispone all’accensio- 
ne, serve par listare programmi o 
scrivere testi-, secondo un normale 
standard ASCII, usando i comandi 
LUST o LPP1NT senta altre spedii- 
cazlonl (dopo aver iemalizzato l'in- 
terfaccia). la stampa normale è di 
40 caratteri per riga (larga 96mm); 
cambiando la posizione dello 
switch n. 1 (dei 4 che sono sul fondo 
detta macchina), si scrive a 80 


Printer /piotter 
a 4 colori 

Dotato di porta parallela 
Centronics, questo mini-plotter 
giapponese si collega 
facilmente allo Spectrum 
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SCHEDA 




modello 

tfflCOM CPP'IH 

scrittura 

4 terne a alnr* 

disegno 

piotter ad asai ortogonali 

ama utile 

rex mi. dnn 14&D x 939 paesi di ! 2 mrnj 

voi. scritt 

12 tarfs 

i/el. tracciam, 

52 mri Ve (orlzz. o va»l-) 

peso 

1.11 Kg 

c&r/iinea 

4ffl80 Uditoti) 

interfaccia 

i-arallela 9 c--t Cerironios 

alimentazione 

a ì»ttfltìa rleaririallmentìBl. «sterno 

consumo 

2j2W 

durala penna 

2 50 in ca. 

carta 

In rotolo, terflh. Ili rnm 

dimensioni 

196 x 17S x 55) mm 

distributore 

tetoonx. via CIvtteTI 7&, 20148 Mi- ano. (0® 1 4047*43 
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caliga: microscopici, ma nitidi. 

Per passare in modo GfiAPHIC si 
deve inviare un CHR$ 1-8 (con 
LPfilNT; per tornare & modo TEXT si 
manda CURI 17). 

A questo punto abbiamo a dispo- 
sizione t2 comandi, che iniziano 
tuttr oòn una lettera maiuscola (o 
con il CHR$ corrispondente} e pos- 
sono essere seguiti da serie di nu- 
meri. Si può definire l'origine in 
qualsiasi posizione, e da lì traspor- 
tare la penna e disegnare con coor- 
dinate assolute o relative rispetto 
afrori gine scelta. 

Altri comandi riguardane: cambio 
colore, linea tratteggiata (in 15 gra- 
dazioni), direzioni di scrii tura (rota- 
zione di 90 gradi per volta), dimen- 
sione dei caratteri {15 misure). 

Riprodurre un disegno eseguito 
sullo schermo dello Spectrum non 
presenta particolari difficoltà {In- 
tendiamo un disegno maferrìafféo, 
prudono con PLOT e DRAW): si de- 
finisce un sistema di coordinate 
analogo a guai lo del vdeu, con l'ori- 
gine in basso a sinistra, e, per riem- 
pire tutte la larghezza dei foglio, si 
inserisce un molli pii Datore; Il plot- 
ler vede in ascissa 480 punti, contro 
i 2S£ asilo Spectrum: tale fattore è 
quindi 48Qi'255 = 1-875. A fianco di 
ogni PLOT a DRAW, una semplice 
subroutine provvederà alla conver- 
sione delle coordinate e al loro In- 
vio, che avviene sempre con 
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i f i cat ù per ri CPF- 1 H 

10 CLERR = RRNDDn J££ U$R 64973 
20 LFRJNT CHR$ 17- LPRINT CpRS 10, "H": 
i-PRINT "Z2'' : RESTQPE ; LET k = ì. 875:' BD 
SUB 100: LET x=0 

30 LEI y=l75 : LET {=£ : GD SUB 170: lET 
x-— 250: LET y=0: lET f=S: GD SUB 170: |_ 
PRIMI " C3" 

^0 60 SUB 200: LPRJNT "H M - STOP 
100 POR i=& T0 3: READ *,b: DRAi*J a, b - L 
p RINT " J +S TR$ Cai*k )V, "tSTR* [b*k3i N£X 
T f : RETURN 

170 FOR r r -0 TD f: READ a,b: PLOT Ajb: D 
PAH Xj, y : -PRIMI "f1 r: -?-5TR$ C«*k ) + " ,■ "+STR$ 
Ibzrk]: LpRINT "J" 1 -STRÉ Cx*k }+' %" tSTP4 [.y 
* k 'T : LET X*-*T LET y^-y : NEXT sì RETURN 

200 DEF FH aCyJ=Tl*CDS [flfcx+rlJ: DEF F 
N bCxJ=v2*C0S Cf 2*xTf2J 
2^0 LET r 1=80 : LET r 2^=80 
250 LET 1 J -4 : LET 12=5 = LEI il=PJx2: LE 
T 12=ATN ì : LET et *100 
320 FDP x=0 TD 2*PI STEP 2*FIyst : LET x 
*-FN aty}: LET yy=FN ttx) : RLQT i27+*x 5 S 
7 + yy 

340 LPRINT ("fl J ' AND NO 7 x]K' : D' AND xJ* 
■^TRS Ul27tx>;}.*k}+" , "t£iR.$ C [B7+yy J 
350 LEI n-x+2#Pj7st : lET xx]=FN aCn)J L 
ET yyj -FN b [ni 
370 DRAU xxl -xx, yy I -yy 
375 LPRINT " J ‘ +STR3 C Oxl-xx m J + " , "+SJ 
RF CCyyi-yyltk 1 
380 NEXT x : RETURN 

1012 DATA 0 ; 175, 250: a :. 0> — 1 ?5 : -2S0, 0, 25_, 0 
/ 50 , 1 75 , 75 j 0 , : 00 , l 75, J 25 , 0 , 3 50 , 1 75 , J 75 , 0 
. 200, 175,225, 0 

'.020 DATA 250, 1 50. 0, ; 1 25, 250, ] 00, 0, 75, 250 
,50,0,25 


LPRINT, sotto forma di siringa. 

La precisione dì scrittura è più 
che buona per uno strumento di 
quasi e dimensioni: non dimenticate 
che costa meno di 500 mila lire e 
che II movimento lungo Tesse verti- 
cale è dato dal trascinamento della 
carta. Difetti macroscopici non ne 


abbiamo trovati: le penne hanno vi- 
ta breve, mai reflil sono facilmente 
reperibili (tutte ie versioni delle va- 
rie marche montano le stesse pen- 
ne}! la sola cosa di cui si sente la 
mancanza è una porte seriale, che 
eviterebbe il fastidio del software 
per l'interfaccia. 
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I! QL ha ancora È difetti dallo 
Speci rum: surriscaldamento. all' 
m Bfit azione, facile perdita di dati da 
mlcrodrlve,. microdrive Impaniti? 
(A. SartSrani ■ Dannine BG) 

Dei tre difetti citati abbiamo po- 
tuto rilevare sul QL in nostro pos- 
sesso solo quello relativo ài l'affida- 
bilità dei mlcrodrlves, che ovvia- 
mente non pub essere paragonata a 
quella di un Uoppy-disk, anche so ri- 
mane superiore a quella di un co- 
mune registratore a casseite. E le 
perdite di dati sono occasionali, 
non “facili"- Anche con io Spec- 
trum. 

Com'é possibile salvare un pro- 
gramma Sui micradrivÉ del QL in 
modo che non vengano cancellate 
le variabili introdotle con INPUT? 
Qual'è l'istruzione per salvare pro- 
grammi con àuto start? (M. Paggi- 
Roma) 

L'unico modo per salvare su mi- 
erodo ve delle variabili I quello dì 
aprire un file {comando OPEM_ 
NEW) e di scaricarvi i dati immagaz- 
zinati dal programma principale, 
che dovrà, una volte dato li RUN, 
riaprire il FILE (comando QPEN_ 
iN) e ricaricare le variabifi- 

Per salvare un programma con 
autostart non esiste un’i &truzione 
dedicata come nei lo Spectrum. ma 
si può far ricorso ad un piccolo trec- 
che! to: aprire un FILE su Microdriva 
(OPEN „NEW) scaricarvi il coman- 
do RUN In caratteri ASCII 
(PRlNT^n, ,J RUN") e scaricarvi an- 
che il lislalp (LIST#n). In questo 
modo il sistema operativo ricarican- 
do il programma con il comando 
LO AD interpreterà la prima istruzio- 
ne come un comando e manderà ii 
programma in autostàrt 

Quali programmi e libri sono dispo- 


nibili per il QL? (L. Zammarchi - Pol- 
lontca, e a/fri) 

Al momento la bibliografia riguar- 
dante il QL è di difficilissima reperi- 
bili! è in Italia, mentre esistono mol- 
te pubblicazioni inglesi sia sul Su- 
perbasic. Sia Sul sistema operativo 
QQOS, sia sui singoli pacchetti ap- 
pacativi (QUtLL, ARCHILE, etcJ: tro- 
vate le prime recensioni in questo 
stesso numero. Per quanto riguarda 
i programmi, esistono I seguenti li- 
toti; 

Macroassambler (Meìacomcol 
Assembler {Computer One) 

Foriti (Computer One) 

Pascal (Computer One) 

Bepl (Metacomco) 

Lisp {Mstacomoo) 

Basic Compilar (Metacomco) 

Api (Microapl) 

QL Chess (Psion) 

QL Tboikit (Sincialr-Qjump) 

QL Cashtrader 
(Sinclair Accouniancy) 

QL Assembler 
(Sinclair-GST Computer) 

QL Touch’n'go 
(Sinclair Hartcourt) 

QL Dectslon Maker 
(Sinclair Triplych) 

QL Enlreprerteur 
(Sinclair Triplych) 

QL Project PEanner 
(Sinclair Triptych) 

West llalent) 

2kul (Talent) 

Bridge {CP-Softwarc) 

D-Day lòames Workshop) 


Il QL si presta a programmi di 
contabilità, elenco fornitori, magaz- 
zino-, etc,7 {G, Spampanata - Ceniti 
laro CT) 

il QL in configurazione base non 
rappresenta forse lo strumento più 
adatto per tutti quegli impieghi che 
necessitano di una veloce e affida- 
bile memoria di massa come un di- 
sco rigido, pravamente indispen- 
sabile per applicazioni di un cerio li- 
vello. Questo non significa certo 
che, una volta equipaggialo delie 
dovute espansioni (Interfacce per 
floppy e herd-di&k sono già in com- 
mercio In Inghilterra), e di program- 


mi capaci di sfruttare a fondo te ca- 
ratteristiche detf hardware, anche ir 
QL non possa assolvere egregia- 
mente a compiti finora tipici di con- 
correnti molto più oostoei. 


II QL può essere coll agate in net- 
work con lo Spectrum {mediante 
l'interface 1)? E si possono usare 1 
programmi dello Spectrum? (A. 

Ghersani - Grosseto) 

La possibilità di creare un net- 
work ira QL e Spectrum è chiara- 
manie specificate nell ‘opuscolo 
dalla Re bit, alcune voci di utenti in- 
glesi annuserebbero il contrario, 
sostenendo Ja lesi di un cambia- 
mento sta della velocità àia del pro- 
tocollo di trasmissione, ohe rende- 
rebbe praticamente impossibile là 
comunicazione Era I due computer 
tramite la Locai Area Network; la 
comunicazione rimane sicuramente 
possibile iramite la porta seriale, di 
cui l'Interfaccia 1 bello Specirum è 
dotata, 


Vorrei un consiglio sull' acquisto 
del QL: configurazione, disponibili' 
t i df programmi, sto, (vari lettori) 

Per la descrizione del QL riman- 
diamo alla prove effettuata da <3. 
Carri nei numero ds dicembre; per la 
configurazione è necessario tare 
molta attenzione nella scelta del 
monitor o deila stampante: neE caso 
di monitor a potori, la scelta cade 
quasi obbligatoriamente su una me- 
dia risei uzlone-RGB, dato che la ri- 
soluzione standard (420 pixel oriz- 
zontali) non permette di distinguere 
faci I mente caratteri critici come la 
“m”; oltre a ciò, il segnate in uscita 
del QL non è conforme allo stan- 
dard, rendendo necessaria una re- 
golazione a N’interno ael monitor 
(operazione peraltro facile da ese- 
guire), 

Per quanto riguarda le stampanti, 
il mercato offre di tutto, e si tratta di 
individuare quella adatta alle pro- 
prie esigenze: caratteristiche mini- 
mali dovrebbero essere: stampa bi- 
direzionale- ottimizzata, velocità di 
almeno SO car/sec, porta seriale RS- 
232 {con eventuale buffer). Chi pre- 
vede un intenso uso del QUtLL, cer- 
cherà una stamparne NLQ (near lei 
ter quality). Ritorneremo presto 

sull' argomento. 
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Infine, ctii necessita di una me- 
moria <ti massa più potente delle 
microcartridges, potrà 1 rovere sei 
mercato (inglese) già numerose in- 
terfacce (Quest, Cst, eoe.), delie 
quali tuttavia nessuna è finora riu- 
scita a imporsi coma standard (fal- 
la eccezione per il Q-Disk della 
Compili amale, che Incorpora 
un'espansione di 256K, alzando 
molto il prezzo del r' Insieme), ren- 
dendo troppo alto il rischio di rima- 
nere con, un pugno di mosche. Per 
quanto riguarda la diàponibilrlà di 
programmi vedere risposta prece- 
dente. 

Come si gestiscono gli errori sul 
QL? Questa linea: 

Ili IF EAR END REPeat loop 

non viene accettata (occorre 
cambiare la variabile); perché Co- 
me si programmano i tasti funzione, 
ALT, TABULATE, ESC? Esìste un li- 
bro sul sistema operativo? (N. La 
Morgia ■ Lanciano CHI 

Nel QL non è (peT ora) prevista la 
gestione degli errori; scandaglian- 
do nella ROM con delle peèk abbia- 
mo trovalo,. Insieme a tutte le altre 
parole chiave, anche alcuni coman- 
di, come appunto WHEN ERR, che 
tuttavia non vengono accettati 
dall'Interprete. La Sinclair aveva 
probabilmente previsto anche que- 
sta possibilità; che poi In seguito 
deve essere stata abbandonala, per 
essere ripresa forse in nuove versio- 
ni del QL. 

Lo stesso discorso vaie anche 
per i iasti-f unzione (fatta eccezione 
per CTRL+ F5, che provoca l'utilis- 
simo effetto di bloccare momenta- 
neamente l'esecuzione di guai siasi 
programma One le e delia stampa 
della Directory) che. Insieme ai tasti 
ALT, TABULATE, E$G, non hanno 
nessuna funzione in ambiente ba- 
sic, anche se sono facilmente leggi- 
bili sia con la funzione KEVRQW 1) 
che INKEY$. 

I libri ci sono, ma bisogne ordi- 
narli in Inghilterra. 


Vorrei sapere come utilizza» un 
tv ITT, dotato di prese videoregistra- 
tore e audloMdeo, por II QL, 

(M.Coazzoif - Milano) 

L’apparecchio possiede una pre- 
sa per videoregistratori: dovrebbe 
essere facilmente utilizzabile come 
monitor P AL (per i collegamenti ne- 
cessari vedi leQL User Guide); que- 
sto non garantisce di poter usare il 
QL In modo monitor. 


Il suono: sulla guida q'é scritto di 
provare, vorrei maggiori informazio- 
ni. 

La velocità: il COMMODORE M 
per un ciclo FOR NEXT dì 10000 im- 
piega 10 aec... 

Grg lice: mancanza dei preziosi 
(per me) comandi basto: SCREEN, 
ATTA, PO I NT: come sostituirli? 

In I se ria si potrebbe ricopiare II 
contenuto delia ROM, nella RAM, e 
poi facendo partire il programma, 
cosa accadrebbe? Se funzionasse 
come la ROM, si potrebbero sosti- 
tuire I vocaboli BASIC in inglese 
con italiani? (L Nova - ROMA) 

Il suono è trattato in modo molto 
superficiale dalla QL User Guide, 

Ls sintassi del comando è 

BEEP [durata, tono 1], [tono 2, in- 
tervallo, incremento], [distorsione], 
[casualità] 

Analizziamo uno per uno i vari pa- 
rametri. 

Anzitutto il comando BEEP segui- 
lo da nessun parametro ha l'effetto 
di Peccare l'emissione di suoni (à 
necessario ricordare che le. genera- 
zione dei suoni nel QL è completa- 
mente indipendente dalla ORLA. 

I primi due parametri (dt/rafa e to- 
no) hanno lo stesso significato dei 
più familiare comando sullo Spec- 
trum e generano un suono fisso del- 
la durata specificata (infinita se 
uguale a 0). 

Aggiungendo alia sintassi altri 
tre parametri otteniamo un suono 
oscillarne tra il tono 1 e il tono 2 in 
un lampo fissato con l'Intervallo e 
con un incremento modificabile. 

II Sforno è II numero di volte che il 
suono ritornerà su se steeso prima 
di tornare indietro con meramente 
negativo; provate questo esempio: 

BEEP 0, 50, 150, 1000, 1, 2 


Gli ultimi due parametri sono la 
distorsione e la caauafffà; il primo 
fattore indica una vera e propria di- 
storsione del suono, mentre là ca- 
sualità provoca un cambiamento 
improvviso e continuo di alcuni altri 
parametri: I due toni e il ritorno; per 
chiarire meglio quanto dello I Inora, 
ecco il rango di tutti i parametri: 
durata: - 3276S/32T68 
tono 1: 0E55 
tono 2: 01255 
intervallo: 0*32708 
Incremento: - 15/15 
ritorno; Q/15 
distorsione: OH 5 
casualità; 0/15 

Le funzioni citate dello Spectrum 
non sono effettivamente Implemen- 
tate sul QL; data la completezza del 
Superbasic special mente nella gra- 
fica è molto strano che la Sinclair 
non abbia previsto neppure un co- 
mando ohe permetta dì verificare io 
stato di un pixel, arche se la man- 
canza I fati I mente colmabile con 
una semplice DEF PROC; d'altro 
canto, nei giochi una simile faci I li y 
deve essere, per motivi di velocità, 
in linguaggio macchina. 

Per guanto riguarda la velocità 
dal Su perdasi c, al quale una dette 
più pesanti crìtiche latte è proprio 
quella delta relativa lentezza, se 
comparato con altri basic a 8 bit, à 
principalmente dovuta, secondo i 
tecnici Sinclair, alia famosa coso 
don. che obbliga il computer a tra- 
sformare stringhe In numeri a ogni 
ciclo; le doti di velocità del QL ven- 
gono infatti scattato quando per 
esempio si include nel loop anche il 
calcolo di una radice o di un qual- 
siasi calcolo trascendente, dove il 
QL si rivelerà di parecchie volte più 
veloce dei suoi sedicenti concorren- 
ti: 

10 FOR k = 1 to 1000: a - SQRT 
(x): NEXT x 

QL; 6.58 sec. C64: 58,24 SOC- 
IO FQR X = 1 TQ 1000: a = SIN 
(x): NEXT x 

QL: 9,12 sec. G54: 29,90 sec. 
L'ultima 'domanda 6 un classico 
dei neofiti, in teoria, potrebbe fun- 
zionare, basterebbe "solo” control- 
lare tutti i salti assoluti,, normali e 
condizionati,., nella migliore delle 
ipotesi si rientra nella ROM, ma à 
molto più probabile un bacate reset, 
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Super 

basic 

a cura di 

M, Musami $ R- Preclara 
GL User Club Miliario 

Questo articolo è il primo di una 
serie ohe -dedicheremo ai Supefba- 
sic, e con cui cercheremo di metter 
vi in conditone di sfruttare al ma- 
stio il vostro QL. Illustreremo molti 
concetti soltanto accennati dal ma- 
nuale, ma ugualmente di grande Im- 
portanza, legati alla programmi azio 
ne strutturala e alle peculiarità dei 
linguaggio del nuovo Sinclair. 

Non sarà perciò una banale tra- 
d unione del manuale inglese, ma 
una trattazione organica e appro- 
fondita del Superbasic, 

Questo mese, a titolo di Introdu- 
zione, proponiamo un breve listato 
dimostrativo che ha lo soopo di da- 
re un'idea di quella che è forse la 
novi là fondamentale del Superba- 
Sic, ovvero la programmazione 
strutturata, Prossimamente tratte- 
remo l' argomento In modo molto 
più completo. 

il listalo dimostrativo altro non è 
che un'ennesima versione del cele- 
berrimo mastermind. Brusio in sala: 
avete ragione, è vecchio- Ma noi ve 
lo presentiamo in versione total- 
mente strutturata, senza GOTO nè 
G-OSUB (tant'è vero che il listato è 
stato sviluppato senza tener conto 
dei numeri di linea), e io scopo non 
è quello di farvi giocare ma di darvi 
una Infarinata dì SuperbaSiC. 

Uba deiie principali caratteristi- 
che della -programmazione struttu- 
rata consiste nello smembramento 
di un programma in piccoli segmén- 
ti, uno indipendente dall'altro e con 
funzioni completamente differenti, 
ohe vengono richiamati quando ne- 
cessario dal ciclo di controllo, con 
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tee REPsat allagane 
110 resa-t^gatie 
120 REFeat starti evel 
130 INPUT "1 i vel la?' ,n 
140 SE L bc t UN n 

150 =ti?RINT"Per principianti..." 

ii0 *2 TO 4 : PR I NT h Li ve 1 1 1 per coiat 

ori " in-t \ " . . , * 

]?0 =5 TO 0 i PR I NT H L i v e 1 ] o professi 

anale " jn-1 j u . , . H 

590 -9 SERI NT "Lì vello per soli geni 

J90 =Ì0EpRÌKT H Lascia perdere... nc 

n fa per te 1 " 

208 =RERfiIND£R ; FRlNT n Li vel 1 i da 1 
a 10 ! " : NEHT starti evei 
210 END SELect 

220 EX 1 T start leve! 

m END REPeat startlevel 
240 create cade 
250 SEURETSMsecretf 
260 SEPeat tenta 
270 secrett"SECRET2l 
290 INPUTS "tentati ve 
290 IF LEM (tenti) Oni NEH tanta 
300 POR test I ■ L TO n 
310 IF tentHtestn=secretM testi) 

320 PRlNT"n 

333 ***+1 

340 tenti (testi )*CHR$ (01 

350 eecrstlftestl )«CHR#ffl) 

360 END IF 

3?0 END FOR tasti 

380 IF * *n 2 E K I T tentasELSE *=& 

390 FQR test2 i^l TO n 
400 FOR testS^ji H l TO fl 

410 ÈF tfetlfteft? i ) 'secreti (tes 

t Z _ j > 

420 [F test? i -test? j 

430 NÉJT test2_j 

440 NEXT test2"ì 

430 NEXT tenta 

460 ELSE 

470 FRINT M 0"; 

480 tenti (test? i)*CHRI10) 

490 END IF 

500 END IF 

5(0 END FOR test2 j 

5.20 END FOR test2 i 
530 END REPeat tenta 
540 DEEP 0,11,100,1011,10 
530 PRINTW 1 Compì i menti 3 hai indovin 
aio" 

560 PAUSE 
573 DEEP 

580 END REPeat all^ga®fl 
590 DEFine PROCedure r Pietrame 
480 secreti 3 " H 
410 CLS 

420 PR!NT h Nattereirni M 
438 *=& 

440 END DEFine 

458 DEFine PRQGedure createcele 

460 LOCal crea 

670 FOR trea=l TQ n 

480 secreti-secreti & SNT(RND(1 TU 

4 ) ) 

690 END FOR crea 
700 END DEFine 


un grosso guada gno in termini di 
leggibilità e di velocità d’eaecuzlo- 
ne Anche il debugging I motto 
semplificato, poiché è molto più 
semplice individuare il segmento di 
programma contenente l'errore; per 
esempio, supponi amo otto il ciclo 
principale di un gioco sia, In basic: 

10 gosub 1DOO: rem disegna 
schermo 

20 gosub 1800; rem seleziona li- 
vello di gidco 

30 gosub 3200; rem programma 
caràtteri gràf ici 

40 gos ub 5000; rem partita vera e 
propria 

50 gosub 7800; rem high score e 
immissione delie Intelai I 
80 goto 10: rem ripete FI gioco 
'È evidente che se i Caratteri ven- 
gono disegnati in modo erralo op- 
pure ci sono difetti nel disegno del- 
lo schermo, sarà facile Individuare 
femore ispezionando solo il seg- 
menta di programma adibito a tale 
compito, Fin qui, perù, si può arrive- 
rà anche In basic: vediamo quindi II 
listato equivalente in Superbasic; 

10 REPent mai n__ loop 
■20 set—screen 

30 input _tevei 
40 set —chars 
50 do _ game 
SO update _ score 
70 END REPeat mairi — loop 
■Non occorre nemmeno far uso di 
REM. In quanto per richiamare una 
subroutine basia scriverne il nome 
(senza dover, per esemplo, scrivere 
OOS DB set^creen), che puù natu- 
ralmente essere autoespllcallvo: un 
po' come i nomi delie variabili, cui 
si cerca sempre di dare nomi mne- 
monici, per facilitare la compren- 
sione del ruolo che svolgono nel 
programma. 

11 primo e l'ultimo comando sono 
due novità dei Superbe&ic, e 
['aspetto più caratteristico dei lin- 
guaggi strutturati, praticamente 
l'equivalente del Pascal iano DO.,. 
WHILE. e servono per far ripetere, 
all'infinito o finché si raggiunge 


una condizione (UNTILI oppure per 
tutto II tempo in cui viene rispettata 
una condizione (WHlLE), il blocco di 
programma Ira assi compreso. La 
differenza rispetto al FOR... NEXT 
sta nei fatto che qui non occorre 
sperticare i limiti e le slep, in quan- 
to Il REPeat equivale a un GOTO (ve- 
dere listato in nomi ale basic alla ri- 
ga d0) che punta al l'inizio del cicl o, 
u REPeai è palesemente più chiara, 
permettendo una facile identifica- 
zione dai loop. Non è più necessa- 
ri o, per esempio, cercare lungo tut- 
to Il listato un numero dì linea per 
scoprire cosa chiama un GOTO; ba- 
ssa cercare il REPeat saggilo dai 
nome richiesto, E soprattutto Ji fati- 
ca ,r meno anche tl QL, a tutto van- 
taggio della velocità d'esecuzione. 

I loop REPeat, coma del resto ì 
FQR..NEXT, possono essere anni- 
dati (in Inglese riested): ovvero cia- 
scuno di essi ne può contenere al- 
tri. Vediamo un esempio di cicli RE- 
Peat annidati: 


ìfl REPeat «ainjoop 
20 a~rndi [200 J 
3$ REPeat internai J eep 
40 t nput ‘’thdovi ha ! " £t? 

SÌ) if a=b thsn EX ì T in ter 
nal_l oep 

à 3 print "riprova !" 

70 END REPeat internai _lo 

cp 

EC print "Coup ] i mentì ' b 
ai 3 ndc vinato : ' " 

9D END REPeat main^ioop 


Come si può notare. Il listalo con- 
tiene due loop; uhc principale (che 
contiene l’intero programma) e Tal- 
irò secondario (la fase dei tentativi). 
In linea 50 viene controllata la con- 
dizione: se il giocatore ha indovina- 
to, Si esce dal ciclo del tenlativl 
(EXIT internai - loop). Cosi tacendo, 
il controllo passa alla riga BQ, dove 
Il computer si- complimenta con il 
giocatore- Infine la riga 90 fa ripete- 
re tutto li gioco pen un'aura partita. 

L' estetica e la leggibilità del li- 
stato possono essere u! 1 attorniente 
migliorate evidenziando i loop me- 
diante degli spazi (ciù viene dette, 
con un'orrenda parola, indentazio- 
ne}. In queste mode si colgono im- 
madi Blamente le strutture del pro- 


gramma e ai capisce facilmente a 
che cielo appartiene una certa istru- 
zione. Ecco come appare un listate 
Con indentazione; 


1E 

REPS a t 

uà ih loop 

20 

a«rnd ( 

200) 

30 

R e a t 

internai _ long 

40 

input 

‘indovina ! : ; b 

50 

i f 

b then EX E T int 


ertisi 

loop 

60 

print 

‘riprova ! " 

70 

END REPeat internai _ì 


oop 


80 

print 

"Compii senti ! ! 


hai indovinato ! ' ' 

n 

END REPeat main^loop 

in 

questo modo il .debugging è 


motto facilitato, e cosi pura la com- 
prensione del listato da parte di 
estranei. Usando REPeat invece di 
GOTO, si può lare a meno del riferi- 
menti alle linee di programma: cosi, 
se si cambia numero a una linea, te 
conseguenze non sono tragiche co- 
me con il GOTO (salti alle linee sba- 
gliate), perchè basta verificare se 
['istruzione è fuori o dentro il ciclo. 
E se dovessimo cambiare II nuimeng 
di linea a una subroutine chiamata 
da molti punti del programma, non 
dovremmo più cercare tulli, i GOTO 
o i GOSUB ohe puntano a questa 
routine e aggiornarli, in quanto in 
Buperbasic cl si riferisce a faòeis, e 
non a numeri di linea; più o meno 
come in linguaggio macchina. 

Il fatto che si richiamino le su- 
brautines semplicemente citando- 
ne il nome suggerisce un 'allettante 
possibilità, e cioè quella di definire 
un certo numero di noutines di utili- 
tà comune (per esempio conversio- 
ni HEX-DECo slampa della directo- 
ry su più colonne), da caricale 
all'accensione, destinate a costitui- 
re un 'estensione dal linguaggio. 
Supponiamo di scrivere: 

nXKJD def proc go 

10010 cls: clear; run 

1D02D end def 

Una volta battute, queste tre ri- 
ghe Implementano una subroutine 
GO senza parametri, che esegue un 
RUN preceduto da CLEAR e GLS 
{cioè come sullo Spectrum) Per 
chiamarla basta scrivere GO: EN- 
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TER; In realtà sarebbe come scriva 
ré GOSUB 1QQML ma quella forma 
GO sembra essere un nuovo co- 
mando Bééic. 

É esattamente questa l'idea su 
cui si basa li megaprogramma che 
pubblicheremo pros-simam&nte e 
ohe consiste In un agglomeralo di 
quasi 60 tra nuovi comandi e funzio- 
ni, che colmano parecchie lacune 
dei QL, come (' assenza dalia funzio- 
ne inversa di POI NT t> l'assenza del 
fattoriale e dèlie conversioni bina- 
rie o ssadeclmaii, Non mancheran- 
no alcuni comandi sul suono, per 
ottenere alcuni interessanti effetti 
"giocosi”, o sulla gestione delia fi- 
nestra, con I sistemi più scenografi- 
ci d'impostazione video. 

Passiamo ora all'analisi del me- 
stermind. il programma A completa- 
mente strutturato, e il listato è stato 
reso piu chiaro con la tecnica 
dell'Indentazione. Vediamo te pro- 
cedure, le strutture e le variabili im- 
piegate nel gioco. 

Procedure 

BESET_GAME (linee S9M4D): serve 
per cancellare lo schermo, vi&u&ltszere 
una scritta introduttiva a preparare por 
l'uso le vanghila X e SECRETI. Viene ri- 
chiamata dalla Unes 110, quindi viene 
eseguita ogni volta che si comincia una 
nuova panila 

CREATE CODE (linea e5fr7M>; serva 

per inventare il codice sagrato; è ottenu- 
ta .aggiungendo rt volte una cifra cause- 
la fra 1 g n alla Stringa SÉCRÈtì (reset- 
tata dalla procedura RESET-GAME). N è 
il live; lù di gioco (da 1 a 10]L Vigne richia- 
mata dalla linea 240, cioè una volta ogni 
partita. 

Cicli 

ALL -GAME (tipo REM, linee 100- 
5f5C): è il c:cm principale, e coni igne tut- 
to Il gioco. Pernii. NEXT AL) GAME 

equivarrebbe a un RUN. 

ETARTLÈVEL (tipo REPeat, linee 120- 
230): serve per l'input dal iva Ilo di gioco 
richiesto. Utilizza una struttura SELect 
DN per commentare le vostra scelta e ri- 
fiutare eventuali input» errati. Notevole 


la possibilità di considerate Interi range 
di valori per decidere, permessa 
dall'uso di TQ: vedere linee 160 e 1 7C. 
Degne dii nota anche la linea 200: osser- 
vate l'uso di REWAlWPER(v= ■“rimanen- 
te") ctia permette di trattate tulli gli altri 
valori: In questo caso é usata par reagi- 
re egli Input non compresi tra quelli vali- 
di. Nel caso l'input sre errato, l’Iatmzra- 
ns NEXT itàrìtov#! fa si che 1 ulte li pro- 
cesso di input vanga ripetuto. 

TENTA (tipo FTEPeat, linee 260-590): 6 
il ciclo che comprende inpui e Gommilo 
dsi tentativi. S* il tentativo non è lungo 
coma la stringa da indovinare {linea 290) 
il cicalo viene ripetuto; altrimenti si pro- 
segue con l controlli BUI tentativo. Que- 
sto ciclo viene ripetute finché non à sta- 
to Indovinato esattamente il codice se- 
greto. 

TESTI (tipo FQR, linee 300-370): verìfi- 
ca, carattere per carattere, se il tentati- 
vo è uguale, tutto o solo In pane, al codi- 
ce sagrato (in Mastermind Si dice Ll Posl- 
zione e colore esats i'i Se si, viene incre- 
mentata te variabile X, che funge da 
contaiore del caratteri indovinati, e vie- 
ne visualizzata una H X H ; se no, viene sol- 
tanto ripetuto li controllo sul carattere 
successivo (sempre Che ce ne eia uno), 
Alia Fina dal cielo, si controlla se X à peri 
alla lunghezza dei codice sagralo, il Che 
significherebbe che è staio indovinato 
tutto FI codice segreto (EXIT laniaìc in 
caso contrarlo, si passa ad altri control- 
li. 

TESTAI e TE$T2_ J dipo FOR„ anni- 
dati, linee 390-510): costituiscono il se- 
cando esame sul tentativo del giocato- 
re. SI controlla ss ci sono caratteri az- 
zeccati ma m posizione errata; se si, vie- 
ne visualizzala uns “Q"; se no, viene 
aamplicamenie ripetuto il ciclo per altri 
controlli. Sono usati dus cicli nidificati 
perché ogni carattere della pri ma strin- 
ga deve essere confrontato con ogni ca- 
rattere dalla seconda. 

CREA (tipo POR, linee 5é>660>: è usa- 
lo dalie PROCadura cfeate_code, e ser- 
ve per costruire un codice segreto lungo 
n caratteri, CREA 4 una variabile locale; 
net prossimo numero vedremo cosa so- 
no e a Ohe servono queste variabili, 


Variabili 

N: livello di gioco e lunghezza Codice 
segreto- 

SÉCRETJ: podice segreto. 

SECRET2B: copia del codice secreto. 
TENT$: lenlativo del giocatore. 
TESTI: variabile di conttoltc FQR- 
NÈXT 

TEST2_I e T£ST2_ J: variabili di cern- 
irono FOR-NEXT 

X: numero carati eri esatti e in giusta 


posizione 

CREA: variabile di coniato FOR- 
NlEXT(locaìe) 

Segue qui una guida all'uso del Ma- 
stemtlnd con (tettagliele istruzioni par 
batteva e salvare N listato. 


Procedi manto 

1 - Estrarre dai drive» le eventuali car- 
tucce 

2 - Premere il lesto di rese! 

3 - Premere FI o F2 come desiderato 

4 - inserire nel drive 1 u na cartuccia li- 
bera almeno in parte 

5 - Battere tutto il listato. Le spaziatu- 
re usate per l'tndentazlone non sono es- 
senziali al Uni del funzionamento del 
giocose possono essane omesse per ri- 
sparmiare tempo. SI consiglia di usare 
la numerazione automelloa delle linee 
tosare AUTO lOG, 10 o solo AUTO), visto 
che ir programma è già rinumerato. 

6 - Salvare su mlcradrive il program- 
ma Impostando SAVE MDVì_MA$TER 
MIND, 

7 ■ Dare II RUM. 

0 - In caso di errori, ricontrollartì at- 
tentamente Il lavoro (il listato à orrer- 
ffeell), trovare gli errori, correggerli, e 
aito line battere DELETE MDVUMA- 
STERMINO e ridetene dal punto 6. 


Istruzioni 

Su riohieela del computer, immettere 
il livello di difficoltà desiderato (da t e 
10) e premere ÉNTER. 

Cominciane con i tentativi; per tentati- 
vo si intonde un numero composto da N 
cifre comprese fra i e 5, dove N è II livel- 
lo di gioco scelto; per esemplo, al livello 
3 sono leciti questi Input; 133. 432, 555, 
251; sono errali questi: 709 (cifre supe- 
riori a 5), 1414 (troppe dire), 34 (poche 
cifre). 

Il computer -ispcnce segnalando con 
la L 'X' 1 1 caratteri giusti e nella giusta po- 
sizione, e con ,L 0" i caratteri giusti ma 
In posiziona sbagliala. 

Alle fine, il QL ei complimenterà con 
voi, emettendo un suono pulsante. Pre- 
mere un tasto per un'eitra partite. 


ili» 1 
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STANCA 



DIGITARE STANCAI 

I programmi più interessanti spesso sono 
molto lunghi,-. un listato pubblicato è faticoso 


Desidero ricevere le cassétte 
con il software pubblicalo sui se- 
guami numeri di Sinclair Compu- 
ter ^ 


Sinclair Computer vi offro un’oltematfva: lo 
cassette con tutti I programmi pubblicati sulla 


Importo L .......... 

spese di spedizione L 1.000 


Ogni nastro contiene il i 
ro di Sinclair Computer* a 


Telale 


□ ho versato l'importo sul cfc po- 
stale n. 37962207 (allego fotoco- 
pra della ricevuta di versamento} 

U acclude assegno non trasf. 


intestato a SYSTEMS Editoriale 
V.le Famagosta 7&, 20142 MILA- 
NO 

nome . 


cognome 


via 

CAFtaittà 

Rllagliare a spedire In &USfS' a $y- 
F,iems Editoriale v.tet Asroapesfa 75, 
20142 Milano. 

«DONATEVI A SINCLAIR COMPUTER 



Un'iniziativa condotta con i;: 
la nota rivista Computer | 



Celta !h capeccfl, diU 'hardware 
program mai igne In 
asawill% ilinguaggip 
macchina). 



jjjg Mi 


§|i§|g^ 


i volumi, e? ta sm tìdmLtnque tn vendita nelle m^llorl litr-ar la di cuna Italia 
poasteiD ancate assira nc?iiesl! S>re1tanieflta all'Ediieird. *■ 

Impof tanca.: indine minimo dovrà esse<a di L. 15. ODO. 


Edizioni ACANTHUS 


VIALE GRAN SASSO, 23 - 20 131 MILANO 

tnviaWrrr- > soguerli vcfprri' 

moto quante* 



DIZIONARIO 

DELL’ 

INFORMATICA 


Vncjttwl.-uv. infilavi ’cViano 


DIZIONARIO 

DELL'INFORMATICA 

WJdÉbotamo Ratto» Sfl 

Cl. \'; era Or GiacamipJAf 
pa®. 3Bff fi. 25.000 '/ 

Urte ìlrumanlp in" iiptnanhiiq 
par arti s avvicina al manca 

sper sitsli siie renne ^eslseran 
di accedane elle diramimi 
hallàidlura uicnnunnnnrJ. 


spese poetefl- juoa 



Pattarli ctnlrassnsro il dpvtpfc |'pù L Z OC 0 (taf CSìlfibuKi Spade ptdMi) al ricevimento- 
Ptxrù restituirai libri entro a pomi senno Mre*ir>cMH n>e gradimento e avare il rimbar 
so immediata. 

COGNOME 


■NOME 


'**»***' 


bosfa cttiosa. 





(segue da pag. 26) 

penderci emerite tra di loro, oppure 
ripartire da capo. 

Poiché la precisione del calcolo 
dipende dal passo usalo, cioè 
dall l'intervallo con cui vengono cal- 
colati I valori della turione, ai do. 
vrà scegliere un passo abbastanza 
piccolo (indicativamente, 0.05)* ma. 
non eccessivamente, per non prò. 
lungare troppo l tempi di calcolo, 

Per che «mastica» un po’ di anali- 
si matematica, descriviamo ora in 
breve le caratteri gtiche degli algo- 
ritmi: 

Metodo di Eulero 

È il piò semplice ira di quelli con- 
siderati, poiché calcola l’area dei 
sotto-intervalli considerando solo il 
rettangolo che ha come lato mag- 
giore <1 valore della lungone 
nel Tesi remo sinistre dell’intervallo, 
e come lato minore il passo scello; 
è anche il piu impreciso. 

Metodo dei trapezoidi 

L'area totale è la somma delle 
area di tutti i trapeli ottenuti consi- 
derando con# basi i valori che la 
funzione assume alla distanza di un. 
passo e come altera II valore del 
passo stesso (l’area di un trapezio 
si ottiene sommando le due basi, 
molli pacando per l’altezza e divi- 
dendo per duo). 

L’errore ottenuto usando guasto 
metodo è conia nulo solo se si trat- 
tano funzioni che non presentano 
picchi o rrpidltà molto alte, o conca- 
vità molto accentuate, poiché In 
questo caso il laio obliquo del tra- 
pezio non potrà ovviamente snterpo- 
lare correttamente la funzioné- 

M et odo di Simpson 

Questo metodo unisce una gran- 
dissima precisione (alle condizioni 
visi e in precedenza) alla semplicità 
di calcolo: dividiamo l'intervallo da 
integrare in tanti sotto-intervalli lun- 
ghi ognuno quanto il passo che ab- 
biamo scelto, e poi consideriamo 
uno di questi sotto-intervalli; esso 
potrà essere a sua volta diviso in 2 
altri sotto-intervalli considerando il 
punto medio del segmento. 

SI considerano quindi ì valori che 
la I unzione assume nei 3 punti con- 




Busta 

paga 


di Angelo Scalla 


siderali: 

Ys - valore nell'estremo sinistro 
del sotto- Intervallo, 

Ym - valore nel punto medio, 

Yd - valore nell'estremo destro: 
attraverso complessi passaggi si 
può dimostrare ohe la migliore ap- 
prossimazione dell'ansa dell'inter- 
vallo considerato à 
B = (hlSi * (Ys -l- 4'Ym -f Yd) 
mentre (a somma delle aree di 
tutti I sotto-intervalli darà l'area cer- 
cata. 


coppie 


di Luigi Pescoso) ido 


(tatapsB jS> 


A turno l due concorrenti io grup- 
pi di persone) scoprono due caselle 
cercando di accoppiane due caselle 
uguali- 
tà! caso di una coppia II concor- 
rente guadagna 10 punti e le due ca- 
selle rimangono scoperte. Nel caso 
contrario ie due caselle vengono ri- 
coperte dopo un frr$v& intervallo per 
permettere al due concorrenti di 
memorizzare la loro posizione e il 
gioco passa all'altro concorrente, 
Yinco chi totalizza il maggior nu- 
mero di punti quando tutte le casel- 
le sono scoperte sul video. 

II programma ha In memoria 19 
disegni (ne usa solo 12 par partita}, 
ed è possibile aggiungere nuovi di- 
segni o modi ficare quelli esistenti. 

Bisogna per questo cambiare il 
dimensionamento alta Etnea 6000 di 
N (ora 19) e II parametro RND alla li- 
nea 6020),' 

Per inserire del disegni (in valori de- 
cimali) bisogna ricorrere ai DATA 
nella forma: nome oggetto, colore, 
valore decimale del disegno. 
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Programma completissimo e ag- 
giornato per calcolare interamente 
uno stipendio-tipo. L'utente è gui- 
dato in ogni momento sulle opera- 
zioni da compiere: vengono richie- 
sti tutti i dati necessari siTelabofa ; 
zlone, prima quelli concernenti la 
tttribuztofw (come la paga oraria 
lorda, i vari premi aziendali e mag- 
giorazione per turni, ore retribuite 
non lavorate oppure straordinarie 
con vari coefficienti, (estive odi ma- 
lattla r indennità mensa, tredicesi- 
ma: arretrati eoe-), poi quelli, meno 
gradevoli, relativi alle varie trattenu- 
te (IN PS, SAUB. G&SCAL, 1RPEF...) 
e alle loro dei razioni, infine vanno 
inseriti i dati relativi agl assegni fa- 
miliari. 

Al termine dairinserimento dei 
dati viene mostrato (e stampato, a 
richiesta) un esauriente riepilogo, 
che è possibile salvare su nastro 
(con il nome del mese in oggetto, ri* 
chiesto all’inizio del programma} 
sotto forma di array numerico (l'an 
ray ^contiene tutti i dati necessari 
al programma). 

Il programma à molto ben docu- 
menlato e ha una struttura modula- 
re molto semplice da comprendere, 
e questo faciliterà certamente chi 
vorrà adattarlo aite proprie esigen- 
ze , non esistendo una legislazione 
che dia una struttura unificala alle 
buste-paga La 'flessibilità del pro- 
gramma dovrebbe consentire la sua 
applicazione ai casi più svariati- 
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un tasto 
per volta 

Tutta la tastiera 
dello Spectrum 


A 


NORMALE 

Comando NEW. Quando viene 
eseguito, sia da tastiera ohe da pro- 
gramma, provoca la cancellazione 
di tetta l’area basic e dello schermo 
e il ripristino allo stato di default di 
una parte delle variabili di sistema. 

Viene spesso assimilato a t reset 
del sistema, me ai tratta di un'ope- 
razione ben differente: il reset che 
si ottiene togliendo l'alimentazione 
o eseguendo un restati in pagina 
zero (cioè PR5NT bl$R 0} è total meri- 
te distruttivo di qualsiasi contenuto 
della RAM; il NEW, invece conserva 
inalterato quanto si trova sopra 
R ANITO P, il byte che indica allo 
Spectrum il limite dell'area basic. 

Come già abbiamo visto più vol- 
te. l'indirizzo di questo byte è conte- 
nuto nell'omonima variabile di si- 
stema, alla iccaz ione 23730/1, e può 
essere modificato a piacere 
dall'udente. 

SYMBOL SHIFT 

domando STOP. Il significato è 
più che evidente: quando si incon- 
tra questa istruzione, il programma 
si ferma: può tradirsi dell'ultimo 
passo da eseguire, o di uno stop 
condizionato (IF... THEN STOP)-, 


Non può essere usato in modo d i- 
retlo (cioè digitandolo) se non quan- 
do il programma è in attesa di un 
INPUT da tastiera, e anche In que- 
sto caso non ha sempre effetto (ve- 
di tasti n3* e *M, 

CAPS SHIFT 

«AH maipscota. 

MGDO «e » 

Istruzione READ. Fa parte di un 
gruppo di (re istruzioni Inseparabili 
(le altre due, RESTO RE e DATA so- 
no deserti te poco più avanti). 

La sua funzione è di leggère un 
elemento in una linea DATA e asse- 
guado a una variabile; il nome di 
questa è dato coma argomento a 
READ, a deve essere omogeneo a 
quanto contenuto nella linea DATA: 
cioè o variabile numerica o stringa. 
L'elemento da leggere nelle linee 
DATA è designato da un puntatore, 
il cui posizionamento dipende da 
RESTORE (v.) all'inizio, a avanza au- 
tomaticamente al dato successivo 
dopo ogni esecuzione di READ. 

SYMBOL S. in «Eh 

Carattere «v-*, qj ubo esclusiva- 
mente grafico, Corrisponde al codi- 
ce ASCII 126. 



NORMALE 

Comando' SAVE. Nell'accezione 
più ampia., SAVE serve per inviare il 
contenuto dì una qualsiasi parte 
della memoria verso un qualsiasi di- 
spositivo periferico. Don uno Spec- 
trum non esteso, l'unica periferica 
possibile è il registratore, e la sin- 
tassi ben nota; 

SAVE "nome'lUNE xxj 

CODE xx. vy 
&CREENS 

DATA a 0 [oppure as 
ÉH 

rispettivamente per basic, blocco 
di bylss, schermata e array. Se si 
possiede l'Interface 1, la possibilità 
sono molte; neFFa formula generale 

SAVE * "a" [; N:] "nome" [spacr- 
ffd) 

"a" può essere: m (mfprodrivc), b 
(RS-232), r? (network); N è II numero 
di stazione o mlcfodrlve; specifìc, è 
una delle condizioni particoFari pri- 
ma elencate (ma non tutte funziona- 
no In tutti i casi), 


SYMBOL SHIFT 

Operatore NO?, Per capire il cor- 
retto uso di NQT, dovete familiariz- 
zare con Il concetto di verolfalso lo- 
gico. Quando ir computer esegue 
per esempio un IF... TFHEN, assegna 
Il valore "1" a una condizione vera e 


il valore "Q” a una falsa . inoKre, 
qualsiasi espressione matematica, 
il cui risultato sia 0, è considerala 
logicamente falsa, mentre un risul- 
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tato diverso da 0 (anche negativo) è 
logicamente vero. Cosi la condizio- 
ne 

IF a = 5 THENr, . 

è vera soltanto con a = 5, mentre 
IFaTHEN.., 

è vera con qualsiasi a diverso da 
0 (la variabile a deve ovviamente 
salsiere all'Interno dèi programma 
ed essere stata I realizzala), 
L’effetto di NOT è di invertire il 
valore logico della variabile o della 
condizione; 

se [A) A vera , [NOT A] è falso 
se [Aj è tarso [NOT AJ è vero 
dove (AJ può essere una variabile, 
un'espressione o una condizione. 

Per visualizzare l’effetto di NOT, 
provale onesto esempio semplicis- 
simo: 

10 LET a=0 

20 FRI NT a: LET NOT a; GO 
70 20 

Nella pratica, l'uso di NOT è una 
forma elegante di programmazione, 
può essere simpatico, ma è rara- 
mente indispensabile; scrivere 
b= NOT a 

è esaltamenti la stessa cosa Ohe 
scrivere 
b<> a 

(diverso è la negazione logica di 
uguale); allo stesso modo, le rela- 
zioni martore e maggiore hanno i lo- 
ro oppositi, cioè le negazioni logi- 
che, in mdggiQrfrù'Uguale e minore- 
o-uguale: perciò Si potrà quasi sem- 
pre eliminare un NOT, semplice- 
mente utilizzando l'operatore rela- 
zionale opposto. 

CAPS SHIFT 

<*$» maiuscola 

MODO «Eh 

istruzione RESTOSE. Serve per 
posizionare un puntatore all'inizio 
di una linea DATA (che vedremo con 
il tasto «D»), prima di iniziarne la let- 
tura con READ. 

Se è priva di argomento, il pointer 
si colloca all'inizio del primo state- 
ment DATA esistente nel program- 
ma, ma potete specificare un argo- 
mento (numero o variabile), che cot- 
risponda al numero di lìnea da cui 
volete iniziare a leggere i dati, Viene 
dimenticato tee il mente dal pro- 
grammetore principiante o f rettolo- 


so. ma è facile accorgersene, poi- 
ché si arriva Inevitabilmente a un 
messaggio «Qui of DATA*. 

SYMBOL S, m «E» 

Carattere «I» (barra verticale), di 
uso esclusivamente grafico. Codice 
ASCII 124. 


D 

NORMALE 

Istruzione DIM. Serve per dimen- 
sionare un gruppo di variabili omo- 
genee, che prende normalmente il 
nome di array; cioè fa in modo che 
le variabili esistano all'interno del 
programma. Il formato è 

DIM a (K,y,2,~.} 

DiM aì 

Questa istruzione, pur essendo 
apparentemente Identica e quella 
del basic Microsoft, presenta alcu- 
ne sostanziati differenze, che non 
potete trascurare nel caso di tra- 
sposizioni di programmi da un com- 
puter all’altro. 

Nella maggior parte delle imple- 
mentazioni, gli indici degli array ini- 
ziano da 0; sullo Speclrum comin- 
ciano da i , perciò a (0,0} non ha si- 
gnificate. 

Il numero di dimensioni accettale 
ò 1 i m itelo scio dalla di spon i bi 1 1 là d I 
memoria: ciò non è sempre vero per 
gli altri computer. 

Il dimensionamento sullo Spec- 
irum può essere dinamico, cioè gii 
indici dalla DIM possono essere va- 
riabili o espressioni; nella maggio- 
ranza delle macchine questo non è 
possibile; attenti però, perchè sì 
traila di un’arma a doppio taglio; il 
vantaggio è che consente di occu- 
pare con l 'array esattamente la me- 
moria dì cui si ha bisogno, senza 
sprecare un byte; ma con II rischio, 
se sbagliate I conti, di andare in Qui 
of memory mentre il programma gi- 
ra. 

Del salvataggio su nastro di un 
array abbiamo già detto più volte: 

SAVE "nome" DATA a 0 

|a$ 0 per le stringhe] vi permette 


di conservare un blocco di variabili 
sganciato dal programma; è cosi 
possibile, per esempio, passare del 
dall da un programma a un altro, 

Sul n, 12 (pag. fl), rispondendo a 
un lettore, abbiamo spiegato come 
ai possa anche ridimensionare un 
array senza perdere i dati già me- 
morizzati; ripetiamo sinteticamente 
Il procedimelo: 

a) tate una copia di sicurezza del 
programma con le variabili (senza 
dare CLEAR), per evitare incidenti 

b) non editate linee, nè fate girare 
il programma 

c) se f array è numerico, tipo a 

fay), calcolale se è di 

stringhe, m=J( T y 

d) scrivete queste linea, con un 
numero di Uosa non usato: 

9S99 LET a (1,1) = a(1,1): PRINT 
PEEK 23629 4- 256* PEEK 23630: 
STOP 

Ovviamente con array stringe 
avete a$ invece di a 

e) date GO TQ 9999 e segnatevi il 
numero n -che ottenete al video 

f) eseguite 

SAVE "array" CODE mm 
a VERIFYcate 

g) ridimensionate l 'array 
DIM a (z,t) 

cercando di non finire ÓPf o t me- 
mory 

h) date ancora GO TO 9999 e se- 
gnatevi il nuovo ri? 

I] ricaricate quanto registrato pri- 
ma con 

LOAD “array" CODE ni 
k) controllate che l 'array conten- 
ga! vecchi dall e lo spazio per I nuo- 
vi. 

SYMBOL SHIFT 

Istruzione STEP, Definisce il pas- 
so di incremento (c decremenio) 
delie variabile In un ciclo 
FOFUNEX.T (step significa appunto 
passo): 

FOFIa-x TOy STEPf 
Nel caso più normale, in cui l'in- 
cremento è di una singola unità, t 
può essere tralasciato; può essere 
una grandezza qualsiasi, anche de- 
cimale; se è migliore della differen- 
za (y-x), il ciclo viene eseguito una 
soia volte; può essere una variabile 
o un’egpressione, e modificarsi 
quindi durante l’esecuzione del pro- 
gramma. 
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CAPS SHIFT 

"D" maiuscola, 

MODO lJ E” 

Istruzione DATA. Associata a 
READ e RESTO RE, che abbiamo 
esaminato prima, consente di inse- 
rire in un programma dati numerici 
e stringti#, rendendone altresì mol- 
to facile la gestione da parte del 
programma stessa. La sintassi è 
semplice; atto statement DATA si 
fanno seguire I dati di cui il pro- 
gramma ha bisogno, neH’oidlne 
esatto (se richiesto)’ In cui verranno 
utilizzati, separati da virgole. Si 
possono alternare Indifferentemen- 
te numeri e parole; l'argomento di 
READ dovrà poi essere coerente 
con II dato. In una linea si può inse- 
rire un numero Indefinito di dati, ma 
scrivere- linee troppo lunghe rende 
faticose le correzioni; è d'obbilgo 
iniziare una nuova linea di program- 
ma nei punti in cui si prevede II RE- 
STGRE dal pulsatore. DATA serve 
anche por salvare su nastro 0 ml- 
crodrlve un array (vedi DIM}: 

S AVE "nome" DATA a 0 
SAVE "nome" DATA a$ fì 
non serve specificare le dimori- 
siculi, nè salvando nè caricando: 
con LOAP la si ni assi è uguale, e 
non serve pre-dimensionare l'array; 
Si può anche ricaricarlo con un no- 
me diverso da quello originale. 

SYMBOL S, fn “E" 

Carattere “V ” (si asti inverso), di 
uso esclusivamente grafico- Codice 
ASCII 92. 


F 

NORMALE 

lei razione FOR. Questa è soltan- 
to "mezza" Istruzione; non è infatti 
possibile usare un FOR senza ohe 
sia seguito da IO sulla Stessa li- 
nea; il formato, che ormai vi dovreb- 
be essere fami II ars, è 
FOR a* TO y [STEP z] 
in cui K,y,z possono essere co- 
stanti, variabili o espressioni; 
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l'istruzione ne procede altre che de- 
vono essere ripetute {y-x)/z volte, 
che a loro voli a devono essere se- 
guite da NEXT a (vedi NEJCT). 

Se y è minore di x FI ciclo non vie- 
ne eseguito; se (y-x) è minore di z 
oppure se manca il NEJCT viene ese- 
guito una sola volta; se y è minore 
di x e manca II NEXT si ha errore I. 

SI possono scrivere più cicli uno 
dentro Péltro; vengono detti doli ni- 
dificati; fate attenzione a non incro- 
ciarli; ogni ciclo deve essere com- 
piei amarne dentro quello Immedia- 
tamente più esterno. Si incorre fa- 
cilmente in errore anche uscendo 
(con GQ TO) da un dolo non conclu- 
so, o usando come variabile di con- 
trollo del FOR/NEXT un nome già 
utilizzato in altra parte del program- 
ma; entrambe cose quindi da evita- 
re aeeural ameni#. 

Potete nidificare quanti cicli vola- 
le: Il limite è 26 (pressoché impossi- 
bile arrivarci), dovuto al fatto eh# lo 
Spectrum non accetta che variabili 
di ciclo di una soia lettera, 

SYMBOL SHIFT 

Istruzione TO. Riguardo ai suo 
uso con FOR non c'è altro da ag- 
giungere a quanto già scritto;; è In- 
vece importarne, nel basic Sinclair, 
come paróla chiave nella gestione 
dell# stringhe. 

Lo slicing (traducibile con scan- 
sione) di una serie alfanumerica è 
un'operazione molto frequente, par 
la quale esistono, nei basic Micro- 
soft, ben tre comandi, dalia sintassi 
alquanto farraginosa; MIDI, L EFTJ 
e RiGHTS; la Sinclair ha risolto lui- 
to con una semplicità esemplare, 
purtroppo non imitala da nessuno, 
usando TO. Data la stringa a$ = 

" personal computer" 
a$ (3 TO 11) sarà "rsodaf to" 
a$ (TO 4) sarà "pera” 
a$ (12 TQ) sarà "mpufer" 
e cosi vie; nolate che basta spe- 
cificare Fa posizione del primo e 
dall'ultimo carattere desiderato e, 
ulteriore sempilficazlone, sa il pri- 
mo (o l'ultimo) è anche il primo (o 
l'ultimo) delia stringa "madre", può 
venire tralascialo. 

Allo stesso modo, si può fare un 
inserimento Fra una stringa, anziché 
un'estrazione; 


LET a$ (7 TO 11) = 11 11 

sostituirà I punti nella strìnga ori- 
ginaria. 

TO entra anche nella si ni assi di 
MOVE, con l'interfaccia 1; 

MOVE ["fon te "km; "nome file" 
TO /' 'destinazione "j;n; “nome file” 

CAPS SHIFT 

IH F' maiuscola. 

MODO £L E M 

Operaiore SGN, cioè segno: 4 
una funzione matematica a tutti gli 
effetti. L'argomento numerico può 
essere una costante, una variabile, 
un'espressione; se l'argomento ri- 
sulta positivo, assume valore 4 1, 
se risulta negativo -1, se nullo 0. 
Tutto qui, ma in molti oaFoóFi è Im- 
portante poter eseguire II test: tipi- 
co 4 lo studio dell'andamento di 
una funzione trigonometrica. 

SYMBOL S- in "E ,r 

Carattere " { " (parentesi graffe 
aperta), di uso solo grafico. Codice 
ASCII 123. 


G 

NORMALE 

istruzione GQ TO, Cioè "vai a", a 
cui deve seguir# un numero di linea 
valido: esistente, o minore del più 
alto esistente. Buona norma di pro- 
grammazione sarebbe usarlo II me- 
no possibile, poiché rallenta l'ese- 
cuzione di un programma e ne ren- 
de difficile la lettura a terzi. 

Nei basic Sinclair ha la caraneri- 
stica di accettare come argomenti 
anche variabili o espressioni (nella 
maggioranza del computer consen- 
te solo costanti); questa pormene 
un suo uso "dinamico", Ff cui esem- 
plo tipico 4 Fa simulazione del (man- 
cante) Ohf x GOTO ... 

Questa è un'istruzione mollo pra- 
tica per i salti condizionati: ponia- 
mo di avere 

QN x GOTO 200, 250, 300, 350 

x è un'espressione numerica. Il 
cui valore determina la scelta dei 
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CREATE GIOCHI ARCADE COL VOSTRO 

SPECTRUM 

di DANIEL, NAYW0QD 

3 vomirne dorarne Oel lisciai smenlB lntle ie tecniche jì affituia di SJfWt» AftCALE, 
r..ìi ìr:r-J" dalla IdLfctia dàlie lesta™ c laccando la «tflWzlWW gr^CJ imp-ng.3 del 
tu™ e Tufi* degl fl$eiBKin ltKj*.-i par mgici'SÈ >3- duetità dhi pnjgrarnrri. Alvi 
a'garriKi-li M4r> i^’, ti Sfritto sono TartrtMUiOfia de#i dggsdi. h) scralny detto 
sifteirno e l'trnptegQ da comandi PCEK e PDKE per i wq mo piu corra Ito. 
i | i_n in uCCffe pegni) lo sa 18 pfosrodirni la (nag&C f parta dei quali a acro inèditi 
(w^re liti iahMpò vnnmni rriqlorsle di gamee rt. franta? cjcccsso dèfftè ‘HVADCrlS" 


impariamo il pascal 

sut NOSTRO COMPUTER 


Descrizione Cùd. 

0-tA 

Prezza 

unitarie 

Prezza 

Tùtflie 

CREATE GIOCHI ARCADE 

COL VOSTRO SPECTflUM 9M3 
Libro più OB.ssetla 


L, 25.000 


BASIC t FORTRAN PER 
SPECTRUM W0tf 

Librg pw dpssettn 


L J5-000 


IMPARIAMO IL PASCAL 

SUL NOSTRO COMPUTER SSDÓ 
Librò più 


L 25.000 



BASIC & FORTRAN PER SPECTRUM 

di 3. J. WÀlWWRKàHT o A- GRAMI 

Oi^SlD Ifrrp pud essere u!1iz.zato per riefsarare 3tì ri FUfi I flAN che ri BASO. ed aùfilte 
p*r Bppnà-idere etiIict-Oi i Ikifiuagg- N>ril»cnperaricaT&-ile rii vflèfcè 5-PECTHI..+J 
Li cronotogja dai irguèygi SSircsIrs r^wdi che il FCflTPAN oa&jpa jna poezeoe di 
riteng scfiia:lL‘k pér &fl Che wrofjrrc la piog:afnirsnFTie di (Mùtrie™ KMTrilKri * 
.-natamaltoi Uerte'ri BWat * ri f*Ù dhOso de di «Wfenwe per 

imo'DCwnpitWM 

li ajaEitì- 4b*0 e ruslfcj cassiti af cgala é subiti cHE-m* >10 l«"i mlhf^rslR K3H3RAN pe” o 
EftCTPUM materna conlgurzitifiee IriFk) chi ferii cimi acero ptroato mjiiùche 
Élitìrarryihle ridicale -nei lento, puirS eeeeiB dWZMHfr Sfli la versore hejpaùsa ed 
anche r.jl 5«CLAK ZK Si . 

Questa nlerprele v àUSeri MSfl» B campm*tócr :: laudonienii dtf(a (tfogiamnazione 
m FCfiTFlAN, ref-den;» pffiStJrii « creazione di piegarmi Che vi daranno una vietane 
ben pieci sù date pCLeereli c Brinerete ho ri queatolnyuasgto. 
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IMPARIAMO IL PASCAL SUL NOSTRO COMPUTER 

di JEREMY RUSTON 


cria;. i I siali d due flfegr-Bntmi compriatar i par Iridane le lahuecrv 
PASCAL in atólC yuSMè conwciln ai :**tara di frav*e dkeUamer-W piugiairm r 
PASCAL sii :lo (waenBl computer senza dover alfrinitirè la Spesa di -jn veld 
compiasi* e PASCAL. 

Il pùnta «m»wri < aPTfllo n Base KilCnOSCFl. g.indi a adatta * Mrsenil 
tofflftjKlf Vit fs& IBM oompat-fcii. CUrvr rs M F(J . M Kl M 2~\ M 24 Hf ISO. 

■ in 0aaiù SWCLAJtì f»r lo Z*. SESECTRuM ed c Ismto su casseiia 


Desidero ri ca vere il materiale indichici nella taoe 3. a mezzo auto poetale 
contro assegno, el sega e -le indirizzo: 


n™ I ; , . . . 


JJJJJJ. 


«s™* Mi . . 


L i : : • . 'M I MM I 


m I il M , M M I II TTT 


m CD r^~n cap. i_l 


-L . 
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EPAZIC RISERVATO ftLLC AZIENDE - Si It'CHiEDE L'EMISSIONE Ci FATTUPa 

Pania I.VA. rT~Tn f . I 1 1 V I I II 


PAGAMENTO: 

□ Anticipato, mediante assegno francarlo o vagiti pestai* por l'impfrrtcì. 


tonale •deJi’or'tlioaziona. 

□ Conno assegno, ifil postino l’importo totale 

AGGIUNGERE- L, 3-000 ew contributo fisso sp&2izlona. 1 prezzi sono 
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Si mrflrotta un simpatici] omelia munito di me 
mjpatling a? '«iberno di lhi IjUlrlnln ijhf&metisiMia- 
le che si emende ps r una suparfide^ge cime io 
volte t> sdiernxi. Scopo Sei gioco e disinnescare 
delle tombe Riarse per a labirinto, Pianto «m- 
tsmporaneaminie vari Moniti S IrapStìs 
verdi che vi 51 ag^rane. 

Eisenftì le bcmte w tipo a ttnsfogHria. it ng* 
sttolemtoÉiniitaSo e costantemente Mlsuttzulo 
dà un appostlo indicatore sempre sulle scherma 
Inellr® quando ternato col rrtìrtOftìlqiRO tOftSU- 
mar>j energia {anche per il iivallo di gusela hsI- 
stoÈvidecur» indicatene), perciò astrarne spes- 
sa anche ricercare de* £60. 

il ptogratmia, basato su di un «la tona» vi- 
detìgame da La', e multo ben realizzato anche 
IKmcarn Biffe. Non echi le tombe vengane disse' 
minate m punii serrare rfiversl, ma anche il fafii- 
nnte viene eresie sempre efferente ad ogni parti- 
ta. 

islanlanto « veUttissime c le scorrimento dei 
video sul labtneiLo, senza interruzioni nei movi- 
mento o brulle “scie" di colere . 

I comandi sono siati remili s*mp -si; quattro le- 
si di movimento ring per vedere dall aito la nostra 
pos&iofle ne a pianta generate dal lab^to. uno 
tir tì sì ’ir esilaro la bomba. Eventi mer le :■: 
cesselo i. eì'o vari lipi di joystit*. 

Sono possibili vari livelli di greco $J ed ò possi- 
tuie ungere a video (m inglese! te latràilonl dei 
programma, che comunque sono riportate anche 


in italiane sulla colorata cuntBzmn.e. 

Gratina : ber- eimen sionara, veloce , tecnica- 
mente precisa . 

Cenar di: sorvolici e comedi. gurlroppO 
non ridefimaili. 

Gfccibilite: grif-t ai COrdimii c 
delia mappa ò ottima 
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AMORI 

m TWO 

Vorte? 

Spedi 

[/Ocean 
rum 4BK. 




CMrrjviaro Ir un castello £ & piani , ognuno dei 
quali consiste in un grande labirinto (circa & w&a 
le scherma, in terghezza] popolate da ertìen ne- 

m>ti. 

Con una visitine bidimensionale dall'aia del 
ccnJrnlliama un piccala paladino pi' 
*si|. cria dispone di 3 vite, più un beni» di una 
vita ad ugni pian superale- 

Si traila di andare a caccia . in ogni piano, dei e 
pezzi di una pala, per potar accederà a- succes- 
si'^, più impegnativa ’ wo, che sarà costituite 
daon la ttin w cor mena pareli cquinfft siamo me- 
no protetti dalle itetele nei 
eh* si movano cenlro di noi. Questi nemici poi 
suno essere uccisi , eoa cancellali dalle schermo 
KdpendW! con una freccia, ton d possibile npmi 
re luti» K piano dagli ancnif nemici , perchè 
tre passa h tempo ne veng 
sempre di nuovi. 

Taf'dréi fi ciarde Si Uccidono etti un solo Colpo, 
altre con t js (o perine dal celere che hanno), con 
la passibilità peso di tare n doppio di punti Pumi 
iiippienianiiori vengono attribuii* anche racca- 
giier.de oggetti, vari spaisi per \ prani (calici, pie- 
tre preziosa, anelli e via tfjetndo). 

Un'aHra arma.. palerdissima, a nostra d, soasi 
zinne è una spada tetti a. che impugnata (pre- 
mendo un spasilo- taslo( la sparire par quaicne 
secpado tutti i nemici a ietto te frecce vagaci, 
ooiscrtcrdcci di memere liberamente a racca- 
. gliere oggetti r frammenrti di porta, et.? non 
soempaenc. 

é cessione usare queste potere limiiaiamento 
<inizialit*ate i teche usarlo 3 volte), ma durante 
if picco pcO comparire jna spada fatata so ma veri- 
tà criR, t-s rag poni a. pud essere raocptla per es- 
sere utetneta ai mome#ito opportene. 

M gioco, come «v'ete capito, si discosta poco 
dai ciassnd shxVnm up o, all'itaiiena, i tutiocril- 
lotlc. Infatti si ncfiieoe essenzisimenOe velocità 
dee musco;- delie d ite e palpasi nelti carezzati. Per 
su amanti de! genere à senz'auro piacevole e ben 
realizzai», abbastanza iipegnal ■» t appassio- 
nati he. 

Grato: semplice ma t*n animata 7. 

Comandi 5 lastf Scomodo II tasi» di Meco, 

~ nsiegiio ew II [oyslick. C. 

ISkicaMrtjà: impegnativa sin dal primotof- 
■», pò tacile. 6. 



Un esempio di che cosa si hnlendv per pinco del 
tipo ' L shocl-am'up" , ovvero "lultogrilletlu" : tifi- 
par I l k adatta a lutti gii appasswah dei giochi 
semplici nella irarna e ad aita velocilà. 

i malvagi «àuardttil hanno attaccato con te Soro 
astronavi il padlioo pianate di Nrmea. 

Con La nostra astronave i 
euon pt rasar i nemici ( 
cognere i profughi e dislruggera He postazioni già 
«siiteli» dagli alieni. 

La SCCria di carburante non fr Eterna, ponete 
dubbiamo anche , di tanto in tanto, fere i pian» da 
qualche base allena. 

tf-an mano che si preceda il giaco S canonica: 
aumentane i nemici e i compili che bisogna svol- 
gere quasi ccolempDraneamÉTTte, nonché ia veto- 

be grafie s p reiatfvainenie semplice, ma per 
queste molto veloce fai Jrveik piu elevarli ( a csn 
uno scttrimarKa laterale molto preciso e senza ar- 
resti 

I comandi sono .molto semplici: cabrata, pac- 
chiala e laser, 

Sono utilizzaci vari inatte*. carne è ottima 
ablusdlne uè) giochi delia Maslertronic. 

Grafia.: semplice ma eflicace. 6 

Comanda sempaé e vetta . 7 

Socahilità: frustrante il dovere Inizile 
daccapo ogm volta che si viene cdpitf 6 


; 


»« 


entro cui ci si n 

La eretica è 
dall alto (a 3/4}, metto colorasa e b» ritlnfla , sii- 
le incorUandibile di Costa Panayi 
ti robot, manovrata chi quaftira tasti di direzio- 
ne q ir JgygtiCk, tig un rader visito sulla sinistra 
delie schermo, che indica la posizione dai nero#. 
Per distruggere un teillitodc bisogna capirla cor 
tre colpi di lasar sul capo, unica parte vulnerabi- 
le. prima oh» lui o raggiunga e ci useto. Vr sena 
5 roafrfoiffi per ogni fise di gtao ed abbaine 5 vi- 
te soltanto, if laser dispone * energia sanza s&mi- 


tiiHamiiisrle qua e fi, pena la perdita (ewiamen- 
le i di una vita, 


*• 


•i 


*• 


set mcb ief- : , -ic sfruir bili , che ej uccide- 
rebbero II rara movimenti) è perù regolare e pe- 
riodico lunghi uno slesso ss» ortog&naJe. 

Su riusciamo ad uccidere tulli i irenapieth, va- 
niamo creepdtdtr lo un altre labirinto, più oonv 
plesoodel precedente e molto pii ricco di bombe, 
robot e oslaccii aJ rnovimenlc {alberi, ua-ciiì. 

Ciascun IdDlriiKa é dissimila dagli l hi, per cui 
ottave un certo torri, pu per Familiarizzare con 
ogni nuove ambienta s scopato le punizioni più 

6 adatte r-r dare la caccia al Milliteidi. 

7 sorprendano e \& dimensiona toiafe ce campo 
di ^ocO, somma della superici -di tutti > labirinti 

& pnssibia: otlre 4a volte la dimensione dello scher- 
mo. eestli» in iscrcii psrs*7fàritB* (quando s? 
muove,' robot Pire dna parate, si blocca tutto pis 
uh secando . durante £ quale viere latta s:o:rere 
sul videa la nuova seziona di labirlr&n visiti -ej. 

u gioca richieda vslocrrà. strideoia s memoria 
Lo oansigliamo vivamente a tutti gli ap passi urtai i . 
Grato; irichmensiqnaie, riunita, veloce e 
curata 9. 

Comandi: semplici e molte comodi sla lash 
dite joystick 9, 

GocaCUPà molte elevate grazie ^1 continui 
cambiamenti di scena ed alia varietà della 
grato. 8 . 

’ « U 
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VENDO 

SCAMBIO 

HARDWARE 


Vendi SpMtmm UK con + * 
3flÒ programmi, cavi, trasformato- 
re. manuali Un iteli*™? e inglese, L 
350,000; GP50A L. £30.000; ùltime 
condizioni Imballi originali; Inte- 
rne L -503.000- Maurilio Bmgitau. 
via. Pio VII, 10127 Tùrllìtì, 
011,6153127. 

Vendo pv OL *sp*r»s!on* 41 nw- 

noria 12BK si. SChed* EuTOCard 

con ccriiìÉi’Oi e cer espanslcml ul- 
teriori, memorie su zoccolo, L 
3*0.000 Giampiero Entrato, vi* 

Apparizione 15 enne, 15133 Geno- 
va, OUMBQia?. 

Vendo Spetìrum 44K, cavi, mi- 
rii*nl*tare, man. ali. Irttaf leccia E 
joyalick Ksmp-stcn, Interfaccia 
monitor, circa £50 programmi, li- 
bri, L 5C0.CTO Lorenzo De Cola, 
Wa Salii 50. <7042 Ctaenai.Lc 
IFDJ, 0*47*61152. 

Vendo J^rkosha GP50$. 2 rt**l 
tome nuova, L 300.000; in cmag- 
gio 15 ottimi programmi: per Spec- 
tram, 3 nololr calta 40 m, tanta c*r 
la colorata. P hnu gl Iurta, via del- 
la Libertà 19, 04043 Agropoi USAI, 

oswttam 

Vendo Speciruiti AflK -asue 3, 
InUsalto originale, cavi, alimentilo' 
re, manuali , $ assetta dlmosi ra«iva, 
+ 150 giochi e lenta riviste. L 
400.000; intarlacela Joystick Pno- 
tflfc usata pocJiraslmo, L 4Q.OQO. 
Gru-io rii Giulicmarla, via Carnee 
dai Fieri 19, 00138 'Icrna. 
061 6*646 32. 

Vantto Speotmm léK nuaji nuo- 


vo con 20 programmi, L. jttJ.tì», 
Francesce larcncelil, ma F, Peggi 
18, 50126 FrmnM. 

Venda Vie 30. ragistralora, le- 
sile»; Magnimi luoco su tomai «re, 
*0 giochi » cassetta Cuum.-c 
fimneher, L 300.01». Cambiare! 
con Spadtum, Giovanni Palmo-, 
vie c. Efrico 27, #3100 A vaili no, 
062SS1 44 paste 

Vendo Sjwdrum «k;. registra' 
ture, iniettacela MK2, joystick, 100 
programmi . con coiroda valigeria, 
L, 650.000. Piero Riccomlnl. via G. 
Silvani 6. 60047 Prato. tal. 22116 
ù <0254 Ore uifielp. 

Vendo vidwpac G-7W30 i7ca*' 
setta Incluse musica computar 
tot. 21 giochi, L. 300 060 trattabili. 
Sergio Tassi, via M.R Cacconl £0, 
50127 Flrtrne, 055,4’ 3771 pp$||. 

Vendo EX 61, espansione 64^, 
esp grafica i|ift2 + £4(S, assembler 
in ROM, istruzioni In Inglese a Ila' 
lianq, I b'd <18 programmi», libri in 
inglese su basic e L'M, cavi, 200 
programmi su oaesella e listali, 
Uteutitml, L. 500-000 trattabili. 
Francesco Adornalo, wa C. Denta- 
io li, 20146 Milano, 02*47(1372 do- 
po le 30- 

Vendo EX si pertatio staio, elr- 
mentalore, Cam, L 00.600 IrattaìH- 
l|. Sauro Salutai, vta C- d* Potenza 
24, 62010 Macerata, C-733,'429536 
pasti 

vendo zx #1 32K, plano appog- 
gio cavi nascesti, ibi i <66 pro- 
grammi», '•basic per ZX 6 li, «Il urèo 
EX #1», allméntatom. cavi, cassai" 
Le e molti natati, L. 220.003 tratta- 
bili Massimo Vsada, via PartWasil 
73, 14100 Asti, 0141,21:8971 esci 
lunedi. 

Vendo Spfctnm». interfaccia 1, 

2 ri- CrudrivE AipJucnm 32, prù- 
fl/ammi utilìtlea e giochi un garan- 
zia), 1- 'SSO-OOO- Gian Cario DeArn- 
C’-ngi. Vie Dfj Aimicis 7. 27036 l*m 


Lara {PV1, 03ftitìl41Z. 

vendo Pocket compuier Shmp 
PC 11, Intarlacele stamjtente CE 
122, manuali, rololi carta e 3 nastri 
InohiDatralt; Cuteco Vlaon CSS 
madido turbo. istori, DOrtkey 
Kong. Carnivai, in garanzia; ri/. 
muBjcale Carle con t£ strumenti e 
ritmi 4 mesi e manuale; il lutto Al 
miglior offerènte. Pastella Vllrlo- 
li, Corso Garibaldi 527. 69103 Seg- 
gio Calabrie, ■HSSSTZftlOi pasti o 
dopo le £ 0 , 

Vendo Speeteum iMt ancora Iti 
garanzia. libro 'Alte scoperta dello 
frpectrum*. 120 gtaohl e Utilities. 
L. 350.QP1 Welter Paini, via Ma- 
scagni 11, ZUriOO Piacenza. 
&52S7S2494, 

Vendo Spectrum 46K. ancora to 
gsrsnzte + cassetta con program- 
mi L. 350.000. risiane Fiorini, via 
Trento 11, 52017 Stia iAftJ, 
05751562142 paste 

Vendo lanttarn prefes stanili i le- 
ali od se ortue, numerosi modebl, 
inlertaocta per Speclrum con oro- 
logio con data a batteri*; Interi éc- 
ole per «ampinitì ■ presa j^atlok. 
L. B8.D00; oi et pud coli-agata; sche- 
da reiay Urne/ (L 19.0CO), Trlac ti- 
mer IL 34.000). sensitive reley (L 
19.030!). sintospeak (L. 79.0001,, 
scunc ;l. 39.3001. Scrive'* allegan- 
do txillo a- Marino Gevarv, piazza 
i 5C" 38 47023 cesena (FO|, 

0547103690. 

Vendo 6p?ctmm 4SK-. 1 m*M in 
gstancig,. rpgistraiore, light peri, 
sulle-are. riviste, i. 470.000 Mauro 
Pavone, via Capace le tre M, £0146 
Milano, 01-4075752. 

Vendo Spedrum 4JK issue 2, <n- 
tertaccia sound tmard, riviain, cas- 
sette giochi e Utilities, L. 35D.O0G 
Antonia Borrevll, ostaù fìeglns 
Ms/gherlia HO, 10152 Torino, 
QUOTI #69. 

Vende- Sp*5tn»m 4ÌK 6 me*!, in- 


larteCCLa jOyaliùk VernpSton, 30 
csjgramml, manuali In italiano, ri- 
viste, L 350,000, Lorenzo Luca cat- 
ini, vta M Magri #. 00i» flema, 
Mi34BS1 66 pasti. 

Venda registratore nuovo Nor- 
mende. L 30.000; p*r *d atteri o ai 
io Spedfum il cesio è di L90.000; 
inoflra vendo libri, ssasedle uLili- 
tles a prezzi strecciati, Luca daz- 
ione, via Poma t#l# 3010 Apoflcse 
[SNk 0a24'44134 h 13^30-14. 

Vende interfaccia doppia drive 
per Apple 11 e compatibili. L. 
90-000, Vincenzo Siviere, cas. 
post. 2, #1055 S, Maria C V, (GEL 

Venda ZX #1 16K 1 anno, cavi, 
eli irvcintaiore, man^ele, libro <66 
prograininii. taslimu professione 
le, 1 3 cassetta giochi, L 195^000, 
Welter Garavagl la. via Molnasio 8, 
20782 Milane, 0274563977 r 15-20, 


Vendo stampanta sermlca Al- 
phacon 32 nuova imballo origine' 
ie, 5 rotori caria L. 2300Ó0. SrLSn 
di Gieflho,, vi G-P. Sassi 1&2, 
33100 Udine, D43 0'4 7350 1 . 

Vendo Spedrum 4flR, tasliera 
proresaienaln, rBgJ«r*?ore Phl- 
lipa, + di 200 pru-ann, L 
440.000; mi eri acci a joystick 
Kempsian L 1 5.000: si r-ietlzzalcre 
vocale Currah L. 50.000. Andrea 
Paceltl, via Firenze 205, 65100 Po- 
Spira, 0#&2S83Q h 1 530-1 4,3D. 

vendo computer Slrlus 1A 
(MflfflOMPIMl eaeto poon, 211op- 
6y d* 5" da 020K tìBacunc, moni- 
lor a toaterl verdi aria risoluzione 
schermo ariti riflussi stampante 
MIc/oMns &ÌA(l20cpa bidireiiina' 
le a gralica), + pekage Toolkit 
l 'z.'.jWi,'* a programma Auioced per 
disagno tecnico e non a 2 oimarr 
eioru, dtimitH par software e hard- 
were. L. 5000.000 ImttebUI Adria- 
no ftergs via Cavour 40, vi* Pjc.ii 
ni 5 40026 Imola IBOl, Ó*4S'2E472 
luff.l 05 -2'23424 labi. 


50 - Sinclair Computer 


ti 19 , 1 D 024 Moncallerl (TOt, 
D 11154 & 7 T 8 S. 


grafica Sendy Arai usala. B casset- 
te «Film», plachi vari* Maibovnnn 
v, irxt;vr 5 ihi: i. L 550 . 000 . RSna- 
J ' ' 'a Rara 14 , 50 M 1 CBr 

(FU, 


Vendo Vldeopack G- 7 KH» R* 
Hpa .17 paesane giochi, mancale e 
uhi Batta computar, L, KW-tK». 
Sergio Tassi, via M.fl. Demani Z0, 
50127 Firenze, 05*410771 pasto. 

Vendo IX Printer revisionata, L. 
70 . 000 , Gianpaglo Geni il i, Via Tura- 
li 13 , 1 D 324 Mancai ieri fTO)» 
011/6407195. 


Vendo SpeclTum 48K intBflSC- 
da pùyailck, programmi, litri, tutto 
nuovo, renalo doppio, L, 430 . 000 . 
Renzo Pedrleli, via Ccdraicc 15 , 
411 DO Modena. 05 SOD 5 *» sera, 

Vendo ZX fll con HRG Mem> 
peoh + 1 E-< RAM Memapacfc, all- 
rnematore, 2 cassette, 5 manuali. 
L 1 M.M 0 Ivan G assoni, vufiegal- 
•?i 37 , 20161 Milane. 32/6465977 h 
19 , 30 . 

Vendo interfaccia joystick Ten- 
kulak + Joystick a soflwara relati- 
ve; penna onice con Istruzioni e 
software; lnt*r 1 *«Ja puyUtok 
Kampaion + joystick: box sonoro 
por amplificare i suoni dello apec 
(rum, Merlo Oepedri,. me Pieve 26 , 
Caeienftdnlo (B$|, 0302732636 h. 
16 - 19 , 30 . 


Vendo Spactrum *BK + W gio- 
chi e MNHM ■ Ubrl In rfafiartó, 3 
Féssi, L 400 . 303 . Habeno fllspbll. 
-ria Beccarla 39 , 2 Q 09 S Sesia San 
Giovar" ■ {MI), 0272476260. 


Vendo Spettami 46 K + slam- 
pante Alphaccm 32 , al Ime rata! ore 
atatsiUzzeto. numerosi programmi. 
L. 450 . DOG. Giuseppa Fingitore, 
corse Cicalerà 137 , 86046 Lamsc-a 
Terme (CZ), MpraVW p»H 


Venda Spectnrm 4SK + alam- 
pante Alphscom 32, alimentatore 
Blepllmeto, nurwro*l programmi, 
L. 4E0.D0D. Giusepps Pingilere, 
corsa NiKnara 137, 36046 Lamezia 
Terme {CD, 096ft'23ei 6 pasti. 


Venda Spectrom 48 K, Inler/s-se 
1 , mlcrudrlve, tastiere Storse»! p. 


re. vari programmi -, L 900 . 303 . Da- 
vide Porro, Ml-ianc, OZ 'ÈSIKié ere 
pffocto, 


Venda Spectrum 4 SK sLampan- 
te Selk-s-ehe □FSOS, tastiera pro- 
"ess.iorsf n DK Trpniks, lnt**Utcle 
* jnyaiicK, regia retore Super- 
scope. 7 libri, ceda e nastro di nl- 
c-amb-to par slampante, 200 pro- 
grammi recentlseiml. ottime con' 
dizioni. L 650 . 303 . Umido Cavalli- 
ni. via Marconi 26, 41014 Casielve- 
tre (MOf. 059/790329 pasti. 


Vende Specirum 48 K 4 resi, In- 
terface 1 , microdrlve, Joystick Ma* 
gnum. interfaccia KWRpttMt, cavi, 
manuali, 2 DD preg-rammi, L. 
7 *G*C 0 -trattabili, zona Palermo. 
Fabio La Porta, via R Monto oro 6 . 
K 145 FalorriD. tei. 571404 . 


Vendo Speetam 46K * 250 pro- 
grammi, L. 353.000, stampante 
Selkoaks GP59S + 5 rotoli di car- 
ta, L 25*000; le crosggla a ahi 
compre li libro *77 programmi pec 
Spaici rum* e lentissimi listali. Ur 
ca Rossi, via S. VlMMfl ai. 461-36 
Bologne. 0G1/34SB13. 


(CT>. 0951393046 . 

Vendo ZX 61 , espansione 16 K 
Memotsch, HTlG Marno tee Is 300 , 
189 assemWer Memotedh, manua- 
li, J m«Sl r ^ 1 irno Sialo, L. 130 . 600 . 
Ivan Casaanl, via G, Recatiti 37 , 
20161 Milane, 02 '&* 65977 . 


Vendo Spectniro 46 -K iasue 3 . 
perfetto, imballo ordinai*, super- 
garu uiù. manuale Italiano e libro 
sul UM, software per oftto L, 
200 , 000 , L 3 SDJW 0 . Michele Borasr 
re. vie A® &u 1 . 97*14 Ispica (Ftfl), 
39327969711, 

Vendo Spesi rum BK, utolto 
monitor, cavi, cani rinata re 
loedrssvs, ellmenlstora, penna oh 
llca, 20 Utilities, mpnuelp llBltinù, 
assip poca. L 460 . 0 * 0 . Coalmo 
Fritìlal la, via GiOllitl 141 fcnt 3 , 
0016 S Roma, tei, 73 T& 705 , 



+ com. Spsolravld&o. Joystick e 
paóc es, L 400-000 lr*ll*WH, Fran- 
cesco Antókiutdl, via Flstularfo 26, 
31100 Udine, 0432131691. 

Vendo Spsclrom 46K, intadsc- 
cli Kempsign, Joystick, Intentas- 
ela monitor, sondare, L 400000 
PBfllc Gel lo nel , vie S. Gollerdo 76, 
20052 Molila. 0191367739 pasli. 

Vendo Spectrum 49 K 
+ Speulruin 16K, cavi, alimentato- 
ri, 100 praeramml In llalkano e In' 
gisse. 200 Hauti, Interfaccia 
Kempikm, pjyjtlok app. Mprfl-an, 
■oiiimei condiiloni, tulio I. 630*00, 
zona Roma. Franceaco Agostinel- 
li, viale A, daroarTa 10, 00169 Fio' 
ma, (W74C2914, 


Venda Speci rum 46 K, perfello, 
allmentalore, carni, mianuail, iH) 
programmi, L KM.D00. Gortrda 
Mani-, via FObpa 20 , 26043 Bifentì 
ISSI. 0364.2724, 

Verde Spoclrum 4-3 K cavi, ell- 
men-lacors, manuale Italiano. 2 
casaetle aoftware, gaunrla non 
timbrata, i meee. L- 360--903; intor- 
'eco 1 p m.-uradrivé, 1 mese, L 
27D.300. Francesco Tu&csno, ula 
Galle! 17, 20*25 Lagnano, 
0311/597054 

Vendo Speetium 4ÌK + 2* Piln- 
ter, 1*0 programmi 4u cassette e 
130 listati. 1 libri, L 460.000 IratLs- 
t li. Anaciate Flcìbu, viale *»apa 
tìlouanm 3*i0, 11*15 ConepHano 
fTVV 043*32613. 

vendo ZX SI iSK, J73..000, 
Claud e PaiouSa. Gc<ììì 1, 
34134 Trresls. 

Vendo Atm 65 PocKweH 4*E, ma- 
nuali ertgilnpil, mobile pcfiajdhe- 
da. snempknle termica 20 es/atts- 
f\ L 500.030, o ecamblo con Inter- 
faccia t + roicrodrfve o altre 
espansioni per SpSUtrum 46K 3 su ■ 
rie. Franceaco Chi rotti, vis Parlili 
1, 4È1DC Rsrvenna, 05441422254. 

Vende ZX 61, siimentatcre, 
espansione IflK, manua e. softwa- 
re, L. 7*. 0*0, Anlonaikj Carfxme, 
via Adone 5 , 96040 5 .G Galermc 


Vende. Spectrum 46 K dio. '& 4 , 
manuali, reo latratore. Ilari su UM 
e grafica- llghtpen, cassette gio- 
chi, rlvistù, L 400 . 000 . Mauro Pavo- 
ne, irla Capa oalatro 30, 20148 Mim, 
nov 02164 * 5977 , 


Vende Speetam 41 K perfette 
condizioni, mancale llallano, Intsr- 
facula Joy*l , c |i programmibllp 
CamhridgB, JoyatlCk 2 1 -JOChl. 
100 V 150 programmi * 6 K, 2 libri,, L 
456 . 0 * 0 . Paolo Mosca, v|, Sfruu» 
h 18 , 931 MJ Pilerroo. sei. 325526 . 


I 6 K Ug. ' 64 . 
SPSOl geo. 


'85, r*glal»tDH PNIkpe D 6600, 
francali In Inglese a Italiane, pro- 
grammi e lista?!, L 650-OCO; Pocket 
Computer Sharp PC-1 211 +■ ialer- 
1*tda stampante CE-1 22 + intar- 
lacela rag latra torà, L. 220.000; lut- 
to In blocco, L 60*,000. Pacvo Dn 
ÀsmundiS, via P. Alenai li 61, 
84*13 Cava del Tirreni HA), 
06916*2002 sera 


Vendo ZX SI 1K, tassella con i 
giochi, manuali Infissa e Mal ano. 
1 libro di progrHmn», L 85.00*. 
Giorgio Gandalo, via Angflonl 4*, 
20161 Milana, 0216453277 dopo fe 
13,45. 


Vendo ZX61 1SK, lamiera semi- 
p-a'ess i'-ale, Inv. videe, cassetta 
programmi, mancale Italiano, di- 
sassambUtl della ROM tv^do ma- 
teriale, L. 350.30] freiiabil . Ps- 
stius/e Giungati, vis Val d'Aoala 
12, 74190 Taranto. 09#H07«3. 


Vendo supa/cóplsiare urlflnsle 
inglssa par 6pedtru.Ti 4GK: copia 
programmi funghi 47, &X, ioad eoa' 
ve d> programmi a velociti aliere- 
te. Copia su min-udrive. manuale 
d'uau, L. 53.00*. Giovar n ■ Pila, via 
detta Pontana *, 21100 Varese. 

Vsmts Speetam itK anuers In 
garanzia, libro "Alla Gccfierfa dei- 
to Epsctruro", 1?0 giochi 8 utili* 
1103 L 350.0D0. Walier Psiai, via 
Meecagni 11, 2*109 Giacenza, 
05ZH7S2494. 

Vendo Speri rum 46X f stam- 
par ld Selkuetie GF5CS. Enzo Gat- 
ti, wala Matteotti *5, 27i0!ì Pavia, 
0382127601 * 92621 * ufi. 


COMPRO 

CERCO 

VARIE 


Compro Currah Spaecb max U 
**, 000 . Gian rapici Gentili. vlaTura* 


_ si mi ordinazio- 
ne da L 50 K) a 7000 Pietro Ebrw, 
va S. Forti 33 , 'J 0144 Roma, 
0615963911 . 

Cerco utenti Spetìrem per fon- 
dare club zona Travi*®. RloCwdo 
Gaio, vienili 7 api- le 3, 31100 T-Svi- 


Carpo wrflwar* Sp*ctn*rt !rae 
re g.ouhl. In parUcolaro sclantlfl- 
co e di utllltè, un valuto program- 


h ri teli.. Certe BeriKscco, viale Re- 
gine Eisna 5 Èv 12 fi*S Fcwsarto 
1 CH), 01 71183119 patìt. 


Gemo A 


raflcie 


«ì fiiaflc 

il oulginsil reggibili; carco 
ima cl» Iraduca proaUm' 
mi da eitre ifiauóliine per Spec- 
irum. Francesco Ghlrottl, via Peni- 
li 11 . 46100 Ravenna» * 544 W 2 Ì 234 - 

Cefco per GL InlerfeccSs por re- 
glslratare Lupa Jammarcbi, via 
Massafana i3, 5S0K fcilotìe» 
(CR), 0660151511. 


C^do guelelÉfii atempenli per 
Speetam In cambio -Cale unirne 
novità aoftware dalTtoghilterra. 
Sergio Titolo, via tacce 8 . 8 B 061 
Meli tu P®rtD Selva |RC|-, 
0965 / 76 Ì 295 . 

In cambi® di un Appi», cedo 
Spectrum enn 3*0 programmi, (va- 
no ParbucnO'. via A. di Cambio 4 . 
37110 Verona, 045 / 5 * 8 * 49 , 

Vendo libri di lntaimallce. Mar- 
co Bagnini, via Gan 6 ag o- 212 » 
29011 BoTgonCv-o {PC). 
0523 » 63 T 14 . 

Carco- • H Mbro *Tha corrgHMie 
Spectrum Rem DImmudWìt- -o 
auche una copia. Gianni Beninien- 
de, coreo Umberto * 47 , * 40 i 0 
Leontorte (EN>, ( 593 & 61179 . 

I Farmos'ncislrolub ha aperto 
la seziona GL. Fermoslricialrciut\ 
vU JK giugno 6 . 53323 Ferma {AP). 
EJ 734 ,' 20153 . 

Cerco Hlampwite per Spectrem 
a alito hardwim. Giuseppe Sclan- 
oLapare. vie Recto Emilia 59 . 
7005 # Treni l&A). 0063 ) 45662 . 

Cereo per Sp*ctrum ■ Pi:'* U li® 
I e iZejuspn»; eampro p scambi 
con altri programmi, Andrea Gher- 
s ani. via G. Salla 12 , 581 *CiGrow 
10, te*. 490345. 

Vendiamo ultimi numeri dalle ri- 
vista sVm* Computer*. SlntWr 
Ctub. vie Geibuie 74 . 10*43 Vdìvb- 
ra {TOjv * 1 1 / 9858173 . 

Carco IX 81 ■»pew> In u*robip 
di 400 programmi per SpacLrum. 
Pierluigi -’assa>ar| . coreo Larv 


S 1 nd*r Dompolflf - 0 i 


QKu'36T6M, 


S hfl 51. 12451 Alba IGNI 

173031*4 

Carco 11 libro -:Unds< standing 
jw Bpectruun in ennuplo al prò 
gradirli inylùSL Andrai Quii -ir, via 
Marconi i . 25010 Corta de' Fral 

icflj, w. «are. 

CSìCd possessori QL pur avviale 
1 *Glub». Slesano fomlneLtl, via 
Sem Beneii 2, 20l5i Milano, 
wnaBiflog. dopo in 2140 . 

Cerco programmi musica e elr- 
tetizzazlons vocale per Spectrum; 
rtt» Il programma Sofcom Ro- 
berto Ravar i, via ClmaJbuù 22, 
20062 Monza (MlK 03M94K7. 

Cerco possessori IBM pC. Oli- 
veli? «24, IBM compatibili per 
scambio esperie e software, 
linftuaugl basic, pasci; a assem- 
bli. Maria atomizzi. via Serraglio 
37, 47023 Gees-na (FO). 

CfeiOo porlterlche Speclrum |m- 
ter-tacce, miorodrlve ecoj, scam- 
bio per software; cerco programmi 
MSX. Andrea Cicogna, via Quasi- 
modo aio, 46322 GOfetaga (MM). 
MTfilMesM. 

Scambio 30Q programmi 1 leni- 
ta con stampante SaUcashs GP5C5 
o Aapha«yri 32, 0 150 per ZX pun- 
te*. Paolo Miglrdranjf , vie D-G- Tre- 
visani ao/d, 371 39 Verone. 

Cerco 1 nlerfacola loystioK con 0 
Sbnre joystick ir» cambio di soft- 
ware. Andrea Quaini. via Marconi 
1, ZS*V3 Corte da' FraLi |CR). 

Cerco programmi per Spetimm. 
-r canicolare Arto Atte, Football, 
Soccer, Trans Amsnca e Car Aa- 
tic-n. Costammo fiocchi, vip Ma 
Stagi: i 7, ODI 20 Roma, OBÌ&391 435 
h 13,45-14,35. 

Cerco programmi EMcithlofi 1 St 
Day e Dìl aiNur 2rd Day, in cam- 
bio PI altro soli wa re. Asessndro 
iSppi , *1 Varese s2, 43t(M Parma, 
352 1, (593479. 

è nata Spec^bb riviera su tas- 
selli, rivolgersi il eig- Permeili, 
Largo Marea botto £6 3712)5 Vero- 
na, 445 i9l 6093. 

Pflf Spectnim- 4SK -torco istru- 
zioni In italiano dei programmi. VU 
f Ile, VU 3D, VU Calo, Knight Lare, 
Filghtt Slmu la1<on A-:essanc r o Pa- 
niceli .vHjJe Napoli 16,03-100 Fr-osl- 
nona, 0775*51 575. 

Cerco ZA 30 con nuova a vec- 
chia ftQM; cerco schema elettrico 
dello ZX 32 Aldo Vard.-amin via 
Chiaradie 3, 33077 Sigile 7PN|, 
0*34tf3ai3ft t ore 1 2,20-1 3 e 19,30- 
23.30, 

Sinclair New Club Rivolgersi e 
Cianpado GsntlM, via Turati 10, 
10524 Mcnr.iheri (TQ|, 
01176407195. 

Scarno io traduzioni in l-taHano di 
ria.ii.jAI b programmi finr Spec- 
trum. Mauro D'Orar, «a CP 24, 
41012 Carpi IMO, 


VENDO 

SCAMBIO 

SOFTWARE 


Vendanole ambi ano 
programmi (dove non di- 
vèrsamente indicato, 
trattano software Speo- 
trum) 


Segalo Specl-num da riparare a 
chi acquisii in blocco software 
per 15O.00& Viiìoenìo 5™*rti, CàS. 
post. 2, 31455 S. Maria C.V. (CE). 

Gijmpflold Gemili, via Turati 10, 
10024 Mùnoalieri {T-O], 
DH7S407195. 

Fabiù La Porta, via R. MontuOrb 
5, 90145 Palermo, lei. 571404. 

Roberto Rlspoh, vja Becosrie 34. 
20099 Sesia 5. Giovanni (Mi,), 
DZ<2t 7B2BO. 

Piolo Mlglìonn^i, vii D.G. Trevi- 
seni Bfl'D, 37139 Verona. 

Giuseppe Sclanca«epo*e, via 
Paolo Emilio 50, 70369 Trini (BA), 
0363145362. 

Mirco Pagare-., via S, Biagio 
212, 29011 Borgondvo (PCI. 
0523'363114. 

SM> programmi m blocco, Ivano 
Plrbcono. vii Adi Cambio 4, 
37136 Verona, 04 5/ 56364- 5. 

Sa rgta Triodo, via Lacco 6,99093 
Melili) Pena Selva IR Ci, 
496597612». 

Pw QL. Rcbufto GhenL vi» Va- 
lui- lari del sangue 2C2 23293 Se- 
sto San Giovanni («i|, 22, '2-1355 1 1 

Pér -QL. Luci Zìi mina,- chi, ina 
«assetarla 13, 53522 Follonica 
(GRj.OSSeffiiStl 

Vendo gli 5 giachi in dotazione 
Speelrum e un programma solisti- 
callo per siodio turioni matemati- 
che. Cerio Bnrpocca, ville R&gina 
Elena 53. 12045 Possano (GN(. 
0172(62119 pasli. 

flietArdO GAjd, vicolo 7 apri le 4, 
31104 Treviso, 042322 135 

Per QL. Paolo Casagni, via Gio- 
vanni XXII I 15. 671D0 l'Aquila, 
0362(22311. 

Massimi liino ingargjpia. vii Tu- 
rasi 9 55049 ViAraggiD 1 LL 1 . 

056A( 391934 

Devide Canicci. Viale Mentine 
13, 431 DO F-ameA, 4521, , J39BB. 

Maseimp Venti! roti, VÌI Monte 


Nera 53. 34170 Gallila, 

040i,i2132i. 

Vincenzo Emanili., via Monlaleo- 
ne 4i, 96933 Siancavllla (CT), 
WW»1«8. 


Par ZX É1 . MaurtSo Aerante. Via 
Cennareglo 22K, SM2t Venezie. 
W1733931. 


Firenze e difliornl. Raolo Preve- 
de! lo, via Filippo degli Liponl ltì, 
501 2É Firenze, 05676833-91. 


Sane Massa Carraia, Giovanni 
Venlurlnl, via Antica Massa 16, 
54031 Averne (USI, tei. 62316 


Andrea Boccini, via Matilde di 
Canossa fra, 26413 Oema (Cfl(, 
Q37102S25. 


Pietro Cimbe, viale Commercio 
39, 37135 Verona, 045(542273. 

Marco PAEanelli, via C- Battisti 
23, 21053 Casce Ma nza fVA|, 
D331.'SOÓ452. 


Renàio PrOSiù, vii Hàtìtonigi 
25T10 10139 Torino, D1 174470206. 

Per QL. Vmipio Cavallini, via 
Marconi 23. 41014 Casi ni ostro 
IMO'. 05a'790229. 

Sona Napoli. Angafp Alletta, 
oorw Eurood 72. 60127 Napoli 
06-176415533. 

Andrea Oufl'Era, vii Pia Ema- 
nuel li 55, 00143 -Rama, Q6.'503427B. 

Fabm Manghi, via V Veneta 
24fb, 40026 Imoli (BOI'. C542.'25Ó84 
pasti. 

Giuseppe Turato, via Boncfil 
Basa* 13, 35109 Padova, 

049761 7039. 

Fulvio Barca ohi, via Trgrrtc 76, 
33039 S. Smixlal le del Trorlc 
IA.Pi, 0735*3851 pasli e dopo m- 


Lórènzo Giur i ini. via Roma 92, 
52010 Subbiai» (ARJ. 05 75748067 
pasti. 

Sergio Zardo, via 4 nmemPre 
Si'A, Ì1040 Uboido ÈVA), S6 
pasti. 

Enrico De Luca, v>a F. Catel 34, 

001 sa Rem a. «93445» hi 4 r 96 

i 20 ,»2Ì. 

Giovanni GGno1rla r via Torre 
1 16, 6*010 Pagani (SA). (»17»182SJ 
h 13,30-15,30 7 22,30. 

Par Spectrum a C.64 Simore 
Friimi, ma L- Gardigiani 46, 60127 
Firenze, O55'35OD50. 


Leopoldo Umani, vfa DuCMia 
14. »iO0 MflSBlna, 

Biado Ine remona, via Iblea 43, 
6701-3 Comi so |RGK 

Pasquale V lriOli, uara? Garibài- 
di 527. 63100 Reggio Calabria, 
0965'2010S putì 

Nicola Gigante, via CroceFie- 
Schl 7 , TK)T!& Casella (tìE) Allega- 
ne Francobolla 

Antonio Ricca, via P. Castellino 
112 , &M31 Napoli, Mh-46783a h 
14-16 b 19-21. 

Enzo Prochild, via Castel Colon- 
na 2, 0C179 Roma, 0377351113. 

Flavio Chiarisse, via Virgilio 17, 
34170 Gorilla, tei. 33183 

Roberto 2lani, via Celerina 
DBH'Qimo 22. 25021 Bagnolo Mer- 
la (BS). 

Rodolfo Rotonda, via T. DI Traia- 
no 61. OO053 CiviiivacoAra IRomaJ 
tei. 300517251 pasti. 

Per Spectrum 0 Vfec 20. Marco Pl- 
saiutt», viale Beala greca 284, 
B61 DO Siracusa, tal. 57919 ere 21. 

Giuseppe Cestelli, via Tolmino 
24. 10141 Tarino- Per elenco L. 600 
In bancobatli. 

Marca LanzellodUo, vie Triremi 
12. 00121 Ostia (-Roma). 

0675E93792. 

Giampaolo Sca+ons, via Ocnlz- 
Itttii 22. 94100 Enne, M36>2im 

Antonio Caputo, via Msdbnns 
dsili Mercede 1 la. È04, 96SD0 
Messina, 0997773388. 

Antodio Tuie mello, galleria 
Manzoni 16. 271fl0 Pavia,, tea. 
31015 h 13,30. 

Per QL. Enrico GuTdolti, via E. 
Orai 9. 58036 Palaie Ipij. 

Marco Polene-, via Prennsnei-el 
-3, 3St00 Bolzano. 0471,(971687. 

Giulia Guidarti, via dei Popola 
64, 56036 Palala (PI). 

Programma lutpÉaldg per Spec 
irum Fino a Ire triple, c L/M, passi- 
biiilà di slimpare le ectiedms di- 
rei lamenie apn Ssthaqhij GP505. 
L 3OOC0. ClautBo Nova., via dalli 
Piazzetta 0, 20052 Monza (Mi), 
039/742B39. 

Programma 0- dattil ugruf'u ai 
co-mputar per àpeotrum 16'45K. 
Razza ^rriSprig. Divisa In S iszron,. 
2 lesi Sd .jn'inSrD:: juiann che Vi 
ds«criverA M fuazlon^nsnco. Liti- 
lissrmo per ahi vuole imparane a di- 
gitare più velacsniHnte i projjn 
prcgrsrfnmL oppure- tìssidsra Ac- 
crescere la propria abilità alla 
macchini! de scrive™, Telefonare 
allo 030V561241 are pani b chieda- 
le di Darla. 


ÉS - Sinclwr Computer 


lingua da pag. 5) 

Posta 

Hai invece ragione riguardo a) di- 
fallo di funzionamento; solo per un 
caso, non avevamo mai provato 
questo «aalvamemoriai con pro- 
grammi contenenti DEF FN, con cui 
si hanno dei problemi; viene inseri- 
to un VAL nei nome della funzione, 
causando un blocco con enore 
Nonsenso in basic. Lo statement 
□EF f N dovrà perciò essere ripristi- 
nato nella sua forma originaria. 

INPUT via 
joystick 

Che istruzioni dare allo Spectrum 
per poter usare II Joystick come in 

un INPUT? fC, Corti - Co itebaato BS) 

L' istruzione da utilizzare è IN, ma 
la porta da dui leggere il valore in in- 
gresso varia secondo l'Interfaccia 
montate; i numeri che possono ve- 
nire riconosciuti sono In ogni caso 
5 (9 con un Joystick a fi posizioni)!, le 
direzioni e lo sparo. Per esemplo, 
con l'interfaccia tipo Kempston si 
leggono sull'Indirizzo 31 I valori 
tJ 1 l f £ 1 4 1 fi J lfl per fotte, destra, sini- 
stra, giù , su, sparo: tali valori posso- 
no ovviamente venire elaborati. 

Risposte brevi 

(Roberto Cristalli - Piacenza } Che 
oos'è il prospetto inviato? e che 
programma ne andrebbe fratto? 
Non siamo indovini. 

(Gennaro Marrano - T, d Greco 
NA) Se non si recupera il colore 
agendo sulla sintonia del tv, va 
mandato all'assistenza; a meno che 
sìa una issue 2, che consente la ta- 
ratura manuale del segnale video. 

(Daniele Tasso ■ Bologna) La 
RAM 16k per lo ZXfil è fuori produ- 
zione, ai pari dei computer, e pochi 
negozi ne dispongono ancora* Usai 
nosirl piccoli annunci. 

(Buggero Ponchi - Caponago Mi) 
Il listato è originale di dove? E trop- 
po limitato per renderlo più veloce: 
andrebbe riscritto. Per il movimento 
studia la prima parte dei program- 
ma, verificando che cosa succede a 
ogni pressione di tasto. 

(Antica Zagaglia ■ Gambetto/a 



FO) SC. n. 12 pag, 5 e pag, fi, 

(Paolo Giovane - Spineti VE) i tele- 
visori vanno bene tutti, colore e b/n: 
meglio se non sono troppo grandi, 
man consigliato 14 pollici. Le stam- 
panti vanno da 300 mila lire in su, 
senza lìmite; dipende dall'uso che 
vuoi fame e da quanto hai da spen- 
dere. 

(Gius sano Lanosa - Ttevìglio £H3 / 
Claudio Fagglan - Padova) Il (presu- 
mibile} errore di montaggio proba- 
bilmente è banale e facile da risol- 
vere... ma coma lo troviamo se non 
dite nemmeno che ponticelli avete 
tatto? Del tecnico, entrambi. Le dif- 
ferenza t ra RAMTOP m STKEN D va le 
circa &50G con lo Spectrum (vuoto) a 
I6k. 

($ ergio Tìtolo - S. Nicola CE) “Pro- 
gettazione di giochi d'awentura H , 
della McCraw-Hill, recensito su SO 
n. 10 pag. 11, 

(M, Gioia Menghini ■ -Sondano FEJ 
Su SC n. 12 compare un Indice ana- 
litico del primi 10 numeri. Per lo 
ZX61 pubblicheremo ancora qual- 
cosa, saltuariamente- Consigliamo 
anche a te di sfruttare la rubrica de- 
gli annunci, poiché dal rivenditori 
ormai non si trova più niente, 



(Andrea Quaini -C.de' Frati CP) 
1. Si, ma non ti diciamo guanto. 2- Il 
nostro G. Boschi ci è arrivalo parec- 
Chlo tempo té. 

(Bruno Qrampa ■ Varese) A propo- 
sito di pompate... non ti sembra di 
esagerare? il materiale pertinente è 
sempre gradilo. 

(Biagio Incremona ■ Comi so ftG) I 
difetti di immagine sembrerebbero 
dovuti a disturbi esterni al compu- 
ter; anche il riscaldamento del 
clock al quarzo, dovuto affuso pro- 
lungato, può provocare alterazioni, 
che si ri solvono parzialmente rimet- 
tendo a punto la sintonia del iv. 

(Mauro Francesotiini ■ Bologna) I 
massaggi dello Spectrum sono 
spiegati In dettaglio sul n* 10 (pag. 
45); POKE sul -n. 12 (pag. 66). 


(Francesco Chìrotti ■ Ravenna) 
Tutte le caratteristiche richieste di- 
pendono dal software di gestione e 
solo in minima parte dalla slampan- 
te. Un plotter può essere affiancato 
alla stampante, ma non la può so- 
stituire. 


(Mara* c*g. se; 

Tasti 

salto; quando assume li valore 1 (2, 
fi, 4), l’esecuzione prosegue dalla 
prima (seconda, terza, quarta) linea 
listata, Se x è 0 o maggiore del nu- 
mero di salti previsti, Il programma 
prosegue normalmente. 

Sulio Spectrum tutto ciò può es- 
sere Imitato con 

GO TO 200* [x = 1) + 2&0* 
(X=2}+ 300' (x = 3)+ 350* (X = 4) 
o forme simili che usino gli ope- 
ratori logici. Il rovescio della meda- 
glia di questi salti dinamici S l'im- 
posslbllità di avere un renumarato- 
re veramente completo. 

SYMBOL SHIFT 

Istruzione THEN. È II seguilo (ob- 
bligatorio) di 1F (seV 
I F (condizione) THEN (scelta). 
Quando la condizione è vera, 
quanto segue li THEN viene esegui- 
to, altrimenti si salta alla linea di 
programma successiva. 

CAPS SHIFT 

“G" maiuscola 

M OPO ‘ E 1 ’ 

Operatore ABS. Con un argomen- 
to numerico (costante, variabile o 
espressione), ne restituisce II valore 
assoluto: 

LHT x = ABS x 

(se non deve considerare 
un espressiona, non servono paren- 
tesi); cioè il risultato sarà sempre 
un numero positivo. Trova applica- 
zioni nei calcoli più disparati. 

SYMBOL S- in “E’ r 

Carattere " ” (parentesi grafie 
chiusa), di uso solo grafico. Codice 
ASCII 125. 

Snidar CtrnfiflW - S3 



Disequa- 

zioni 

di Dolsa Grandi 


Hard-copy 
via RS-232 

di D, Baila & A. Zonìn 


Avete una stampante Epson- 
compatibile? £ un'interfaccia 1? Al- 
lora avrete certamente provato a fa- 
re il copy dello schermo. Certo da 
GAS IO ia velocità non è esaltante. 
Mienie paura, eccovi ime routine In 
linguaggio macchina che risolverà 
ir problema. 

Occupa 352 bytes, a partire dalla 
locazione 32000 (per la versione 
1 GK) o dal la 64000 (version e 4&K}. Ci 
riferiremo alla versione 4fiK, per la 
16K le correzioni al discorso sonò 
Ini ulti ve. 

Caricatela con il solilo program- 
mino basic che legge una stringa o 
linee DATA (vedi $C n. 12 p. 4|. 

Saivate poi il CODICE con 

SAVE "COPY“ CODE 64000,352. 

La routine va chiamata con un 
RANDQMIZE D$R 64000; ricordate- 
vi di abbassare la RAMTOP prima di 
caricare II llng. macchina. Ricorda- 
tevi anche di iniziai izzare la R$232 
nel modo corretto: l'uscita dei dati 
deve avvenire in modo L 'P" (binario}, 
poiché il modo ,l t” provoca l'espan- 
sione del loken (le parole del basic). 
Inviate quindi; 

FORMAT "b"; 9600 

il band-rate dipende da come im- 
postate la stampante. 

Re* chi ha un assembler: il pro- 


gramma è completamente struttu- 
rato a subroutines; 1NIT salva i prin- 
cipali registri e manda alla stam- 
pante i codici di controllo iniziali, 
quindi chiama TERZ. Questa si oc- 
cupa uno dopo l'altro dei 3 terzi dol- 
io schermo, chiamando per ognuno 
di essi & volte LINE, che forma una 
linea di stampa, chiamando 32 voi te 
CAR. 

Dui si formano i bytes da stampa- 
re. richiamando una serie di routi- 
nes (SETI, SEI, CIMO, ... ZERO) che 
analizzano i singoli bit dello scher- 
mo, L'Interfacciamento con la 
RS232 è fornito da FUOR, che salva 
i registri da B in poi, quindi aggan- 
cia la ROM fantasma (RST 0) e chia- 
ma la routine ohe scrive l'accumula- 
lore sulla RS232 {hook coda 1£,3Q 
In decimale); Infine ripristina i regi- 
stri (EXX) e torna alla routine chia- 
mante. 

La routine non è diretiamenia ri- 
locatile, ma può essere riassembla- 
ta a qualsiasi indirizzo, semplice- 
mente cambiando la ORG 64ÙC0 Ini- 
ziale: basta sostituirla con ORG [in- 
dirizzo scatto), Se non volete copia- 
re le ultime due linee di schermo, 
dovete cambiare i! LD B.S che si tro- 
va poco sotto la label EXT2 con lo 
B.6- 


dutapag ») 


Questo programma sarà utile agli 
eludenti che frequentano I primi an- 
ni delle scuole superiori: calcola in- 
fatti e visualizza le soluzioni della 
< equazioni e disequazioni di primo e 
secondo grado; per Intenderci, quel- 
le in forma rispettivamente; 

B*x + C <»> & 

A*x A 2 +B* x +C < *= > 5 ) 


dove, come segno di relazione, 
può esserci Indifferentemente uno 
tra i seguenti segni; 




Ogni equazione o -disequazione 
elaborata viene visualizzata sotto 
forma di parabola (se la funzione è 
dì secondo grado}, o dì retta (se è di 
primo grado}, mentre l'insieme delie 
risoluzioni è visualizzato sotto la fi- 
gura, in forma di frac Còti e lampeg- 
gianti, ed esplicitato matematica- 
mente sul basso dello schermo. 
Dna nota: Il simbolo a forma di «A* 
rovesciata significa «per ognk 
mentre la «V* grande indica l'opera- 
tore logico «or» e va intesa come 
«oppure*. 

Il programma è abbastanza poco 
strutturato e un po' ridondante e ri- 
pentivo; questo ha allungato il lista- 
lo, ma l'Insieme funziona bene ed è 
didatll temente valido. 


&a - S!nd»rC<xiK*Jte* 


Novità !! Lo Spectrum maggiorato !!! 



Trasforma il tuo Spectrum 
in Spectrum + 


sindaii - 


Ecco una novità stimolante per i possessori di Spcctrv 1 
il Kit originale Sinclair che promuove k> Spectrum al 
grado superare. 

Non si richiede vasta esperienza, Basta saper saldare 
pochi fili 

Nei Kit sono contenute chiare istruzioni in italiano. 


La tastiera dello Spectrum + 

Le dimensioni defio "Spectrum 4 sono 320x I 53x40. 

La tastiera, di tipo dat&Kgrafm, ha solidi tasti antiurto. 

Il suo uso è morbido e ideale per a scrittura al tocco, per 
il word processing, p# 1 programmi di simulazione e 
i programmi avanzati. 

Vi sono 58 tasti, di cui 17 rappresentano delie novità. 

I pvcgrammaton avranno la gradita sorpresa di trovare i 
tasti della punteggiatura e, a parte. < tasti 'shrft„ per i grafici 
e gli 'extended modes,, Il tasto di reset consente di 
cancellare un programma dalla memoria del computer 
senza scottegare l'alimentazione. 


Lo Spectrum maggiorato 

Naturalmente il computer di grado superiore accetta 
tutte le periferiche dei Sinclair System-lnterface I . 
i Mic odrwes. eccetera, come pure tutto il software 
Spectrum, 

I nuovi software e le nuove periferiche 
Spectrum saranno progettali tenendo 
conto dello Spectrum +, cosicché lo 
Spectrum accresciuto di grado avrà 
nuove capacità e potenziale nuovo per 
il futuro, otre ad essere stilisticamente 
fantastico!!! 


Il Kit contiene le ^Struzxjn. per 
l'assemblaggio, il manuale e la cassetta 
*demo didattica» n italiano. 


£ 


In vendita presso i rivenditori specializzati 





Utilizzate 
i tagliandi 
per abbonarvi . 
colla borire, 
chiedere n 
darci consigli, 
pubblicare 
un' inserzione 
per comprare f 
vendere, 
corcare 
contatti. 


Registrato * mio abbonamento annuale a: AB8ONAMEHT0 

□ SindlJr Computer (L 3,000) □ Computa + andar Computer fu 560001 

□ No v*r**lD Importo sui t# postale n 3796329? 

lj aopuOo Assegno non tiastontmen. banca _ 


miwtile ■ SYSTEMS tallonate, v.ig FamegoBl* 76, 20143 MII«no 
il ma computer 4 □ 2XSt n Spetìrwn □ . 



Nome 

Via 

capi I I I I Itali 

Tai pw, 

annusi* ( 1 1 numeri} • óeoorr* 0*1 primo ngm*ro «Itti) dopo i ncegimortn deli* satloscriDaw 


DesfctofD coflabofHZB a Sinclair Condor» CQtlAtìÓRABONE 

fcivlo ’lt programma " 


Ritagliale 
e spedite 
In busta 
chiusi a: 
Sinclair 
Computer, 
viale 

Fa ma gesta 75. 
20142 Milano. 


temo a ragotrao su caaastu, con un srucsto * commento. 

Garandiioo che II software è emiflirBte a vi aL*gii£& a pubtìie&io, 

Parli ocanpanaoschYtHimiÉ siitegLiente mdlrtao: 

Noma , — — -, — — — — 

CAP I I M I I ,otj* pnw. _ 

ToJ. . — 

N 0 II m alenala anche non pubblicato non viene mBltiulla 

“ HELP 


Nm - 

Via IL 

€AP LLJLJ-U E«à - .... . 

Tat. prov. . 

Quatto mwe hu seguiamo f provato I saguontt programmi CLASSIFICA 

B II valuto certi (ma* tre tìtoli}: 


TITOLO 

Otisno 

Bugno 

MaCtecM 

Datudenl# 






' 











nùrrte e ttdiUJO riacoitat w I 



ZX Spectrum 
Expansion System 

L’alternativa della Sinclair ai floppy disc 

Lo ZX Spectrum Expansion System contiene: 

■ Uno ZX Mierodrive - Che amplia la possibilità delio ZX Spectrum in quei settori, 
come ouelli della didattica e dette piccole applicazioni gestionali, dove è necessaria 
una veloce ricerca delle informazioni memoriate su un supporto magnetico 

■ Una ZX interface i * indispensabile per si collegamento dello 2x Mcrodrive 
incorpora una interfaccia RS 252 e un sistema di collegamento in rete focale 

■ Quattro cartucce Miarodflye comprendenti un programma dii 

* Word processor -lasword Secondo» 

■ Masterflle Filing System 

■ inventore di giochi 

• le formiche giganti 

■ Un programma dimostrativo del Microdrive 

■ Documentazione per il collegamento, il funzionamento e altre descrizioni tecniche 

■ Caw di collegamento ano 2x n£t che putì coltegare 
fino a 64 computer ZX Spectrum o QL. 



In vendita pressa 
I rivenditori specializzati 


cm 

[* Oicj 






Può essere usata 
su qualsiasi tipo 
di registratore. 


UDÌ 


Vanta una tecnologia senza 


confronti netta sua categoria- 
intatti tutte le proprietà 
magnetiche del suo nastro 
sono esaltate al massimo 
grazie alla nuova particella 
magnetica "Ferricrystaf 
che, a differenza di queile 
tradizionali, è 

assolutamente non porosa. La UDÌ. 

quindi, offre un livello d 1 uscita 
•migliorato su tutta la gamma di 
frequenze, specialmente nelle 
medie e basse; una più ampia 
gamma dinamica, ed ottime 
caratteristiche di lownoise 
Adotta la meccanica P.A. 
fPHASE ACCURACY) per 
garantire la massima 
stabilità di svolgimento del 
nastro e per contenere la 
differenza di fase tra i 
canali stereo entro i 10°, 


UDII 


É Fa soluzione ideale 
per chi vuole una cassetta di 
categoria superiore ad un costo contenuto 

Utilizza un nastro di posizione "Chromo" (CrO z ) 
prodotto con la stessa tecnologia dei nastri XL e XL-5 Maxell, 
infatti il nastro della UDII è composto dalle collaudate particelle magnetiche 
“Fine Epitaxial”, ulteriormente perfezionate. Di conseguenza è aumentata tutta la gamma 
dinamica del nastro, il livello d'usci la alle medie ed alte frequenze, mentre il livelio 
di rumore di bias ed il rumore di modulazione sono ridotti praticamente 
a zero. 

li meccanismo di scorrimento P.A, e la perfezione dei gusci della cassetta _ _ _ 

assicurano un regolare svolgimento de! nastro, mantenendolo sempre per- ■ ■ ■ m ut- 

pendìcolare alla testina del registratore (differenza di fase entro i 10*). £ TUTTA UN'ALTRA MUSICA. 


maxell. 






